Citta d’'Italia / Cities of Italy

CONSIGLIO NAZIONALE
DEGLI ARCHITETTI
PIANIFICATORI
PAESAGGISTI

E CONSERVATORI

ynamics

c
©
jd
- T
O C
g.cu

7
= ®
G o
E ©
m

aree

metropolitane e I
dinamiche urbane I R

C

B o gurban d

f

O

taly

Citta d’Italia

Aree metropolitane e dinamiche urbane

© Consiglio Nazionale Architetti
Pianificatori Paesaggisti e Conservatori
via Santa Maria dell’Anima 10, Roma

www.awn.it

CNAPPC

Arch. Leopoldo Freyrie
presidente

Arch. Salvatore La Mendola
vicepresidente

Arch. Franco Frison
segretario

Arch. Pasquale Felicetti
tesoriere

Arch. Giorgio Cacciaguerra
Arch. Pasquale Caprio
Arch. Matteo Capuani
Arch. Simone Cola

Arch. Ferruccio Favaron
Arch. Raffaello Frasca
Arch. Massimo Gallione
Arch. Alessandro Marata
Arch. Paolo Pisciotta

Arch. Domenico Podesta
Arch. Junior Lisa Borinato

In collaborazione con

gli Ordini degli Architetti PPC
della province di

BOLOGNA

pres. arch. Pier Giorgio Giannelli
CAGLIARI

pres. arch. Giorgio Saba
CATANIA

pres. arch. Luigi Longhitano
FIRENZE

pres. arch. Marzia Magrini
GENOVA

pres. arch. Diego Zoppi
MESSINA

pres. arch. Giuseppe De Domenico
MILANO

pres. arch. Valeria Bottelli
NAPOLI

pres. arch. Salvatore Visone
PALERMO

pres. arch. Francesco Miceli
REGGIO CALABRIA

pres. arch. Paolo Malara
ROMA

pres. arch. Livio Sacchi
TORINO

pres. arch. Marco Aimetti
VENEZIA

pres. arch. Anna Buzzacchi

Patrocini

Ministero per i Beni e le Attivita Culturali

Ministero della Giustizia
Ministero dello Sviluppo Economico
Ministero dell’Ambiente

Progetto a cura di
Dipartimento Politiche Urbane
e Territoriali del CNAPPC,

pres. arch. Ferruccio Favaron

Dipartimento Europa ed Esteri
e Internazionalizzazione del CNAPPC,
pres. arch. Domenico Podesta

Dipartimento Cultura, Promozione
e Comunicazione del CNAPPC,
pres. arch. Simone Cola

Dipartimento Ordinamento Professionale,
pres. arch. Massimo Gallione

Coordinamento scientifico
arch. Maurizio Carones

Coordinamento tecnico

arch. Caterina Parrello,

arch. Luca Scalingi, Giusy Ranca,
Corinne Veysselier

Contributo critico
prof. Alberto Ferlenga

Delegati degli Ordini degli Architetti PPC
BAR], arch. Vincenzo Sinisi

BOLOGNA, arch. Davide Casagrande
CAGLIAR], arch. Giorgio Saba, arch. Efisio Fa
CATANIA, arch. Salvatore Fiorito,

arch. Paola Pennisi

FIRENZE, arch. Silvia Moretti

GENOVA, arch. Alessandra Zuppa
MESSINA, arch. Giuseppe De Domenico
MILANO, arch. Alessandro Trivelli

NAPOL]J, arch. Ciro Buono, arch. Vincenzo Meo
PALERMO, arch. Francesco Cannone
REGGIO CALABRIA, arch. Maria Abbia,

arch. Salvatore Greco

ROMA, arch. Daniela Proietti

TORINO, arch. Paolo Mellano

VENEZIA, arch. Matteo D’Ambros,

arch. Andrea Pennisi, arch. Nicola Picco

Progetto grafico e impaginazione
46xy, Milano

Le immagini, le rappresentazioni
progettuali ed i testi qui pubblicati
sono stati raccolti

a cura degli Ordini degli Architetti PPC.

Siringraziano per il contributo
alla redazione
Mariagiulia Di Lizia e Alessando Dipierro



Citta d’'Italia / Cities of Italy

Rigenerare la bellezza

LEOPOLDO FREYRIE
Presidente CNAPPC

‘Ttalia € le sue citta. A differenza di altri Paese vicini ed amici, la

storia italiana e raccontata proprio dalle sue cento citta, che hanno
influenzato profondamente I'arte e I'economia del mondo; sono citta
speciali contaminate da popoli e culture diverse, che le hanno integrate
e rese quel mix originale che fa si che vi si possa trovare, accanto al
Rinascimento, I'architettura araba o quella francese “alla Mansart”
a confronto del contemporaneo e disegni urbani, tracciati da imperatori
romani, riusati per mura medioevali, divenuti piazze barocche.
Le citta d’Italia sono anche la contemporaneita e la loro necessita di
resilienza, con la grande opportunita di investire nella loro rigenerazione,
innestando in un tessuto vivo e pieno di energie, nuove funzioni, volumi,
spazi pubblici e giardini.
Il riuso delle citta d’Italia & il futuro della nazione, promuovendo il nuovo
paradigma della limitazione del consumo di suolo mentre liberiamo
le energie urbane, creando cosi il nuovo contesto di un habitat migliore
adatto alle nuove forme di economia e socialita.
La sfida per l'architettura italiana e quindi risolvere con la propria antica
cultura e con I'innovazione tecnica i nuovi temi del riuso, declinando
la complessita della vita contemporanea nel rapporto tra artificio
e ambiente.
Il Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori,
con gli Ordini provinciali, hanno lavorato e lavorano perché questo
processo induca una qualita migliore nella vita quotidiana degli italiani:
poiché le politiche, in architettura, diventano luoghi, abbiamo voluto
e condiviso questa mostra per illustrarle, cominciando oggi dalle citta
metropolitane e proseguire poi con le altre cento e piu citta fino ai
meravigliosi borghi che disegnano il paesaggio italiano.

Relazioni italiane

ALBERTO FERLENGA
Direttore della Scuola di dottorato LU.AV.

os’é una citta? E l'incipit del piu famoso dei testi di Lewis Munford,

dedicato al mondo urbano. Cos’e una citta? Ha per titolo una delle
pit importanti conferenze tenute da Hassan Fathy all'Universita del
Cairo. La citta & sempre un fenomeno che richiede verifiche, comporta
ripensamenti, sembra negare cio che ha appena affermato. La citta e
il luogo in cui poche fondamentali attivita dell'uomo si declinano in
migliaia di modi diversi, e la citta italiana e I'espressione massima di
questa straordinaria e contraddittoria bellezza. Potremmo chiederci
se essa possa ancora costituire un modello e la risposta sarebbe
affermativa. Lo puo essere per la qualita e la misura degli spazi, per la
capacita di conformare architetture, di assicurare vivibilita. Se altre
citta del mondo esprimono, a prima vista, soprattutto un carattere —
estensione, verticalita, densita - la citta italiana é principalmente il
luogo delle relazioni. Sono le relazioni a determinare una ricchezza che
non & mai fatta di singoli oggetti architettonici ma del loro continuo
adeguarsi ad una complessita paesaggistica e storica senza eguali.
Ed & la necessita di essere all’altezza di un sistema di relazioni virtuose
ad avere determinato non solo citta straordinarie ma anche una cultura
urbana unica. Oggi questo patrimonio non costituisce solo la parte piu
preziosa dell'offerta turistica del pianeta ma puo diventare un manuale
vivo di sopravvivenza urbana. Nel momento in cui I'estensione delle
citta supera ogni limite precedente e le politiche per assicurarne il
controllo sembrano incapaci di tenere il passo con la realta, la citta
italiana costituisce una dimostrazione, verificata nel tempo, di come
qualita e forma degli spazi, estetica e disponibilita delle architetture
al guardarsi intorno, non siano solo il frutto di geniali progettisti ma
diuna cultura che ha regole e strumenti e che, avendo come punto
di riferimento la dimensione dell'uomo puo dare il suo contributo
ovunque una citta sia presente.

Regenerating beauty

LEOPOLDO FREYRIE
CNAPPC President

Italy is its cities. Unlike its neighbors and partners, the history of Italy is

the story of its hundred cities, which have had a profound influence on the
world’s arts and commerce; they are special cities, which host different
cultures and ethnic groups that have come together in an original mix that
makes it possible to find Arabesque architecture next to Renaissance palazzo,
or French “Mansart style” next to a contemporary structure, with urban
plans traced by Roman emperors, then reused as medieval walls and later
still morphed into Baroque piazzas.

Italian cities are also contemporary, and show resilience, presenting a great
opportunity for investment in their regeneration, by adding new functions,
volumes, public spaces and gardens to an already vibrant and vigorous base.
The reuse of Italian cities is the future of the nation, promoting the new
paradigm of limited occupation of the soil as we liberate urban energies,
thus creating a context for a new habitat, better suited to the new forms of
socialization and doing business.

Therefore, the challenge faced by Italian architecture is to apply its ancient
culture and technical innovation to resolving the new issue of reuse,
expressing the complexity of contemporary life in the relationship between
artifact and environment.

The National Council of Architects, Planners, Landscape Architects and
Conservationists (C.N.A.PPC.), together with the provincial orders, have
worked and continue to work to ensure that this process results in an
improvement in the average Italian’s quality of life on a day to day basis:
because in architecture, policies become places, and we helped organize this
exhibition to illustrate them, beginning with the metropolitan cities and
then moving on to the other hundred and more smaller cities and finally to
the marvelous villages and hamlets that adorn the Italian landscape.

Italian relations

ALBERTO FERLENGA
School of doctorate I.U.AV. Director

hat is a city? That is the introduction to the most famous of Lewis

Munford’s works, dedicated to the urban world. What is a city?
That was the title of one of the most important conferences held by
Hassan Fathy at the University of Cairo. The city remains a phenomenon
to be studied carefully, that forces you to reexamine your ideas and
appears to negate what has just been affirmed. The city is the place
where man’s few fundamental activities are expressed in thousands
of different ways, and Italian cities are the perfect embodiment of this
extraordinary and contradictory beauty. If we ask ourselves whether
they can still provide an adequate model, the answer would have to be
affirmative. This because of the quality and size of the spaces, the ability
to harmonize architecture and ensure the human dimension, and how all
of this extends over time. While other cities in the world express, at first
glance, one dominant dimension — extension, verticality, density —Italian
cities are mainly places of relations. It is relationships that determine
arichness that is never composed of single architectural objects, but
of their continual adaptation to a history and landscape of unequalled
complexity. It was, in fact, the need to foster a virtuous system of
relations that led to the growth of extraordinary cities and a unique
urban culture. Today, this legacy is not only the most precious component
of the global tourism offer, but could become a living manual of urban
survival. In a time in which urban sprawl has exceeded all previous
limits and the policies intended to ensure its control seem unable to
keep pace with the realities on the ground, Italian cities provide a time-
tested example of how the quality and form of spaces, esthetics and the
willingness of architecture to examine its surroundings are not solely the
fruit of design genius, but of a culture with rules and tools, whose point
of reference is the person, the human dimension, and which can thus
make an important contribution wherever a city may be.
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La sfida degli
architetti italiani

MASSIMO GALLIONE
Consigliere CNAPPC

Ancora una volta gli Ordini degli architetti italiani, delle maggiori
realta metropolitane del paese, insieme con il loro Consiglio
nazionale, attuano una politica virtuosa di vera sussidiarieta
promuovendo iloro sistemi citta con un’intelligente operazione di
marketing urbano.

Dimostrare le potenzialita di parti antiche e moderne, di parti efficienti

o degradate di questi sistemi metropolitani, focalizzando I'attenzione
dell’ “utente” su concrete ipotesi di sviluppo del territorio, & l'obbiettivo
prioritario e la missione di questo lavoro.

Il sistema ordinistico degli architetti italiani, infatti, ritiene come
fondamentale un nuovo ed importante sviluppo territoriale, partendo
proprio dalla riqualificazione sostenibile ed innovativa dei centri urbani
senza intaccare nuove parti di territorio agricolo. Queste nuove metodiche
di approccio progettuale rappresentano una seria politica anticrisi
basata sul rispetto e la valorizzazione del paesaggio, su forti spinte di
innovazione nell'ambito dell'ingegnerizzazione del sistema citta,

su nuovi criteri di progettazione urbanistica, nella piena comprensione
che la vera infrastruttura da innovare nel nostro paese ¢ prioritariamente
la citta edificata. E in sintesi una sostanziale riscoperta dell'umanesimo
rinascimentale che ha dato origine ai migliori aspetti di sviluppo delle
nostre citta nei secoli passati, allorché il nostro sistema citta era gia stato
universalmente riconosciuto come riferimento nel collocare il cittadino e
le sue aspettative, le sue attivita, la sua intelligenza, al centro della storia.
Dimostrare questo alla politica, all'economia e a chi vuole investire su
questo terreno innovativo, € oggi la sfida degli architetti italiani.

Un nuovo livello
di pianificazione

FERRUCCIO FAVARON
Consigliere CNAPPC

e citta metropolitane sono definite enti territoriali di vasta area dalla

Legge 7 aprile 2014, che affida loro finalita istituzionali che dallo
sviluppo strategico del territorio si estendono alle relazioni istituzionali.
Sitratta direalta complesse e diverse. Con gli oltre 4.300.000 abitanti
di Roma fino ai quasi 560.000 di Reggio Calabria, caratterizzate da densita
abitative che vanno dai 2670 abitanti a Kmq di Napoli
ai 175 di Reggio Calabria. Costituite dai 316 comuni di Torino fino
a soli 41 di Bari. Differenti ma tutte caratterizzate dalla presenza di
aree dismesse ed abbandonate, oltre che da un patrimonio edilizio da
recuperare, in un corretto rapporto fra ambiente naturale e costruito.
Territori dove intervenire ridefinendo oltre il sistema insediativo,
anche quello fatto da servizi, parchi, attrezzature sociali e per il tempo
libero, normalmente definito la “citta pubblica”, caratterizzati da bellezza
naturalistica e paesaggistica, oltre che da grande pregio culturale;
capaci di attrarre turismo, ma anche di accogliere innovazione al sistema
delle reti, materiali e della conoscenza, cosi da assicurare un futuro fondato
su un corretto rapporto fra sviluppo e qualita della vita;
in cui si possa rispondere ai nuovi bisogni abitativi mediante interventi di
ristrutturazione urbana; ma anche favorendo il rafforzamento
diluoghi a forte vocazione produttiva con il riutilizzo di manufatti che
presentano una sufficiente configurazione morfologica e condizioni
di razionalita localizzativa e infrastrutturale. Attraverso adeguati strumenti
capaci di disegnare il futuro e rafforzare I'identita della citta metropolitana,
sara cosi possibile rendere concrete le opportunita individuate, garantendo
il conseguimento di obiettivi di sviluppo equilibrato e sostenibile, oltre che
rafforzando il senso di appartenenza collettivo a un nuovo e piu evoluto
assetto territoriale, fondato sulla valorizzazione e la tutela del territorio e il
suo corretto sviluppo economico e sociale.

Internazionalizzazione
degli architetti italiani

DOMENICO PODESTA
Consigliere CNAPPC

1 Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e

Conservatori, in relazione al proprio ruolo di rappresentanza della
categoria degli architetti presso le Istituzioni centrali, ha deliberato
di farsi promotore di un sistema istituzionalizzato - a livello nazionale
e internazionale - di supporto all’attivita degli architetti che debbano
svolgere attivita professionale all’estero attraverso specifiche azioni
mirate al sostegno e alla promozione delle iniziative rivolte a far
conoscere la qualita dell’architettura italiana.
Tra queste, la mostra “Citta d’Italia” promossa dal Dipartimento Europa
ed Esteri in concerto con il Dipartimento Politiche Urbane e Territoriali
e il Dipartimento Cultura, Promozione e Comunicazione del C.N.A.PPC,,
intende mettere in luce le grandi opportunita offerte dalle nostre citta
per rilanciare I'economia nazionale attraverso una rete di proposte
e di investimenti che, partendo dal cuore dei nostri centri urbani, possano
ridisegnare nuovi scenari e nuovi skyline in prospettiva di uno sviluppo
sostenibile per il prossimo futuro.
Esportare all’Estero un modello di citta sostenibile attraverso la rigenerazione
dei vuoti urbani e la progettazione di nuove aeree che riqualifichino
e rendano piu vivibile interi quartieri é il nostro obiettivo.
Far conoscere il nostro patrimonio culturale e professionale attraverso
la qualita della nostra architettura contemporanea, oltre che alla nostra
storia, & la missione di ogni nostra attivita e iniziativa. Questa mostra
realizzata con il contributo di quattordici citta italiane offre la possibilita
di conoscere, da un punto di vista piu particolareggiato, il nuovo
volto che I'Italia potra avere nel prossimo futuro. Per questo crediamo
profondamente nell'importanza di presentare all'estero questa iniziativa e
nell'impegno delle Istituzioni coinvolte a sostenere e promuovere quanto
fino ad oggi presentato.

The challenge
of Italian architects

MASSIMO GALLIONE
CNAPPC Councilor

nce again the orders of Italian architects, representing the country’s

major cities, together with the national Council, engage in a virtuous
policy of genuine subsidiarity, promoting their city systems through an
intelligent urban marketing operation.
The first and foremost objective of this task is to demonstrate the
potential of the ancient and modern parts, of the efficient or decayed
parts of these metropolitan systems, focusing attention on the “user”
and on concrete possibilities for development. In fact, the system of
professional associations of Italian architects believes it fundamental to
engage in a new and important development of the territory, starting
with the sustainable and innovative reuse of urban centers, without
utilizing additional agricultural areas. These new approaches to planning
constitute a viable response to the crisis, based on respect for the
environment and enhancement of the landscape, as well as on innovative
engineering advances applied to the city system and new urban
planning criteria, in full awareness of the fact that the infrastructures
that most need innovation in our country are the constructed cities. In
short, it is essentially a rediscovery of the Renaissance humanism that
led to the best aspects of development of our cities in the past, when our
cities were universally recognized as the points of reference in placing
the intelligence, activities and aspirations of their inhabitants at the
center of history.
The challenge faced by Italian architects today is to convince politicians,
economists and those who decide to invest in this innovative area of the
validity of the this approach.

A new level
of planning

FERRUCCIO FAVARON
CNAPPC Councilor

Metropolitan cities are defined as vast territorial entities by the Law

of 7 April 2014, which gives them institutional powers ranging from
the strategic development of the land to those of institutional relations.
These are complex and diverse worlds. Populations go from the more than
4,300,000 inhabitants of Rome to the slightly less than 560,000 of Reggio
Calabria, densities from 2,670 per km2 in Naples to 175 in Reggio Calabria.
They are also composed of varying numbers of municipalities: 316 in Turin
but just 41 in Bari. Differences abound, but all are characterized by the
presence of abandoned areas, in addition to a legacy of real estate properties
to be restored, in a more balanced relationship between the natural and the
constructed environment. These areas require interventions that redefine
the system of settlement, also addressing services, parks, structures for social
interaction and leisure time activities, what is usually called the “public city”,
characterized by natural and architectural beauty, as well as great cultural
value. Places that attract tourists, but which must adapt to innovation and
networking, concrete and intellectual, in order to ensure a future based on

a balance between development and quality of life. In which, we can meet
new residential needs, with territorial quality as a key development factor.
But also by reinforcing areas with solid production capabilities, through the
reuse of structures that still present a sufficiently adequate morphological
configuration and rational location and infrastructures. By using
instruments, capable of designing the future and reinforcing the identity

of the metropolitan city, it will be possible to concretize the opportunities
created, thus guaranteeing the achievement of development objectives that
are both balanced and sustainable, as well as building a sense of collective
belonging to a new and more highly developed system of land use, based
on the protection and enhancement of the area and its correct social and
economic development.

Internationalization
of italian architects

DOMENICO PODESTA
CNAPPC Councilor

he National Council of Architects, Planners, Landscape Architects and

Conservationists (C.N.A.PP.C.), in view of its role as representative of
the profession of architect with the central institutions, has decided to
promote an institutionalized system — at the national and international
level - that supports the activities of architects who perform their
professional tasks outside Italy, through specific actions designed
to support and promote initiatives illustrating the quality of Italian
architecture.
Among the latter, the “Citta d’Italia” exhibit, promoted by the
Department of Europe and Overseas together along with the Department
of Urban and Territorial Policy, in cooperation with the Department of
Culture, Promotions and Communications of the C.N.A.PP.C,, is intended
to spotlight the great opportunities offered by our cities for the re-
launch of the country’s economy, through a network of proposals and
investments which, starting from the cores of our urban centers, can
create new scenarios and skylines within the confines of a sustainable
development model for the near future.
Our aim is to export a model of a sustainable city, through the renewal
of abandoned urban spaces and the planning of new areas that redesign
entire neighborhoods, making them more livable. Our activities and
initiatives are designed to promote our cultural and professional legacy
through the quality of our contemporary architecture.
This exhibit has been organized with the contribution of 14 Italian cities
and provides a preview, from a more detailed standpoint, of the new face
that Italy could have in the near future.
For this reason, we believe it is of the utmost importance to present this
initiative outside Italy and commend the commitment of the institutions
involved in supporting and promoting the project to date.



Citta d’'Italia / Cities of Italy

Cultura urbana

SIMONE COLA
Consigliere CNAPPC

a mostra sviluppa, attraverso una panoramica che investiga le

trasformazioni e le prospettive di sviluppo delle maggiori citta italiane,
una riflessione sull'odierna cultura urbana italiana.
Tralasciando ogni possibile tentazione, di cedere a una visione romantica
e stereotipata delle nostre citta, abbiamo concentrato l'attenzione sulle
potenzialita di trasformazione e di cambiamento delle principali aree
metropolitane del Paese.
Il desiderio e stato quello di capire come, oggi, queste citta e questi
territori si confrontino con le dinamiche imposte dall’economia globale,
come sirapportino alla necessita di massimizzare la propria attrattivita
rispetto ai flussi d’intelligenze e capitali che caratterizzano la societa
contemporanea. Questo nella convinzione che anche le citta del terzo
millennio, contraddistinte da dinamiche sociali, economiche e produttive,
assolutamente differenti rispetto a quelle ipotizzabili pochi anni addietro,
debbano fare i conti con la propria storia e con quella della disciplina che
le ha prodotte. Pur rifuggendo da ogni visone nostalgica siamo infatti
consapevoli che sia necessario fondare sul patrimonio, costituito dalla
nostra storia la comprensione del presente e il progetto di quelle citta che,
anche nel futuro, dovranno continuare a costituire il luogo privilegiato
dell’accoglienza, della condivisione e dello scambio. E infatti evidente
come la radicata cultura urbana sia un concreto stimolo a ricercare
I'adeguatezza delle soluzioni rispetto alla necessita di pensare citta che
siano capaci di favorire lo sviluppo delle attivita intellettuali, produttive,
culturali, economiche e sociali.
I progetti e gli ambiti illustrati, riferiti al passato recente o al futuro
prossimo, dimostrano, con declinazioni molto diverse e in contesti
assolutamente differenti, che & possibile fondare proprio sulla cultura
urbana, peculiare delle citta, dei progetti e dei progettisti italiani, un'idea
innovativa, consapevole e a misura d'uomo dell’abitare.

Una modernita
responsabile

MAURIZIO CARONES

Coordinatore scientifico della mostra “Citta d’Italia”

a mostra “Citta d'Italia” coglie la recente istituzione delle “Citta
metropolitane” italiane come un‘occasione per proporre una riflessione
sul sistema urbano italiano. Listituzione di un livello amministrativo
che riconosce la mutata scala della citta contemporanea consente di
guardare alle quattordici citta metropolitane italiane in una prospettiva
che evidenzi le loro grandi potenzialita. LItalia - oltre ad altre grandi
tradizioni - € conosciuta per lo straordinario patrimonio urbano di cui
dispone e che costituisce uno degli elementi piu evidenti della sua storia.
Le citta che compongono questo sistema urbano possono affrontare,
in continuita con la loro grande tradizione, processi di trasformazione
qualitativa che valorizzino le qualita dei loro insediamenti, il rapporto
con i caratteri geografici, la straordinaria vicenda costruttiva e di
grande monumentalita. Abbiamo pensato ad una descrizione di questo
immaginario “Viaggio in Italia” attraverso l'organizzazione di tre pannelli
per ogni citta. Il primo si riferisce a quella capacita di lettura e descrizione
della citta rappresentata dalla grande tradizione degli studi urbani italiani:
uno sguardo non solamente alla storia della citta ma alle possibilita di
riconoscerne i positivi valori di permanenza. Il secondo pannello rileva
le recenti trasformazioni urbane che hanno fortemente caratterizzato
le citta italiane negli ultimi anni interpretando i profondi cambiamenti
che hanno riguardato la societa contemporanea. Il terzo pannello indica
le occasioni di trasformazione delle citta metropolitane, favorite dalla
nuova scala amministrativa e da processi volti alla riqualificazione urbana,
architettonica e ambientale. Opportunita che hanno un valore particolare
in un contesto come quello italiano, complesso e ricco di stratificazioni,
luogo ideale per praticare una modernita responsabile.

Urban culture

SIMONE COLA
CNAPPC Councilor

In a wide-angle shot that takes in the transformations and development
opportunities of Italy’s most important cities, the exhibit delivers an
assessment of Italy’s current urban culture.

Denying every temptation, justified by a history going back thousands of
years and the presence of extraordinary architectural structures, to give
in to a romantic and stereotypical vision of our cities, we have focused
our attention on the potential for transformation and change in the
country’s principal metropolitan areas.

Our purpose was to understand how these areas are currently adapting
to the dynamics imposed by the global economy and how they address
the need to maximize their appeal in order to attract the skills and capital
that characterize contemporary society.

This despite the belief that even the cities of the third millennium, subject
to social, economic and production dynamics that are completely different
from those of the recent past, must always and in any case come to terms
with their past and the history of the discipline that produced them.
Although we reject any nostalgic vision, in fact, we are well aware that
any future project must be based on the physical and intellectual legacy
that constitutes our history, and that in the future these cities must
continue to be places of hospitality, sharing and exchange.

It is evident that the entrenched urban culture that is absolutely peculiar
to Italian cities provides a concrete stimulus for finding adequate
solutions, envisioning cities that can stimulate the development of
intellectual, production, cultural, economic and social activities.

The projects and scopes illustrated, referring to the recent past or the near
future, in fact demonstrate, in very different ways and contexts, that it

is possible to base an innovative, informed and people-friendly idea of
urban living on the urban culture specific to Italian cities, projects and
planners.

Responsible
modernity

MAURIZIO CARONES

Scientific coordinator of “Citta d'Ttalia” Exhibition

he “Citta d'Ttalia” exhibit takes as its point of departure the recent

establishment of the Italian “metropolitan areas” and seizes the
opportunity to present some thoughts on the Italian urban system.
The establishment of an administrative level that takes into account
the altered scale of contemporary cities allows us to look at the fourteen
metropolitan cities in Italy from a standpoint that underscores their
great potential. In addition to its other great traditions, Italy is known
for its extraordinary urban legacy, one of the most visible elements of
its history. The cities that make up this urban system can face, in synch
with their great tradition, processes of qualitative transformation that
add value to their neighborhoods, their relations with the surrounding
area and their extraordinary buildings and monuments.
We imagined a description of this imaginary “Italian Journey” through
the creation of three panels for each city. The first refers to the
description and view of the city represented by the great tradition of
Italian urban studies: a perspective that in addition to the city’s history,
also focuses on its permanent features. The second panel includes the
recent urban transformations, which have had an important effect
on Italian cities, reflecting the profound changes in contemporary
society. The third panel indicates the opportunities for transformation
of the metropolitan areas, favored by the new administrative scope
and the processes involved in urban, architectural and environmental
requalification.
These opportunities have a particularly high upside in the Italian
context, complex and highly stratified: an ideal place to put into
practice a responsible modernity.



Citta d’'Italia / Cities of Italy

IMPIANTO ROMANO

TORINO

Una struttura urbana per il sapere
The urban structure for the knowledge

T orino é fondata in epoca augustea, tra il

25 eil15a.C, e mantiene il suo perimetro

di impianto romano fino alla seconda meta

del Cinquecento quando, nell’arco di un secolo,
non soltanto “esplode” quantitativamente e
demograficamente, ma vede completamente
ridisegnata la sua immagine, a seguito del
trasferimento da Chambery della capitale dello
Stato sabaudo (1563).

Da quel momento la citta rispecchia
I'immagine di un sovrano e della sua dinastia, e
guardando ai modelli internazionali, si amplia
secondo i progetti attuati dai duchi Emanuele
Filiberto (1563-80), Carlo Emanuele I (1580-1630),
Vittorio Amedeo I (1630-37)

e Carlo Emanuele II (1638-1675).

Nel 1713, a seguito del trattato di Utrecht,

Torino was founded in the Augustan

age, between 25 and 15 BC. It retained

its Roman plan until the second half of the
sixteenth century when, in the space of

just one hundred years, the city not only
“exploded” in terms of its size and number of
inhabitants, but it also completely redesigned
its look, following the transfer of the capital
of Savoy (1563) from Chambery.

Since then, the city began to reflect the image
of aruler and his dynasty, and, to be more in line
with international standards, was extended

in accordance with the plans implemented by
Emanuele Filiberto (1563-80), Carlo Emanuele I
(1580-1630), Vittorio Amedeo I (1630-37)

and Carlo Emanuele II (1638-1675).

In 1713, following the Treaty of Utrecht, Vittorio

Vittorio Amedeo II ottiene il titolo regio e avvia
un processo di rinnovamento dell'immagine
architettonica della “Metropoli”.

A partire dai primi decenni dell'Ottocento,
Torino perde il carattere di citta fortificata,
per assumere il ruolo di snodo commerciale:
sono smantellati i bastioni, si realizzano i viali
alberati che collegano le grandi piazze/porte
urbane, e nel 1853 & tracciata la cinta daziaria.
1117 marzo 1861 Torino diviene la capitale del
Regno d'Italia, ma perde questo ruolo quasi
subito, nel 1865, e vive una crisi economica e
demografica da cui risorgera grazie all’avvio
dell'industria automobilistica.

A partire da quando la Fiat impianta il suo
primo stabilimento (1899-1900) Torino
diventa un grande centro industriale,

Amedeo I got the royal title and launched a
process of renewal of the architectural image of
the “Metropolis”.

Since the early nineteenth century, Torino lost
the character of a fortified city, to take on the
role of commercial hub: the ramparts were
dismantled, the tree-lined streets had the aim
of connecting the large squares / city gates,
and in 1853 the toll gates were erected.

In March 17,1861 Torino became the capital of
the Kingdom of Italy, but lost that role almost
immediately, in 1865. As a consequence of

it the city went through an economic and
demographic crisis, which was gradually
overcome thanks to the rise of the automobile
industry. From the moment Fiat built its first
factory (1899-1900), Torino became a major

PRGC 1995
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mantiene questo carattere per gran parte
del XX secolo, fino agli anni Ottanta in cui
la crisi che inizia a svuotare le industrie e
la grave obsolescenza del Piano urbanistico
del dopoguerra, del suo superato profilo
normativo e del suo progetto espansivo
quantitativo, diventano l'occasione

per ripensare radicalmente la struttura
morfologica e produttiva della citta

e dei suoi intorni. Il nuovo Piano regolatore
del 1995, disegnato da A. Cagnardi (Gregotti
Associati), e soprattutto il programma
attuativo che la Citta avvia da quel momento,
diventa lo scenario di riferimento,

il palinsesto della nuova citta

e della sua riqualificazione, 'apertura

di prospettiva di una metamorfosi.

industrial centre, and maintained this status for
much of the twentieth century. In the eighties,
however, the worsening of the industrial
recession along with the severe obsolescence
of the urban plan of the post-war period and

of its regulatory framework as well as the
quantitative expansion plans, provided the
opportunity for a radical rethinking of the
morphological structure and economic mission
of the city and its surroundings.

The new Master Plan of 1995, designed by A.
Cagnardi (Gregotti Associates), and especially
the implementation plan approved by the

city, became the main reference scenario

for a redevelopment and new identity of

the city, paving the way to the prospect of a
metamorphosis.

1461 - 1563

inalto e a destra
immagini tratte da /
in the top

and on the right
images from

Studio Tecnico /
del / Prof. F. Caneparo /
Geometra / Topografo
di S. M. il Re», Torino,
Archivio Storico

del Comune (ASCT),
Tipi e Disegni, 64-1-12

asinistra
Piano Regolatore Generale
Comunale di Torino,
Progetto definitivo (1995),
Schema di struttura

© Gregotti Associati
International

on the left

General Plan

of the City of Torino,

Final project report (1995),
Plan structure

© Gregotti Associati
International
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Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori della Provincia di Torino

Gruppo di Lavoro

Prof. Paolo Mellano

(Dip. Architettura e Design, Politecnico di Torino),

Prof. Carlo Alberto Barbieri

(Dip. Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio,
Politecnico di Torino),

Prof. Giulio Mondini

(Dip. Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio,
Politecnico di Torino),

Prof.ssa Angioletta Voghera

(Dip. Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio,
Politecnico di Torino)

Pannelli a cura di
Paolo Mellano con C. A. Barbieni G. Mondini,
A.Voghera

Patrocini
Citta di Torino

Immagini
fornite dall'Ordine degli Architetti PPC di Torino
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Trasformazioni
del XXI secolo

partire dall'ultimo decennio del
Novecento, Torino vive una stagione
di cambiamenti che puo essere paragonata
alla metamorfosi vissuta un secolo prima,
quando alla fine dell'Ottocento, perso il ruolo
di capitale politica, dovette reinventarsi (e
riscoprirsi) come polo industriale. Il nuovo
Piano Regolatore diventa il volano di una serie
di trasformazioni che - indirizzate anche
dai grandi eventi quali le Olimpiadi invernali
e le celebrazioni per i 150° anniversario
dell'unita d'Italia - ridisegnano la morfologia
e le centralita urbane.
1l telaio delle infrastrutture (in primo luogo
il passante ferroviario) diventa il filo
conduttore delle principali modificazioni,
a partire dalla copertura del trincerone
ferroviario con la realizzazione dell'asse
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della Spina centrale, del raddoppio

del Politecnico e della nuova stazione

di Porta Susa; la realizzazione

del Sistema ferroviario metropolitano

e della prima linea di metropolitana,
alleggerisce dal traffico la Citta e il centro
storico, consentendone una riqualificazione
che attiva anche un processo di rigenerazione
dei principali poli culturali e dei musei.
“Torino non sta mai ferma” & lo slogan

che guida i lavori promossi dalla Citta;
differenziare le attivita e muovere I'economia,
ridefinire l'organizzazione morfologica

degli spazi e rifunzionalizzare i molti grandi
contenitori industriali ormai vuoti

sono le parole d'ordine che guidano

le azioni che, promosse dal settore pubblico
e con il coinvolgimento degli investimenti
ed operatori privati, conferiscono alla citta
una nuova identita, che rimane

sempre molto legata all'industria

e alla produzione innovativa, scoprendo pero
nuovi lati fino ad allora latenti.

TORINO / 11

Transformations
of the
21" century

S ince the last decade of the twentieth
century, Torino went through a series of
changes comparable to the metamorphosis
experienced a century ago, when at the end
of the nineteenth century, it had lost its role
as the political capital of the kingdom and
had to reinvent (and rediscover) itself

as an industrial city. The new Master Plan
became the driving force of a series of
transformations - partly following major
events such as the Winter Olympics

and the celebrations for the 150th anniversary
of the unification of Italy - to redesign

its morphology and key urban areas.

The network of infrastructures

(primarily the railway link) became
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La nuova stazione di Porta Susa
(AREP, S. D'Ascia, Studio Magnaghi)

Parco Dora

(STS, C. Pession, V. Cappato, G. Pfarré, U. Marano, P Latz)
Scuola di Biotecnologie (L. Pia)

Cortile del maglio

(G. Torretta, P. L. Brusasco, A. Comoglio, C. Perino)
Cittadella Politecnica del Design e della Mobilta Sostenibile
(Isolarchitetti)

Arco olimpico e passerella pedonale del Lingotto (H. Dutton)
Cittadella Politecnica - Politecnico di Torino

(masterplan di Gregotti Associati)

Campus Luigi Einaudi - Universita degli Studi di Torino
L . ) (Camerana & partners)

historical centre, thus reviving the main cultural 9 Lavazza Headquarters (CZA - Cino Zucchi Architetti)

: 10 Environment Park (E. Ambasz, B. Camerana, G. Durbiano)
attractions and museurns. 11 Torre degli uffci direzionali Intesa - San Paolo (R. Piano - RPBW)
“Torino never stops” is the main slogan 12 Recupero e rifunzionalizzazione del Lingotto (R. Piano — RPBW)
of the City; diversifying activities

and stimulating the economy, redefining

the leitmotif of major changes, starting

with the covering of the railway trench with
Spina Centrale, the doubling of Politecnico,

the Technological University of Torino,

and the new Porta Susa railway station.
Moreover, the construction of the metropolitan
railway system and the first subway line
reduced traffic congestion in the City and its
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The new Porta Susa railway station
(AREP, S. D'Ascia, Studio Magnaghi)

Parco Dora

(STS, C. Pession, V. Cappato, G. Pfarré, U. Marano, P. Latz)
College of Biotechnologies (L. Pia)

Cortile del maglio

(G. Torretta, P. L. Brusasco, A. Comoglio, C. Perino)
Cittadella Politecnica del Design e della Mobilita Sostenibile
(Isolarchitetti)

Olympic arch and Lingotto footbridge (H. Dutton)

Cittadella Politecnica - Politecnico, Technological University
of Torino (masterplan by Gregotti Associati)

Campus Luigi Einaudi- University of Torino

(Camerana & partners)

~

the morphological organization of spaces
and finding new functions for the large

Y

dismissed industrial containers, have now
become the catchwords guiding the policies
promoted by the public sector with the

o

N o

involvement of businesses and investors.
All this gives the city a new identity,

®

9 Lavazza Headquarters (CZA - Cino Zucchi Architetti)
which, albeit still closely tied to industry 10 Environment Park (E. Ambasz, B. Camerana, G. Durbiano)
11 Intesa-San Paolo Office Tower (R. Piano - RPBW)
and innovation, also reveals its new hidden 12 Recovery and transformation of the Lingotto area

potential. (R. Piano - RPBW)
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LEGENDA DELLA MAPPA / MAP LEGEND

INFRASTRUTTURE
INFRASTRUCTURAL FRAMEWORK

SISTEMA PAESAGGISTICO
ENVIROMENTAL SYSTEM

RETE FERROVIARIA
RAILWAY NETWORK

RETE METROPOLITANA
UNDERGROUND LINE NETWORK

MAIN DEVELOPMENT AREAS
PUBLIC-PRIVATE PARTNERSHIP

ALTRE AREE DI TRASFORMAZIONE
OTHER TRANSFORMING AREAS

AREE DI PRODUZIONE
MAIN PRODUCTIVE AREAS

LEGENDA SCHEDE / PROFILE LEGEND

STRUTTURE DELLA CITTA
CITY STRUCTURES

AMBIENTE E PAESAGGIO
ENVIROMENT AND LANDSCAPE

CONOSCENZA E INNOVAZIONE
KNOWLEDGE AND INNOVATION

CONSAPEVOLEZZA PUBBLICA
PUBLIC AWARENESS

PARTNERSHIP PUBBLICA-PRIVATA
PUBLIC-PRIVATE PARTNERSHIP

RIUTILIZZO DEI BENI COSTRUITI
REUSE OF BUILT ASSETS

La citta
che verra

Le trasformazioni urbanistiche che hanno
interessato Torino negli ultimi quindici

anni hanno determinato un processo di
rigenerazione e di costituzione di una

nuova identita urbana; un percorso che ha
rappresentato una leva decisiva dal punto di
vista economico, e un'opportunita per ripensare
lanuova citta attraverso la quale si & cercato

di dare risposta ai bisogni contemporanei
sapendo anche guardare al futuro, quali il
potenziamento del sistema dei trasporti pubblici
in corrispondenza delle nuove centralita urbane,
il ricco e articolato sistema del verde pubblico,

PPORTA OVEST/MIRAFIORI E CORSO MARCHE - Mirafiori B e C - aree TNE
'WESTERN GATE/MIRAFIORI AND CORSO MARCHE - Mirafiori B and C TNE Areas

Tofferta di luoghi di aggregazione e spazi
adeguati per il sapere tecnologico e la ricerca
al fine di garantire un sistema universitario
competitivo sul piano internazionale. I tre
assi Nord-Sud che caratterizzavano il Prgc del
1995 —la Spina centrale, corso Marche (sul
bordo ovest di Torino) e I'asse del Po (fra la citta
piana e la Collina) - sono ancora le direttrici
che individuano e sostengono (da un punto di
vista infrastrutturale, urbanistico-funzionale
e paesaggistico ambientale) le principali aree
di trasformazione strategica, su cuila Citta

ha concentrato le sue attenzioni e intende
proseguire nelle azioni politiche di gestione,
sviluppo, qualificazione e valorizzazione del
territorio. Il quadro di questi grandi progetti,
ovviamente, deve essere integrato con le
dinamiche ordinarie di trasformazione della

ies of Italy
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citta, operando con azioni di rigenerazione,
riqualificazione e riciclo urbano del patrimonio
edilizio esistente. Torino ha iniziato un processo
volto all'individuazione e all'introduzione

di nuovi strumenti e procedure capaci di
incidere positivamente sulla condivisione

e partecipazione degli operatori alle scelte
amministrative e strategiche, al fine di garantire
la realizzabilita, il rispetto dei tempi e la qualita
degli interventi, nella crisi ed oltre la crisi.

The future
of the city

The urban transformations affecting Torino
in the last fifteen years resulted in a process

PORTA SUD/CORSO UNITA D'ITALIA - I portici del MOI-Lingotto
SOUTHERN GATE/CORSO UNITA D’ITALIA - Lingotto MOI Arcades

!
Superficie di intervento Intomo alla ex-fabbrica Fiat del Around the former FIAT Lingotto
30000 mg Lingott factory, d
Supert nuovi piani di urban renewal plans are

ma rinnovamento urbano: taking shape:

Attivita previste §enep
Servizt pubblict attvita 1.1a nuova torre della Reglone 1.the new tower of Piedmont
universttarie Piemonte e il Region and

ai qualisi sono aggiunte una serie

district, added.

Land rea o sl sclarbana aovest {0 which r  sees of ations
30%050m caetdela femovi onanurban scleon the et and
Crowe R Area o b ;

1700053 retrticals el it 2-th ormer i and vgetable

markets of the city.

PORTA SUD/CORSO UNITA D'ITALIA - Citta della Salute
SOUTHERN GATE/CORSO UNITA D'ITALIA - City of Health

servizi perla P
attivita di ricerca e universitarie

La Citta dell The City of
221.000mq riprogettazione del principale from the redesigning

uperfi P ,le Molinette, of the principal hospital site
dipavimento 617) per poi estenders e diffondersi of the Torino area, the Molinette,
At pevite Winermo e N penta

dellacitta,
1l quadro ambientale
rappresentato dal Po e dal

within the south quadrant
of theity.
‘The environmental picture

of regeneration and establishment of a new
urban identity. This path became a decisive
economic tool as well as an opportunity to
rethink the new city to meet modern needs
and look to the future. A case in point is the
strengthening of the public transport system
in the new key urban areas as well as the
extensive and complex system of public parks
to offer meeting places and adequate space
for the exchange of technological knowledge
and research, to ensure an internationally
competitive university system.

The three North-South axes that characterized
the Master Plan of 1995 - Spina Centrale,
Corso Marche (on the western edge of Torino)
and the axis of the Po river (between the

city and its hilly neighbourhoods) - are still
the main ones to identify and support (from

Land v parco fluviale,Ia presenza della represented by the Po and the river
1,000 sqm Linea 1 della metropolitana, e la landscape, the presence

Gross Floor Area b

2000 8q0n vicinanza of Metro Line

Mixed Use del tothel

health h dellautostrad: and motorway access roads make

and this area p g

perlo sviluppo.

for development,

the point of view of infrastructures, urban
planning and the landscape) the key areas of
transformations for the City and in this sense
policies to manage, develop and enhance
these areas will continue.
These major projects must obviously be
integrated with the day-by-day development
of the city, through urban regeneration,
redevelopment and reuse of existing

buildings.

Torino started a process aimed at identifying
and introducing new instruments and
procedures that can positively affect sharing
and participation of stakeholders in financial
and strategic choices. The aim is to ensure
feasibility, compliance with deadlines and
quality of interventions, during and beyond

the crisis.

PORTA OVEST/MIRAFIORI E CORSO MARCHE - Aree Thyssen e Lucento
'WESTERN GATE/MIRAFIORI AND CORSO MARCHE - Thyssen and Lucento Areas

'PORTA NORDEST/CORSO ROMANIA - Aree di Corso Romania
'NORTHEASTERN GATE/CORSO ROMANIA - Corso Romania Areas

PPORTA NORDEST/CORSO ROMANIA - piazza della Stazione Stura
NORTHEASTERN GATE/CORSO ROMANIA - Stura Railway Station Square

the Areadini 1 The project aims at the recovery e di 1 1 The project . Larea vanta un'elevata The area boasts high accessibility:
156000 mg diTorinositrovain unaposizione  Torino territory isin a strategic 705000 mq of d 1500000 mg della P of the p denze,uff ttivits  accessibilita, in quantos trova itis stuated at the junction
La“piazza position. The Superficie di intervento aree verdi del Castello di Lucento. of the Castle of Lucento. rficie Lords (sLp) Michelin Iberghi, all’ of the As Torino-Aosta.
“A‘Z.?fﬁ?}fimm Mirafiori” ‘planned “pi "will be gizf;"cﬁn da Lobiettivo é collegare queste aree The task is tolink these areas f‘,‘:fd‘iﬂfs“:jvm disvil i1 nodo di scambio intermodale Torino-Aosta (As) e Torino- and Aq Torino-Milano motorways
i the ofthe future e aup) conil parco Carrara,lungo Corso tothe Carrara park along P, logistico.La trasformazione sara  The transformation will be dei trasporti Milano (Aq) conIa tangenziale where they join the north
eotel metro Line 2. Flanking the historic 156000 mg Regina Margherita, attraversola the Corso Regina Margherit . 1 p rd.L ringroad. The activat
dellaFiat Mirafior le axee TNE industrial site of FIAT Mirafiori, ‘Attivita previste ricucitura ela ifunzionalizzazione  mending and repurposing residenze, uff ttivita  dell’area Ceb of the Cebrosaarea, characterised Mixed Use he Metropalit service
attivita produttive, attivit almost esidente, uff ® fermand . confirming industriali, artigianali ¢ alberghiere, da un mix di funzionirispettose by amix of functions respectful of residential, offices, services, stazione Stura un importante ‘makes Stura station an important
dustriali a 300000 sqm of disused industrial e d product nodod gelr Tl progetto dustrial activities,crafts, hotel interchange
rigenerare areas undergoing renewal This produttivae, infine,ospitandomuove  vocation and finally hosting new dei trasporti der transport hub ‘mobilith pubblica, e conferisce mobility,and gives the areas under
';;{“‘;(;;:m A rea Design ‘;g;‘;;’;‘sq“;:‘ 4 tertiary and lactivit servizial dettaglio, e le funzioni introduction of new retail, alle zone n trafon
A laurea di Design del Pl the Polit 70500053 in particolare sul fronte di Corso in particular on the front of Corso o bomam diresidenza per ridefinire ervices and residence functions nuova accessibilita verso lintermo  within the metropolitan area
$0000sm diT it o0t Regina Margherit Regina Margherit Grow Floot Avea il fronte di Corso Romania toredefine the frontline of Corso dell'area metropolitana.
Mixed Use I services 860,000 sqm eStrada Cebrosa,riorganizzando  Romania and Strada Cebrosa thus
iwersity i should soon be added. Greenand 2
tetai, hotel,services, exhibition & 220000sqm dellacitta the north-east to the city.
congress, manufacturing, residential, offices,services, Mixed Use

light industrial activities

research center residential offices, services industrial

activities, crafts, hotels, transport hub

PPORTA NORDEST/BARRIERA DI MILANO - Progetto V200
NORTHEASTERN GATE/BARRIERA DI MILANO - V200 Project

PPORTA NORDEST/BARRIERA DI MILANO - V200/Regio Parco & Alberata
'NORTHEASTERN GATE/BARRIERA DI MILANO - V200/Regio Parco & Alberata

PORTA NORDEST/BARRIERA DI MILANO - V200/Vertice Nord
NORTHEASTERN GATE/BARRIERA DI MILANO - V200/Vertice Nord

e di i n ™ e i rarea e a Superfcie di intervento Parea ¢ caratterizzata da un ‘The area is characterized by a
1350.000 Mg alta qualita e bassa densita high-quality and low density 880000 mq superfici disponibili, destinata huge available floor area, mainly 470000 mg bili
rficle Lorda di g dential settlement Superficle Lorda di Pavi- residenza, e dential, with i it e hé da as for
ﬁz‘:&" A torino possiede destinati a utenti alla ricerca intended for users looking for ‘5';2“;:0(5‘-"' conla traditional i‘.g"z? st greater exte d buildi
e oamg o diun miglioramento delle an improvement of their living Atteita proviste funzioni di servizio alle abitazioni.  to housiny fesidense, uffi servizi, alberghi, P p
Attivita previste loro condizioni di vita. Tl conditions. The Masterplan residenze, uffici, servizi,alberghi, 11 “Progetto Alberata” prevede la The “Alberata project” involves commercio al dettaglio, ‘Essa rappresenta la nuova porta Tt represents the new northern
Masterplan 1 detiaglio, resid ' this area nodo di scambio intermodale nord di Torino, come punto di gate toTorino, as the junction

ci, commercio al
hi

tagl Ibe normative per tions related t unviale intoan urb: dei trasporti congiunzione tra il sistema point between intercity motorway

residenze per studenti, nodo di artigianali ¢ legate al design, to crafts and design, directed per studenti a lla strada vuole essere dictated by the autostradale extraurbano e la system and urban road system.
trasportl  al fine di incentivare le attivita ctivities of trasformat: 8 Land Area viabilita urbana. Questarea avra il This area will have the role of

diricerca di aziende private private companies and public ::‘:7 UA;:‘M di ricucitura P ggs"l"gkjgxm ruolo di nuovo polo commerciale new retail center on the northern

1350.000 sqm degli enti pubblici,accanto alla institutions, next to the e dicitta. portions of the city. 310,000 g nella parte nord della citta, ‘portion of the city, with more

Gross Floor Area possibilita d 560,000 s Siixed Use traditional

870,000 sqm residenze universitarie nella residences in the former i residential, offices, services, e xesidenziali pi tradizionall, functions.

The city of Torino holds ex-Manifattura Tabacchi,nella  Manifattura Tabacchi,in the residential, offices, services, hotels, retai, transport hub

255,000 sqm parte settentrionale dell'area. northern portion of the area. otels, retail, university halls

Mixed Use of residence, activities

residential, offices, retail, services,
hotel, university, student housing,
transport hub

and facilities

LATO ORIENTALE E CENTRO STORICO/CITTA STORICA E SPONDE DEL FIUME PO -
Centro Culturale Valentino
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Valentino Cultural Center
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i6000ma
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sito sara ristrutturato e gl edifici
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‘The site will be reshaped
and the buildings reused
tohost ane
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universitario, teatro
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he city of Milan has founded its history preserving

traces of its past. At first, the expansion model of the city
is characterized by the natural development of concentric
circles as witnessed by the sequence of the Roman, the
Middle Age, and the Spanish walls, as well as by the Navigli,
up to the incorporation of the neighbour towns. The
affirmation of the city in modern ages, instead, defines the
core of the city, with the radical reform of the centre and
the invention of squares and geometries consistent with
the birth of a modern city. The transformation sometimes
ruthlessly overlaps with the historical urban fabric, with
new alignments and geometries using the new patterns as
defined elements of the new urban design.
The Beruto Master Plan (1884), containing all those elements,
is a representation of the principle of “building on the built”. A
process anticipated, in the wake of the Unification of Italy, in
the design of the new Piazza del Duomo (1865), of the Galleria
designed by Mengoni, and of the Piazza della Scala, and later
confirmed in the competition launched for the building of
the system Piazza Cordusio-Via Dante (1886) based on the
Napoleonic design of the Sempione - a project that prepared
the way to the operation involving the ancient parade ground
and the Anonima Immobiliare intensive development of the
neighbourhoods near the Castello and beyond. At the same
time, the infrastructural system -Milano is the first Italian city
with an active rail system- starts its development, following
the same concentric system. All these examples reaffirm, with
no fear of being contradicted, the principle of “building on the
built” as part of the genetic code of this city.

MILANO

a citta di Milano ha fondato la sua storia

mantenendo traccia delle vestigia del passato.
Se dunque il modello di espansione ha i caratteri
del suo naturale sviluppo per cerchi concentrici,
nel succedersi delle mura romane, medioevali,
spagnole e dei navigli, fino all'annessione dei
comuni contermini, é invece la sua affermazione
moderna a sancirne il fulcro, avviando la radicale

enunciato del processo di costruirsi sul costruito,
del resto gia innestato precedentemente
sull'onda dell'unificazione con il disegno della
nuova piazza del Duomo (1865) e della Galleria
del Mengoni e la piazza civica della Scala,

e diliabreve con il concorso per il sistema

del Cordusio e via Dante (1886) sulla traccia
napoleonica del Sempione, che a sua volta apre
alla costruzione nella antica piazza d’armi e alla
Anonima Immobiliare la grande costruzione
intensiva dei quartieri limitrofi al Castello e
oltre. Parallelamente il sistema infrastrutturale

riforma del centro con I'invenzione di piazze e
geometrie coerenti con la nascita della idea di
citta moderna.

Una trasformazione che si sovrappone ai tessuti
urbani storici, in modi anche spregiudicati,

con nuovi allineamenti, nuove geometrie,
utilizzandone la trama quale elemento compiuto
del nuovo disegno urbano.

1l disegno del Piano Beruto (1884) contiene tutti
questi elementi, a dimostrazione del principio

incomincia, sempre secondo il modello
concentrico, a fare la sua apparizione, primo in
Italia ad avere un sistema ferroviario attivo.

Tutti esempi che permettono di ribadire quanto il
principio del costruire sul costruito appartenga al
codice genetico della nostra citta.

1 precedent The urba similarto the
€ con esso la nascita dei primi quartieri ‘modern large cities had been already
popolari attorno alle fabbriche ¢ defined by the rapid industrial

alle nascenti infrastrutture ferroviarie development and the new rail

definisce il ben pia Viale

urbano aff (1904), Mac Mahon (1908),

viale Rimembranze (1904), Mac mahon Citta studi, the works on Viale Lombardia
(1908),citta studi e gl interventi in (1907-1) by the Societa Umanitaria,

viale Lombardia (190711 della societa as well as the experimentation
umanitaria, cosi come la sperimentazione of the garden city typology involving
tipologica della citta giardino lungo viale Viale Zara-Fulvio Testi (1910)

Zara - Fulvio Testi, del 1910, verso le grandi headed to the large factories

fabbriche Breda Pirell Falk e i successivi of Breda, Pirell, Falk and the following
insediamenti operai a Sesto workers'settlements in Sesto.

s
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1. Piano Beruto 1884-1889.
Foto da wikipedia.it

6. Piazza Duca D'Aosta
e la Fabbrica della Pirell
al posto del Grattacielo.
Foto dal sito ‘Milan l'era insci - Flickr.

2.La Cattedrale

vista da piazza Beccaria,

1890 circa.

Foto Brogj,

dal sito www.skyscrapercity.com.

8. Ufficio tecnico comunale

3. Fotografia del Lazzaretto
dal tetto di un casello

di piazza Oberdan, 1882

Foto di lcilio Calzolari,

Civico Archivio Fotografico Milano,

(Giannino Ferrini)
Quartiere Mac Mahon

0 economiche, 1908-09.
4. Quartiere operaio viale Lombardia,

Societa Umanitaria, 1907-11
Foto da www.almaphotos.net

9. Albergo Popolare

5. Precotto Villanuova,

l'incrocio Viale Monza

con via Erodoto, primi del ‘900.

Foto dal sito ‘Milan I'era insci — Flickr.

10. Lambrate,

33 12]20-30

7. Stabilimento Richard Ginori, 1894.
Foto dal sito ‘Milan I'era insci - Flickr.

delllstituto per le Case popolari
Foto da www.wikimapia.org
lungo il Naviglio di Porta Genova,

via Marco d'Oggiono, 1905.
Foto da www.milanoneltempo.it.

Viale Rimembranze, primo ‘900.
Cartolina dal sito ‘Milan I'era insci - Flickr'

1.1l ponte della Ferrovia
su corso Buenos Aires, 1880 circa.
Cartolina dal sito www.storiadimilano.it

12. La vecchia Stazione Centrale di Milano.
Cartolina dal sito itwikipedia.org/wiki

13. Passeggiata sui Bastioni
di Porta Venezia, fine ‘800,
Foto dal sito ‘www.skyscrapercity.com’

14. Stazione Centrale,
Ulisse Stacchini, 1911-1931.
Foto da ‘Milan I'era insci — Flickr"

15. 1l laghetto di San Marco a Milano.
Foto da www.skyscrapercity.com

16. Via Melchiorre Gioia,

il Naviglio Martesana con bagnanti

& a destra le Cucine Economiche,
inizio ‘900,

Foto dal sito ‘Milan I'era insci — Flickr'.

17. Ponte del Naviglio Vallone,
fine ‘800.
Foto dal sito ‘Milan I'era insci — Flickr.

18. Parco Sempione
in occasione di Expo 1906.
Foto dal sito www.memomi.it

19. Torre Stigler, 1906.
Cartolina dal sito commons.wikimedia.org

20. Giuseppe Mengon,
Galleria Vittorio Emanuele, 1865.
Foto dei primi del ‘900,

dal sito www.skyscrapercity.com.

21. Piazza del Duomo, 1909.
Foto da ‘Library of Congress's Prints
and Photographs), dal sito wikipedia.com.

22. Porta Ticinese vista
dal campanile di San Gottardo, fine '800.
Foto dal sito www.skyscrapercity.com

23. Corso Buenos Aires,
primi del ‘900.

Cartolina dal sito www.corsobuenosaires.org.

24, Piazza del Cordusio,
fine ‘800,

Foto aerea recente.
Foto da urbanfile

25. Piazza Cavour, fine ‘800.

Foto dal sito *Milan I'era i

26. Leopoldo Pollack,
Villa Reale, 1790-96.

insci - Flickr’

Foto dal sito www.skyscrapercity.com

27. Palazzo Litta,
primi del ‘900.

Cartolina dal sito milanoneisecoli.blogspot.t.

28. Porta Garibaldi verso Corso Gomo.
Foto di Giacomo Brogi, 1880.
[Fonte: Wikimedia Commons]

29. Giuseppe Sommaruga,
Palazzo Castiglioni, 1901-4.
Foto dal sito www.skyscrapercity.com.

30. Giuseppe Mengoni,
Galleria Vittorio Emanuele, 1865.

La Galleria Vittorio Emanuele

in costruzione, 1865 circa.

Foto dal sito ‘Milan I'era insci — Flickr

31. Castello Sforzesco,

prove per Costruzione

Torre del Filarete, 1895.

Foto dal sito www.skyscrapercity.com.

32. Via Giuseppe Verdi
e chiesa di San Giuseppe, primi ‘900.

Cartolina dal sito ‘Milan I'era insci — Flickr'.

33, Piazza Mercanti,

Palazzo dei Giureconsulti

e il vecchio passaggio al Duomo, 1860.
Foto dal sito www.skyscrapercity.com.

34. Giuseppe Piermarini,
Teatro Lirico, 1776-78.
Cartolina da wwwilgiomaleoff.igiomale.it

35. Piazza Sant'Ambrogio,
primi '900.
Cartolina dal sito *Milan I'era insci — Flickr’

36. Via Vettabbia incrocio
con Via Calatafimi, 1925.
Foto dal sito *Milan I'era insci — Flickr.

37. Piazza della Scala
e Palazzo Marino

nei primi del '900.

Cartolina dal sito ‘Milan I'era insci — Fiickr.
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Laferrovia si arretra nellattuale
posizione di testata della Stazione
Centrale con il progetto di lisse Stacchini
che segue il concorso vinto el 1912

1l progetto fu pia volte rivisitato

finoal completamento nel 1931

La costruzione si accompagno ad un
progetto prende tre
piazze, collocate di fronte e ai fianchi
della stazione,  un grande asse viario
versoil centro, via Vittor Pisani, creando
anche un grande vuoto urbano, piazza
della Repubblica, aperta la dove si ergeva
Ia precedente stazione, oggi nodo

‘The railways moves back to the
current location of the Stazione Centrale
‘The project by Ulisse Stacchini, winner
of competition held in 1912, was changed
several times and eventually completed
in 1931 The building went together
witha urban design that included three
new: located on the two sides
and in front of the new station, a large
r0ad directed to the city centre - Via
Vittor Pisani - and also created a large
empty area - Piazza della Repubblica
previously occupied by the former railway
station, today by the junction connecting
d d railroad link with
the subway system.

e interscambio con la rete metropolitana.

TEsposizione
Internazionale
sancisce la visibilita
diMilano a scala
europea,conla
doppia localizzazione
nellarea della

ex piazza darm,
poiFiera, e dei
giardini pubblici
attigui allArena
del Canonica

del 1806

pol disegnati
dallAlemagna 1893).

Expo 1906

‘The Intemational
Exposition in 1906
affirms the visibiity
of Milan at European
level. It concentrates
in two venues:

the area of the
former parade
ground (later,

the Fiera area),

and the public
gardens designed

by Emilio Alemagna
(1893) near the
Arena by Luigi
Canonica (1806).

Ordine degli Architetti
Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori

della Provincia di Milano

Fondazione dell'ordine
Architetti PPC
della Provincia di Milano

Responsabile delegato
dell'Ordine:
Alessandro Trivelli

Gruppo di lavoro:
Francesco De Agostini,
Manuele Salvetti,
Alessandro Stabilni

Patrocini:

Comune di Milano,

AIM Associazione Interessi
Metropolitani

Immagini:
fornite dall'Ordine
degli Architetti PPC di Milano
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he rising concept of the modern city before
the First World War is intrinsically related
to the establishment of a middle class, expression

L anascita dell'idea di citta moderna

precedente la grande guerra é intrinsecamente
legata al consolidarsi della cultura industriale

e con essa di una borghesia tesa a
sprovincializzarsi rapidamente dai retaggi

of the industrial culture, and eager to become less
provincial, escaping from the Austro-Hungarian and
austroungarici e d'oltralpe. Se da una parte annette
rapidamente i comuni contermini secondo una

transalpine heritage. The city rapidly incorporates
the neighbour towns and expands progressively
Pprogressiva crescita nel territorio circostante into the surrounding territory, considered as a large
free plain without geographical restraints. Inside the
city, significant parts of the existing urban fabric are
replaced: on the East side, with Piazza San Babila
and Corso Monforte, up to the system including
Corso Littorio -later Corso Matteotti- that expands
and changes the size of the Berutian block.

inteso quale grande piano libero e privo

di vincoli geografici, al suo interno assistiamo
alla sostituzione di sempre pit1 importanti
brani di tessuto: a est con San Babila

e Monforte, fino al sistema di corso Littorio
(1928-46) poi Matteotti, che amplia e modifica

le dimensioni dell'isolato Berutiano.

Linterramento del sistema dei navigli si annuncia
come una forma di ammodernamento e igiene,
una rinuncia a scapito dell'identita urbana e che,
oggi, molti vorrebbero recuperare.

1. Mappa di Milano,
1972.

2. Giardini Indro Montanelli
Foto aerea.

3. Via Sturzo con a sinistra

Ia stazione Garibaldi di Giulio Minoletti,
1956-63.

Foto dal sito www.skyscrapercity.com.

4. Citta Studi foto aerea,
1929-30.
Foto dal sito ‘Milan I'era insci — Flickr.

5. Area delle Varesina
dalla Torre Breda, anni '60.
Foto dal sito www.skyscrapercity.com.

6. Panorama del grattacielo
di Milano verso sud-ovest, 1956.
Foto da ‘Archivio Alinari Firenze,

in ‘La storia del paesaggio urbano di Milano),

di V. Vercelloni, LArchivolto, 1988.

7. Franco Albini e Franca Helg,
Metropolitana milanese linea 1,
1962-69,

Foto di Carlo Orsi, 1964

8. Vista aerea
Fiera di Milano, 1938.
Foto dal sito www.skyscrapercity.com.

9. Parco Nord, anni '60.
Foto dal sito
www.italianbotanicalheritage.com.

10. Piero Bottoni e altri,
Quartiere QT8, 1946-61.
Foto dal sito www.skyscrapercity.com.

11. BBPR, Restauro

& sopralzo di un edificio p

er sede della Banca Finanziaria

in via Verdi, 1966

Foto da ‘Citta museo architettura),

di E.Bonfanti e M.Porta, Hoepli, 1973.

The canal system is filled in as a form of

would like to regain.

12. La nuova viabilta di piazza San Marco
dopo la copertura dei Navigli, anni ‘30
Foto da ‘Archivio fotografico ATM.

13, Palazzo della Societa
Buonarroti-Carpaccio-Giotto.
Cartolina dal sito www.skyscrapercity.com.

14. Gio Ponti Antonio, Fornaroli Eugenio,
Soncini Primo e secondo Palazzo Montecatini
1936-38 e 1952.

Cartolina dal sito www.skyscrapercity.com.

15. Luigi Moretti,

edificio multifunzionale

in corso Italia, 1949-55

Foto di Gabriele Basilico, 2010.

16. Luigi Caccia Dominion,

edificio residenziale in piazza Carbonari,
1960-61

Foto dal sito

www.skyscrapercity.com

modernization and improvement of the health
conditions. A decision that represents a detriment
to the former urban identity and that many today

17. Piazza Fiume ora piazza
della Repubblica nei primi anni '30
con Case Bonaiti e Malugani

di Giovanni Muzio, 1935-36.

Foto dal sito ‘Milan I'era insci — Flickr'

18. Gio Ponti, Antonio Fornaroli,
Eugenio Soncini,

Primo e secondo Palazzo Montecatini,
1936-38 ¢ 1952

Foto d’epoca dei due Palazzi,

Archivio CSAC e Gio Ponti Archives.

19. Piazza San Babila, 1954.
Cartolina dal sito www.skyscrapercity.com.

20. BBPR, Torre Velasca, 1951-58.
Foto da Ufficio Fotografico
Ercole Marelli, 1966.

21. A. Mangiarotti, B. Morassutti,
Edificio residenziale, 1959-60.
Foto di Stefano Suriano.

22. Ignazio Gardella,
PAC-Padiglione

Arte contemporanea, 1949-53.
Immagine al sito
www.disanolightingmagazine.info

23, Alberto Burri,
Teatro Continuo, 1973.
Foto dal sito www.huffingtonpost.it

24. Giovanni Muzio, Palazzo dellArte
verso il parco Sempione, 1932-33.

Foto da “Milano, un secolo di architettura
milanese dal Cordusio alla Bicocca’,

di G.Gramigna e S.Mazza, Hoepli, 2001

25. Piazza San Babila
dopo i bombardamenti del 1948.
Foto dal sito ‘Milan l'era insci’

26. Truppe Tedesche
in piazza Duomo, 1943
Foto dal sito anpi-issone.over-blog.com.

27. Corso Littorio

ora corso Matteotti, 1935.
Foto dal sito
www.skyscrapercity.com.

28, Piazza del Duomo
con la Manica Lunga

di Palazzo Reale demolita, 1937.
Foto dal sito
www.skyscrapercity.com

29, Orti in via Negroli,
secondo dopoguerra.
Foto dal sito
www.skyscrapercity.com

30. “Senza titolo".
Foto di Kurt Blurm, 1956.

Foto dal sito ‘Milan I'era insci - Flickr.
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31. Scorcio di via Larga
con gli edifici in costruzione, anni '40.
Foto da “Milano citta moderna”,

diF. Irace,

Federico Motta Editore, 1996, p.121
info@mottaeditore.it

32. Via Molino delle Armi
dopo le bombe, 1943.
Foto dal sito
www.skyscrapercity.com.

33. | lavori di copertura del Naviglio
in via Fatebenefratelli, 1929-30.

Foto da “Civico Archivio Fotografico di Milano”,

da “Milano. ll volto della citta perduta:
immagini della memoria, 1850-1950",
di R Cordani, CELIP, 2004.

34. Via Olmetto devastata

dai bombardamenti bellici, 1943,
Foto dal sito
www.bellaciaomilano.it
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Piano Albertini Piano di Ricostruzione Piano Regolatore Milano

n M finoa Luigi
da corpo a una citta che pud apparire Mattioni. Milano insorma
una sommatoria di edifici frutto fornisce numeros esempi razionalisti
di generose opportunita edificatorie (i quartieri di Franco Albini, Renato investors thanks to the generous Eranco Albin, Renato Camus, Giancarlo
per gli operatori privati, Camus, Giancarlo Palanti) che nel development opportunities. Among a Palanti), in the Second Post-war period,
Nella a ei quartieri large variety of opportunities and needs,  lead to the new neighbourhoods of
edesigenze, Il "condominio INA-Casa Harar (Luigi Figini, Gino Pollini, the apartments block is the testing INA-Casa Harar (Luigi Figini, Gino Pollini,
& banco di prova per i professionisti Glo Ponti, 1951-55), Comasina (irenio ground for many Milanese professionals: ~ Gio Ponti 1951-55), and Comasina (Irenio
‘milanesi: da Mario Asnago ¢ Claudio Diotallevi e altri 1953-63) fino ala ricerca Mario Asnago and Claudio Vender, Diotallevi and others, 1953-63), while the
der,ai Luigi Caccia D 0 Luigi Caccia Dominion (Casa in Plazza research work on the Q8 neighbourhood
(Casa in piazza SantAmbrogio1947-50),  in cui Piero Bottoni propone un nuovo SantAmbrogio, 1947-50), Vico Magistretti,  takes place. Here, Piero Bottoni proposes
Vico Magistretti,Ignazio Gardella pacsaggio perla citta, attraverso Ignazio Gardella (Casa al Parco,1947-48), new urban landscape, through the
(Casaal Parco,1947-48), come pure BBPR, la varieta del tipo residenziale, oltre BBPR Studio, Fratelli Soncini, Giulio diversity of the housing typology and
Fratelli Soncini, Giulio Minoletti, che dei servizi emergerti. Minolett, Antonio Mangiarotti and new services.

P lati vth Luigi Mattiont. In short, the several
reshapes a city that may appear as the different examples of Milanese rationalist
sum of the buildings built by private architecture (the neighbourhoods by

- FwEmil

e 1

La risposta ai tragici bombardament
della guerra che distrussero parte del that, during the Il World War, destroyed
centro storico, recepisce in un modo del part of the historic centre, acknowledges
le istanze dellarchitett the Modern architect
modema, tra astrazione modernista inanew way: between modernist
e pragmatismo professionale, fondando abstraction and professional pragmatism,
una via altrettanto moderna alla
ricostruzione post
a comprendere la cultura in cui s radica
Iidentita collettiva della nostra citta.
Un'attivita che ¢ stata capillare ma anche
discontinua, a costituire un patrimonio
difatto ancora poco conosciuto nella
sua essenza, se non nei suoi principali
paradigmi, divenuti in quegli anni
riferimento internazionale per la cultura
diuna interpretazione originale delle
istanze del movimento modemo e

‘The reaction to the terrible bombing

creates an equally modern way to the
post-war h

crucial to understand the culture that lies
beneath the collective identity of Milan.
‘The process was very widespread but
also discontinuous. It established

a heritage still almost unknown n its
essence, if not for its main models that,
in those years, became an international
reference point of an architectural
culture strongly settled in context

and original in its interpretation

fortemente radicata nel contesto, of the Modemist movement.
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1. Ortofotogrammetrico
di Milano, 2015.

2. Studio Ruatti,

Edificio LAP-Lambretto, 2009.
Foto di Andrea Martiradonna.
Archivio Milanochecambia.

3. Renzo Piano Building Workshop,
Area ex Falk, 2005.
Masterplan dallo studio RPBW.

4. Giuseppe Piermarini (1776 - 1778)
e Mario Botta (2001),

Teatro alla Scala.

Foto di Jakub Halun, 2011.

S e con la crisi e la rivoluzione culturale degli
anni Settanta si mettono in discussione i
paradigmi culturali del moderno, ripiegando
spesso verso apparati teorici e di disegno
autonomi rispetto al confronto con la realta e la
sua costruzione, negli anni alla fine del secolo si
elaborano nuove strategie di intervento urbano,
non piu legate alla pianificazione classica, ma
incentrate sulla negoziazione puntuale tra

amministrazione e operatore.

Le trasformazioni cui assistiamo oggi sono
molto estese e non di rado frutto di iniziative
finanziarie a capitale straniero. Ma soprattutto
legate a politiche di governance alterne, passate
attraverso una formula di concertazione che,
talvolta, non ha portato ad esprimere un disegno

condiviso ed esplicito della citta.

f, on one side, the crisis and the Cultural
Revolution in the seventies bring into
question the modern cultural models, often
turning to theoretical and design schemes
unrelated to the reality and its construction,
on the other side, at the end of the century
new urban design strategies are developed.
They are no longer tied to the classic planning,
but centred on the negotiation between city
administration and private developer.
Today, the city is going through large
transformations. They, not infrequently led
by foreign venture capital, are most of all the
result of different governance policies and
concerted decisions that not always led to the
expression of a clear and shared design
of the city.

5. MAB arquitectura,
Abitare a Milano via Gallarate, 2010,
fotografia dell'intervento,

foto di Paolo Riolzi.

Archivio Milanochecambia

6. Grafton Architects,
Ampliamento dell'Universita Bocconi, 2008.
Foto di Stefano Suriano.

7. Gregotti Associat,
Progetto Bicocca, 2005.
Vista aerea dellarea,

foto dal sito www.unimib.it.

8. Skyline con i grattacieli
dell'area Garibaldi-Repubblica.
Foto dal sito dal sito
www.skyscrapercity.com.

9. Stefano Boeri,

Ricky Burdett, Jacques Herzog,
William McDonough, Joan Busquets.
Ufficio di Piano, EXPO 2015, 2010
Render dal sito
www.expocantiere.expo2015.0rg.
Archivio Milanochecambia

12. Foster and Partners,
Caputo Partnership, Raum,
Planikon AG - Arch. Castore,
Aree ex Montecity e Redaelli
Milano Santa Giulia, 2005,
masterplan del progetto.
Render da Santa Giulia
Risanamento Spa.
10.5+1AA,

Milanofiori Sud, 2006.
Immagine da studio 5+1AA.

13. Kohn Pedersen Fox,
Torre Diamante, 2013.
Foto di Simone Simone.
11. Gino Zucchi Architetti,
Edilizia residenziale
convenzionata al Portello, 2007,
Foto dallo studio

Cino Zucchi Architetti

Archivio Milanochecambia

14. Alfio Grifoni, Alpina Spa,
Andreas Kipar,

PR.U. Rubattino, 2009,
masterplan del progetto.
Immagine da studio Archimi.
Archivio Milanochecambia.
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15. Gaputo Partnership,
Antonio Citterio

Patricia Viel and Partners, PLI.
Cascina Merlata, 2015,

fotografia del villaggio Expo.

Foto dal sito
www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com.

16. David Chipperfield,
Museo delle Culture, 2015.
Vista aerea dal sito
www.blog.urbanfile.org.

17. Boeri Studio,
Bosco Verticale, 2014.
Foto di Kirsten Bucher.

18. Kohn Pedersen Fox,
Torre Diamante 2013.
Foto dal sito www.skyscrapercity.com.
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‘Alle trasformazioni in corso, sl agglungeranno
conil nuovo Piano di Governo del Territorio
(2012)le Aree d

‘With the Piano di Governo del Territorio
(the new Master Plan, 2012) the current

strategica,

be added to the Aree

di mainl

recuperare parte del territorio gia costruito,

come scali ferroviari e caserme, verso

il rinnovamento del tessuto urbano

residenziale e produttivo per qualche milione
di

conceming the renewal of the built territory,
such as railway stations and military
sites, contributing to the renovation of the
residential and productive urban fabric,

th

A questosi aggiunge la futura definizione
dell'area di Expo che, dop

of new constructions.
The

a singhiozzo, i problemi di realizzazione
1a non totale coincidenza con i desiderata
dei principali protagonisti della filiera, potra
diventare un luogo di sperimentazione
metropolitana, ponendo nuovamente
Iacitta come un riferimento della cultura
architettonica contemporanea.

via Messina

the Expoarea
should be added up. After a stop-and-go
development, the realisation problems and
the fact that it was not able to meet in full
the needs of the main stakeholders, it may
become a place of urban experimentation,
making the city once again the reference
point of the contemporary architecture.

via Litta Modigliani

Urbanistica concertata

Se negli anni Novanta si era cercato di

individuare progetti che innescassero

processi di interesse collettivo, pur senza,
Piano,é

19. Zaha Hadid, Arata Isozaki,
Daniel Libeskind, CityLife, 2005,
render del progetto.

Immagine dal sito www.city-lie.it.

20. Park Associati,

La Serenissima, 2012,

fotografia dell'intervento di ristrutturazione,
foto di Andrea Martiradonna.

Archivio Milanochecambia.

21. SANAA Architects,

Nuovo campus Bocconi, 2012

Foto del plastico dall'Ufficio Stampa
Universita Bocconi

Archivio Milanochecambia.

22. Angelo Mangiarotti,

Passante ferroviario

stazioni sotterranee Repubblica, 1992.
Foto di Tiziana Colombo.

|2 ||2||9|1| |5 16 |25
200 010

During the nineties the city tries to identify
projects able to arise processes of public
interest,although without providing any

c nstrument.In the

nella prima meta del 2000 che si innestano
sulle aree pils interessanti le principali

first years of the XXI century the main
quantitative transformations starts in the

ntitat
dell'architettura terviene

most The star system of
ternational main

nelle principali aree di rigenerazione urbana,
‘modificando i tradizionale approccio urbano
eavviando

areas of urban regeneration, changing the
traditional urban approach and revitalising
the cultural debate on the architectural

vivo anche sul linguaggio dell architettura
consegnato dal nuovi interventi: Bicocca
pirelli, Portello, Palazzo della Regione,
Garibaldi Repubblica, City Life, Santa Giulia
solo per citare le principall. Una corona di
interventi per decine di milioni di mg

Stephenson

language of the new buildings: Bicocea,
Pirelli Portello, Palazzo della Regione (the
new Region Headquarters) the Garibaldi-
Repubblica area, City Life, Santa Giulia etc
Aseries of new buildings sumuning up to
several millions square metres

Caserma Mameli

18 |zo|24|5|wa||7|2| |9 23

23. OMA
Fondazione Prada, 2015.
Foto di Stefano Suriano

24.MCA

Mario Cucinella Architects,
Edificio Parallelo, 2013.
Foto di Daniele Domenicali.
Archivio Milanochecambia.

25.5+1AA, IULM -
Knowledge Transfer centre, 2008.
Foto di Emesta Caviola.

Archivio Milanochecambia.

26. Herzog & De Meuron,
Fondazione Feltrinell, 2013.
Render del progetto dal sito

www.cittacontemporaneat.
Archivio Milanochecambia.
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La citta delle

BOLOGNA

intersezioni

The intersection city

Dove siamo

In questi pannelli sono illustrate alcune iniziative a scala urbana e di quartiere che
per le loro caratteristiche avranno un particolare impatto sulla citta nei prossimi anni.
Grazie agli interventi di riqualificazione in corso di realizzazione che interessano
quelli che erano, sino a pochi anni fa, importanti centri industriali, e, grazie alle
opportunita rappresentate dalle aree militari e dalle caserme, che saranno oggetto

di una prossima riconversione, si otterranno nuovi alloggi a prezzi accessibili, parchi,
aree commerciali, nuovi distretti tecnologici, spazi per la cultura e importanti centri
direzionali. Favorita dalla sua posizione geografica, e dalla dotazione infrastrutturale,
Bologna ¢ il cuore della sfida italiana sul futuro delle citta.

Aereoporto

Per potenziare I'infrastruttura e
migliorare la qualita dei servizi
offerti, SAB, la societa di gestione

del Marconi, ha predisposto

un Master Plan che identifica

gli interventi di riqualificazione

e ampliamento dello scalo,

che dal 2008 al 2013 ha registrato

un aumento dei passeggeri del 47%
(da 4,2 milioni a 6,2 milioni).

A giugno 2014 é stato inaugurato

il nuovo Terminal passeggeri che,
con un incremento degli spazi di oltre
5.000 mq e il restyling dell’'80% delle
aree esistenti, ha portato la capacita
dello scalo a 7,5 milioni di passeggeri.

TRAIN 1H FROM

AIR
1H 30 MIN FROM

FRANKFURT
=
(=
™

AIR 2 1/4MIN FROM LONDON

2 1/2 MIN FROM

Airport

To boost the infrastructure and to
improve the quality of the services
provided, SAB, the company
managing Marconi airport, has drawn
up a Master Plan that identifies

the actions to improve and enlarge
the airport, which from 2008 to

2013 registered a 47% increase in
passengers (from 4.2 million to

6.2 million). In june 2014, the new
Passenger Terminal was inaugurated,
which resulted in an increase of
space by over 5,000 square meters, a
makeover of the previously existing
areas (80%) and brought the airport’s
capacity up to 7.5 million passengers.

RID
VENEZIA =

=

BERLIN

Where we are

In these boards you can see some initiatives, larger or smaller
interventions, at urban or neighborhood level, that will have substantial
impacts on the built environment of our city for years to come.

We are talking about former thriving industrial hubs now undergoing
redevelopment, and abandoned military areas and barracks

that will be reused into affordable housing, shopping areas,
technological and business districts, cultural spaces and parks.

With her key localization, and her infrastructure endowment,

Bologna is the heart of an italian challenge over the future of our cities.

Stazione ferroviaria

Collocata su un’area di 180.000 mgq,
la stazione ferroviaria di Bologna
sara il centro nevralgico di una

rete di trasporti internazionale,
interessata da un movimento
giornaliero di oltre 800 treni e di
circa 180.000 passeggeri. Sono tre
le tappe attraverso cui si rinnovera
la stazione: il completamento

del passante Alta Velocita e della
stazione sotterranea con annessa
sistemazione degli accessi a nord
(via Carracci), il restyling della
stazione storica di piazza Medaglie
d’Oro della Resistenza e infine la
realizzazione del complesso della
Nuova Stazione su progetto di Arata
Isozaki (quest'ultimo in attesa di
finanziamento).

Railway station

Located in an area of 180.000

square metres, Bologna railway
station will be the nerve centre of

an international transport network,
involving daily movements of

over 800 trains and about 180.000
passengers. The station will be
renewed in three stages: completion
of the high-speed track and the
high-speed underground station
with connected laying out of the
accesses to the north; makeover of the
historical station in Piazza Medaglia
d’Oro della Resistenza and finally,
realization of Arata Isozaki’s project
of the new station complex (awaiting
financing).

HIGH-SPEED TRAIN
HIGHWAY

S [ TROPOLITAN RAILWAY
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Stazione degli autobus

L'Autostazione di Bologna é il luogo in
cui confluiscono le linee nazionali e
internazionali del trasporto pubblico
su gomma, con circa 4 milioni di
passeggeri all'anno.

E’ stato avviato nel 2014 un percorso
diriqualificazione e valorizzazione
della struttura dell’autostazione

con l'obiettivo di renderla un

pit moderno hub di scambio del
trasporto passeggeri. Si prevede di
rinnovare le prestazioni funzionali
del terminal, di incrementare
I'appetibilita dei servizi commerciali
offerti all'interno dell'edificio
principale (riorganizzando gli spazi
e prevedendo nuove destinazioni
d'uso), di riqualificare lo spazio
pubblico circostante I'area con
particolare attenzione agli accessi e
ai percorsi pedonali, conservando e
valorizzando gli aspetti architettonici
di pregio della struttura.

Bus station

The bus station in Bologna is

the place in where the national

and international lines of public
transport on tyres meet, with about
4 million passengers a year. In 2014,
the refurbishing and valorisation

of the Autostazione’s structure

was launched in order to create a
modern hub for passengers transport
exchange.

There are plans to renew the
functional performances, to increase
the attractiveness of the commercial
services provided inside the main
building, and improve public space
surrounding the area with particular
attention to accesses and pedestrian
Toutes.

Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori della Provincia di Bologna

Gruppo di Lavoro
Pier Giorgio Giannelli,

David Casagrande (Marcadent),

Designer Antonino Giunta - Pablo Comunication

Patrocini

Comune di Bologna,

Citta Metropolitana di Bologna,
Regione Emilia-Romagna,
Camera di Commercio di Bologna,
Urban Center Bologna

Immagini
fornite dall’Ordine degli Architetti PPC di Bologna
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Tecnopolo Navile former market MAST Lungo Navile park Opificio Golinelli Unipol tower Sant'Orsola - Malpigt FI1Co

land area: 136.000 m? land area: 300.000 m? gross floor area: 25.000 m? Polo universitario land area: 9.000 m? gross floor area: 29.000 m? hospital The Agriculture and Food par!
( X ] public spaces: 100.000 11 [ ] university area: 88.000 T gross floor area: 4.500 m* land area: 200.000 m* land area: 80.000 m’

Adesso! Now!

Le politiche di rigenerazione urbana a Bologna sono caratterizzate da Urban regeneration policies are set up to reduce urban sprawl and to promote uffici pubblici / public office
una particolare attenzione alla riduzione del consumo di suolo e alla interventions able to redevelop brownfields and former military areas. Local istituto tecnologico / technological district
promozione di interventi all'interno di siti industriali e aree militari dismesse. administration encourages urban regeneration: the main focus is to give @ ospedale / hospital

Lamministrazione locale promuove la rigenerazione: l'obiettivo é restituire back to the city huge areas that were inaccessible or undergone into decay, universita / university

alla citta aree che prima erano inaccessibili o non piu utilizzate favorendovi favoring the localization of new activities that will improve citizen quality @ quartiere residenziale / housing
I'insediamento di nuove attivita che potranno migliorare la qualita della vita life and implement business services. centro “business” / business center
delle persone ed implementare i servizi alle imprese. Le aree di rigenerazione Urban regeneration areas allow our city to be more attractive for investors @ shopping area / shopping areas
urbana consentono alla nostra citta di essere maggiormente attrattiva who want to seize the opportunity to become part of a living culturally @ spazi culturali / cultural spaces
nei confronti di quegli investitori che vorranno cogliere le opportunita di community, open to innovation and experimentation, both dynamic and @ parchi / parks

inserirsi in una comunita viva culturalmente, aperta all'innovazione ed welcoming. The possibility to set manifold public-private partnership - as in

alla sperimentazione, dinamica ed accogliente. La possibilita di attivare the case of Tecnopolo - is a real occasion, a huge challenge, to build a smart

varie forme di partenariato pubblico-privato, come nel caso del Tecnopolo, and sustainable city.

rappresenta un'occasione, una sfida, per una crescita intelligente e sostenibile

della citta.

TECNOPOLO TECNOPOLO

n Ex Manifattura Tabacch; anni’s0-60  The complex of the former Tobacco Factory, created in the 19505-1960s between
tra via Ferrarese e via Stalingrado su progetto dell'ing. Pler Luigi Nervi e ora di Via Fenrarese and Via Stalingrado on a project by the engineer Pier Luigi
proprieta della Regione Emilia-Romagna, diventer la sede del muovo Tecnopolo Nervi and now belonging to the Emilia-Romagna Region, will house the new

di Bologna. Un centro per I 1 1L Tecnopolo in Bologna. It will be a

strategia regionale per la ricerca industriale e il rasferimento tecnologico e chefa  the framework of the regional strategy for industrial research and technological
parte del Piano Strategico Metropolitano di Bologna transfer, also part of the Bologna Metropolitan Strategic Plan.

Il progetto del Tecnopolo prevede di riqualificare il nucleo centrale di fabbricati e ‘The general of active laboratories on
demolire/ricostruire gli edifici pit a sud, adeguandoli ai novi usi. Il progetto si different technological platforms: mechanics of materials, constructions,
propone inoltre di abbattere il muro di cinta e gli edifici pii fatiscent: tendo  sciences of i g CT and Design. The works will be carried

a L ricch edi le nuove outin different phases. The first to start in 2015, will be those that will allow
previste. Il nuovo complesso sara strategicamente integrato allinterno del the transfer of the regional Civil Defence, of the regional ARPA, of Enea, of the
quartiere Navile, in stretta connessione a sud con la Bolognina e proiettato verso the Rizzoli of the R tium
nord, oltre la tangenzisle research (phase 1)
prevede I Tencopolo di laboratori att After a project the work can also start that
sudiverse pi Ji cost della concerns two other buildings (phase 2) where the following will go: Aster (centre
vita icte design. 11 fasid x d h coordin: of the regional
a partire (nel gennaio quelli che oles), Lepida (regional company for the broadband network) ;
della Protezione Ci ? le, dell ENEA, dei Istitto and some laboratories of the University of Bologna, as well as commercial and =
Ortopedico Rizzoli e di alcuni negoziin edifici da
Dopoattivazione di un bando di concorso in project financing potranno partire The project for the remaining portion of the building complex of the former y
societa regionali e alcuni laboratori dell Universita di Bologna, otre a servizi T
commerciali e di ristoro. Data # —— -
» def he in dei i i 11.000.000 -
finanziament’ disponibili Estimated overall investment: € 198.000.000
Dati
Investimento pubblico: circa € 58.000.000
Risorse private circa € 11.000.000
Investimento complessivos € 198.000.000
MERCATO NAVILE NAVILE FORMER MARKET
Tarea del Mercato Navile si estende per oltre 30 ettari a nord della stazione The Navile Market area occupies about 30 hectares in the north of the railway
. laB dalla forte identita inuna B with a strong identity
posizione strategica. position. planned for this vast area, abandoned and degraded
Le trasformazioni previste per questo vasto comparto, abbandonato ¢ degradato after the move of its activity to the CAAB Food and Agriculture Centre, have been
in seguito allo spostamento della sua attivita al CAAB - Centro Agro Alimentare,  worked of citizens and of
sono borate con il cittadini del aworkshop of shared planning ended in June 2007.
q ambito di The project has of the
nel giugno 2007 of urban quality and services. The “regenerated” area, in addition to the creation
1 progetto di riqualificazione ha come primo obiettivola crescita del quartiere of homes, foresees the creation of equipment for public use and vast green
in termini di qualita urbana e di servizi. Uarea “rigenerata” prevede infatt, areas integrated with the residential buildings in a continuous system of open
oltre alla real dialloggi I diattrezzature di uso pubblica e and enjoyable spaces.
divaste aree di verde che andranno ad integrarsi agli edifici esidenziali in un The project will be completed by the development of offices, shops and an hostel.
sistema continuo di spazi aperti e fribil, in continuita con il tessuto urbano della  For carrying out part of public areas Bologna City Council has been awarded 10.25
Bolognina storica. Completerd l progetto o sviluppo di attvita di tipo rcettivo, ‘million euros under the “Piano Cittd",  financing programme set going by the
commerciale e direzionale. Ministry of Infrastructures and Transports
Perla realizzazione di alcune opere pubbliche il Comune di Bologna si & aggiudicato  Specifically the resources of the “Piano Citta”, integrated with others made
10,25 mln di euro per il “Plano Citta’, un programma di finanziamento avviato available by Bologna City Council and Acer (Emilia-Romagna Social Housing
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti In particolare le risorse messe Body), will make it possible to create new low-price homes and to recover the
a s Emilia old roof of the fruit and vegetable market turning it into a big covered square, to
X (aceR) logg di edil lee which a new cultural centre wil be connected . The works contemplated by the
di recuperare Ia vecchia pensilina del mercato ortofrutticolo trasformandola in “Piano Citta” will startin zo15
una grande cui sara connesso un sala
polivalente e palestra per arti marziali I lavori per le opere previste dal Plano Citta  Data
partiranno nel 2015 Funding “Piano Citta”: € 10.250.000
Dati
Finanziamento Piano Citta: €10.250.000
MAST, MANIFATTURA MAST,
DI ARTI, SPERIMENTAZIONE E TECNOLOGIA ARTS EXPERIENCE AND TECHNOLOGY
g 1ppo Coesia nel 2013,i1 & un edificio Inaugurated in 2013 by Coesia Group, the MAST complex is a multifunction
‘multifunzionale gestito dalla Fondazione MAST ¢ rarea di fronte g managed by the MAST Foundation and placed in the area opposite the
Taccessoal parco del Reno,tra e vie Vittoria e Speranza. access to the Reno park, etween Via Vittoria and Via Speranza. MAST hosts
1IMAST ospita servizi ivlti i collaboratori aziendali (ristorant services for b b (restaurant, ut al d
e servizi e spazi aperti al pubblico, come un percorso museale, Iauditoriurm, spaces open to the public like a museum itinerary,an auditorium, a caffetteria, a
1a caffetteria, il wellness center, asilo nido, ecc. wellness centre, a nursery school,etc.
1 progett un The architectural project is characterized by a continuous itinerary that crosses
Vintero fabbricato collegando traloro tutte le ativita ¢ queste con Ia itta. the whole building connecting al the activities to one another and to the cty.
1 progetto 1 In addition to the construction of the multifunction building, the project
interventi di riqualificazione del parco pubblico antistante e dei collegamenti contemplates some actions for improving the public park to the front of it
ciclopedonal improvement of the greenery, creation of a small pedestrian area at the entrance

to the Park along the Reno river,organization of cycling and walking connections,
playing areas.

R
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1 2 3
Prati di Caprara Area
land area: 320.000 m2 land area: 435.500 m2

Progetti futuri

Le aree individuate in questa tavola rappresentano una panoramica delle
principali possibilita d'intervento che verranno realizzate nei prossimi anni.
Sono strategiche per Bologna perché rappresentano un'importante occasione di
riqualificazione urbana, nelle quali la nostra citta scommette sul proprio futuro.
Queste aree saranno oggetto di grandi cambiamenti attraverso un esteso
programma di rigenerazione, che contribuira anche a migliorare i collegamenti
con la stazione, I'aeroporto e il centro. In queste aree potranno essere realizzati
spazi per il tempo libero - parchi, giardini, aree attrezzate - alloggi a canone
calmierato, servizi pubblici e privati, negozi e spazi per il commercio. Le zone
vicine ai principali nodi infrastrutturali, come ad esempio la stazione dell’Alta
Velocita, potranno diventare nuovi centri direzionali.

1l processo ¢ in fase di avvio: attraverso dibattiti, consultazioni con stakeholder,
associazioni e cittadini che hanno partecipato all'elaborazione del Piano
Strategico Metropolitano.

PRATI DI CAPRARA PRATI DI CAPRARA AREA

Golinelli.La struttura, in p

I'addestramento del corpo mili

ventina di fabbricati in parte u
i militari e in parte

Superficie teritoriale circa 320,000 m*
Superficie utile lorda 14;

m* housing (70

Spazi pubblici

EX SCALO RAVONE RAVONE RAILWAY GOODS YARD

Superficie territoriale 4
Superficile utile lorda ci
000 m:

Lazzaretto land area v
University Buildings gross floor area

NLD VLA :
PRESERVATION =
NABILITY

L,O

Ravone railway goods yard Bertalia-Lazzaretto district
land area: 730.000 m2

4 5 6

Sani barracks The Sta.Ve.Co. San Mamolo barracks
land area: 108.500 m2 land area: 87.700 m2 land area: 12.000 m2
([ X J ([ X J

Coming up

Areas identified in the board are a panorama of the main development
chances to become in Bologna for the years to come. These are strategic
points because they are a huge occasion of urban regeneration in which
our city is betting on its future. These areas will get big changes through

a massive regeneration program that will improve links with railway station,
airport and city center.

Rezoning permits an alternate type of development: social housing, public
and private services, spaces for commerce and spaces for leisure like parks,
gardens, picnic areas. The areas close to major infrastructure nodes will
become new business district. The process is starting: through debates,
consultations with stakeholders, associations and citizens who take part in
the drawing of the Metropolitan Strategic Plan.

BOLOGNA /111

Vi 8
Masini barracks Innocenti hospital,

land area: 7.500 m2 Maternita hospital

[ gross floor area:
8.500 M2 +13.500 M2
(XX X ]

uffici pubblici / public office
istituto tecnologico / technological district

@ ospedale / hospital

universita / university

@ quartiere residenziale / housing

centro “business” / business center

@ shopping area / shopping areas
@ spazi culturali / cultural spaces
@ parchi/ parks
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MESTRE,
POLO UNIVERSITARIO
CA FOSCARL

Nuovo campus scientifico sito in via Torino
aMestre che ospita aule, laboratori, auditoriurm
e biblioteca di area scientifica. Luogo
perlaricerca e la didattica offre anche spazi
perla residenza universitaria.

MESTRE,
MUSEO MESTRE 900 Mg

Mo & il Museo del 900 € rappresenta il luogo
privilegiato per rivitalizzare il centro di
Mestre. Esito di un concorso internazionale,

i ione, il nuovo polo culturale
dara vita a una centralita urbana volta
a connettere parti diverse della citta in una
prospettiva di sviluppo.

MESTRE,
CENTRO CULTURALE
CANDIANT

Il cinema multisala IMG e il centro culturale

Candiani costituiscono un nuovo polo

culturale, ricreativo e commerciale a ridosso
rretto, centro ideale di Mestre,

‘mess in collegamento dalla galleria

commerciale Barcella, un nuovo edificio

2 due pianie un percorso pubblico coperto.

MESTRE,
AREA ALTOBELLO

Laigenerazione urbana é lesito diun
programma ministeriale volto ad aumentare
Ia dotazione di infrastrutture e a migliorare
Ia condizione abitativa al fine di valorizzare
un'antica identita, fatta di vecchie case

e vecchie fabbriche

MESTRE,
RIQUALIFICAZIONE
DI VIA POERIO

Il progetto valorizza uno spazio pubblico
centrale di Mestre, grazie a un sistema

dipercorsi pedonali che interessano via Poerio

fel fiume Marzenego riportato in
superficie. I recupero urbano permette

Ia connessione di elementi significativi della
citta in un idea articolata di riqualificazione.

PORTO MARGHERA,
PARCO SCIENTIFICO
TECNOLOGICO VEGA

1 Venice Gateway for Science and Technology

(VEGA) & il Parco Scientifico Tecnologico di
Venezia dove trovano sede centri di ricerca,
imprese private e un network tra Universita
Esempio virtuoso di riconversione di una

MESTRE,
EX DEPOSITI ACTV

Exdeposito di autobus, ora demolito, diventa
nuovo centro con strutture commerciali,
parcheggi, un edificio a torre a uso
residenziale, e direzionale, comprensivo
diuno spazio pubblico a uso sala musica

zona industriale di Porto Marghera, suggerisce

un modello di sviluppo eco-compatibile.

Stazione di Mestre, Ex Scalo merci,
Giardini i via Piave

@ AREE FERROVIARIE:

Stazione di Mestre e Giardini di via Piave.
Larea della stazione di Mestre diventa un
nuovo epicentro per facilitare la relazione.
diretta tra i centri urbani di Mestre e Marghera.
i conferma il suo potenziamento con una
fermata dedicata a treni ad alta velocita,
presenza di un nuovo Bici-Park e il suo sviluppo
come polo intermodale tra treno, metropolitana

MESTRE,
EX OSPEDALE UMBERTO I*

Lariqualificazione dell'ex ospedale Umberto |
a Mestre prevede il recupero di manufatti
storici e a costruzione di tre nuovi edifici

a torre collegati da una piastra di servizio,

At

con una nuova fermata della metropolitana
di superficie

PIAZZA
BARCHE
Ilmaster plan per Piazza

Salso, prevedendoa realizzaz
area pedonale e alberata attrezzata per
ospitare il mercato fisso € bisettimanale e un
parcheggio intenrato,

MESTRE,
EX MERCATO
ORTOFRUTTICOLO

La trasformazione in zona residenziale,
commerciale e direzionale dell'area del
vecchio mercato in via Torino si inserisce
nel sistema dell'asse est-ovest di Mestre
definendo una nuova centralita urbana.

MESTRE,
CASERMA MATTER

Localizzata tra la direttrice principale nord,

il Terraglio, e il centro di Mestre, la caserma

Matter ¢ luogo di alto valore che offre

1a possibilita di definire un progetto per
wova parte di citta, rigenerando un

tessuto gia urb onsumare

suolo agricolo.

MARGHERA,
AAREA EX POS CONTAINER

Punto nevralgico di transito del traffico
su gomma proveniente da sud é la cerniera
tra una zona abitata di Vaschette e Porto
Marghera dove potranno sorgere servizi
direzionali terziari e commerciali con
Tobiettivo di “ricucire”Ia citta giardino

e larea di progetto.

FORTE
CARPENEDO

Larea di Forte di Carpenedo & estesa su
18 ettari di terreno ed é collegata al Bosco
planiziale di Carpenedo. Sito di Interesse

wnitario si presenta come luogo deputato
alla valorizzazione della biodiversita, allo
sviluppo di attivita didattico-museali e a
iniziative socio-culturali,

MESTRE,
PARCO DI SAN GIULIANO

11 Parco di San Giuliano & frutto di una
riconversione ambientale ottenuta grazie
alla bonifica di 74 ettari di suolo affacciato
sulla laguna di Venezia. Esito di un concorso
intermazionale di progettazione, é un parco
‘urbano modemo centro delle attivita
ricreative di Mestre.

di superficie, autobus e bicicletta.

VENEZIA

I nuovi confini della citta lagunare
The new limits of the lagoon-city
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Edifici, territori
LeBazena Procesione PalazzoDucale,
(tone umide) inPiasa . Mareo, XV secalo,
Sonola forma naturale dipintoda
adlalag Canalettons0

Citta laguna,
citta stato

Fontego de Ted
X secolo
Sede, ma

i
alle pttimportanti
cortieuropee

trale pitiricche
edinfluentiistituzioni
dellacitta

conla Repubblica

amatrice storica della citta

di Venezia ha origine dalla morfologia
naturale della sua laguna che ha costituito
per secoli la difesa naturale, la risorsa
alimentare e il mezzo di trasporto.
La forma della laguna conferisce forma
alla citta di Venezia. Con la nascita
della potenza militare e commerciale
della Repubblica i possedimenti ed i confini
si allargano fino all'estremo oriente
e la citta si popola di genti da tutto il mondo.
Nel 1570 gli abitanti sono quasi190.000.

La sericla
di Sabbadino, 1610
Preservare lunita

Difese militari
austriache, 1834
Simoltiplicano

Morfologie 3 Miracoloal

Lacqu b is ponte di Rialto,

q ‘Bordone, 1528 4 Carpaccio, 1494

Venezia  al centro Muoversi e ’ le difese

perlosviluppo diuna gal nla gondo s militari intormo
delacitta diisole, protetta o . y Venezia
dal mare | a a suz

allacitta

Progetto

della strada

Nova, 1867
produttivo e la prima e Nuova strada
grande fabbrica moderma: | ) ata # e riconvertita drittaal

lungola Via
della Seta, XIV® secolo

impegnando
5000 lavoratori

Lagoon city /
City state

Risorse, tecnologie

Paglia e legno
La tecnologi

uttiva ne primi
insediament si
adatta alla natura
acquatica del luogo

Lecourbusier
elaGondola

Particolare della
Veduta di Veneria,
Jacopo De Barberi 1500

Lanuova stazione Leradella
ferroviaria, 1840 ‘macchi
Primo tentativo : A Attivita
di industriale
difronte
aMolino
cky

the shape of the city of Venice

s dictated by the natural morphology
of its lagoon, for centuries its natural
defence, source of food and means
of transport. The shape of the lagoon
shapes the city of Venice. With the birth :
of the military and trading power o o (¥ i °d Chacinda
of the Serenissima Republic, its territories - s :
and frontiers extended on the mainland
to the west and over the sea to the east.
The city was populated with people Marco Polo
from all over the world. In 1570, it boasted ’ G
almost 190,000 inhabitants.

Cartadella

5 Napoleone a Veneria,
o q_.; Via della seta

da Giuseppe Borsato e
diGerardo Ritratto Francesco Giuseppe Imperatore

L diDoge Giovanni el flm “Sissi”
Mocenigo : e taliana

Gentile Bellini,
180

Glovanni Riccardo Selvatico Giuseppe Volpi
eil “Tintoretto” ta, e di Misurata
La Repubblica

ha combattuto

Trale pi alta fig
del partito fasci

sullalaguna

Ordine degli Architetti Pianificatori,
ristoforo sabbadine, > 5 = N Paesaggisti e Conservatori
Mappa . x -
| oo i tato, Venezia, 1556 della Provincia di Venezia
Responsabile delegato dell’Ordine:
Nicola Picco

Gruppo di lavoro:
Matteo D'/Ambros, Andrea Degan,
Andrea Pennisi

Collaborazioni:
Comune di Venezia,

Direzione Sviluppo del Territorio,
Marco Bordin con Brigida Pagani
e Gabriele Zini

Patrocini:
Comune di Venezia,
Direzione Sviluppo del Territorio

Immagini:
fornite dall’Ordine
degli Architetti PPC di Venezia
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‘QUADRANTE TESSERA
CITTA DELLO SPORT
E DEL DIVERTIMENTO

o

1l Quadrante Tessera ~Citta dello sport
e del divertimento prevede la realizzazione
lungola bretella autostrada-aeroporto di un

livello sovra comunale per
Iosport,lo spettacolo, il tempolibero e altre
funzioni accessorie di carattere direzionale,
commerciale e ricettivo.

NUOVA SEDE UNIVERSITA
CA FOSCARL

Tl recupero dell'area dellex macello
di San Giobbe ha permessoa rigualificazione
achitettonica degli edifici di un vecchio
macello e il completamento di parte di tessuto
edilizio attraverso una nuova edificazione

eil collegamento diretto con la stazione
ferroviaria grazie a un ponte posto

sul Rio della Crea.

RESIDENZA
'UNIVERSITARIA
SANTA MARTA

Lesistenza di strutture universitarie in questa
parte della citta sollecita la riconversione

rticolare attenzione alla.
residenzialita universitaria e attivita connesse
di supporto logistico.

FONDACO
DEI TEDESCHI

o

11 Palazzo denominato Fondaco dei Tedeschi,
nei pressi di Rialto, & statola sede degli uffici
postali e con il progetto di restauro in corso

i realizzazione a cura dellarchitetto Rem
Koolhaas, diventera un luogo di incontro
perlacitta aprendolo al pubblico come centro
commerciale di lusso.

PUNTA
DELLA DOGANA

o

Recupero del complesso edilizio della Punta
della Dogana dedicato a Centro d'art
contemporanea, ospita una selezione di opere
della collezione Frangois Pinault Foundation.
Progetto di Tadao Ando.

AMPLIAMENTO
CIMITERO MURANO

Il progetto di ampliamento del Cimitero
di Murano nasce per risolvere il problema
della saturazione degli spazi ci

Lampliamento, progettato dall‘architetto

in due lott,di cui il primo & in corso
di realizzazione.

Citta metropolitana /
La pianificazione

ol Novecento, la costruzione del ponte
C translagunare segna la fine della centralita
dellalaguna e colloca la citta all'interno
dell'asse metropolitano padano che trova

Autorimessa

di Mioz:
Il parch

zi, 1934
eggio automobili
appresenta

per e
e migliaia
dilavoratoriin arrivo

Petrolchimico,

il Porto di Venezia

Ponte

o ARSENALE

Larea dellArsenale & interessata da un
programma pubblico unitario di rigenerazione
in funzione del rilancio complessivo della
citt storica, mediante 'inserimento di

‘muove attivita di ricerca, capaci di acerescere

le occasioni di lavoro e di favorire, data la
presenza della Biennale, un uso turistico pit
qualificato dell'area.

Abitazioni a Campalto,
anni‘7o

7
Mestre si pone come

'VENEZIA - SANTA MARTA
AREA EX ITALGAS

Lariqualificazione dell'area ex Italgas prevede
Ia rimozione dei collegamenti stradali
ferroviari per realizzare un ampliamento del
quartiere residenziale di 5. Marta e una zona
di attrezzature pubbliche a servizio della
parte occidentale della citta antica. Si prevede
anche la realizzazione di un nuovo canale per
‘migliorare la mobilita acquea.

-

SACCA
SAN BIAGIO

Perisola di Sacca San Biagio siintende:
realizzare un polo dedicato alla cultura,

allo svago e al tempolibero, dove possono
essere ridotti al minimo gli aspetti crtici

legati ai flussi di traffico, pensando anche a
collegamenti diretti con Tsola della Giudecea e
suo conseguente rilancio.

1l progetto del Parco urbano dellTsola della
Certosa prevede un insediamento di attivita

in sintonia e compatibili con il delicato
sistema ambientale dellisola. Un equilibrio &
‘garantito da azioni di interesse pubblico. Gli
interventi consistono nella riqualificazione del
patrimonio edili isola (circa 50 edi

DELLA CERTOSA

piccole dimensioni) secondo i migliori standard
della sostenibilita ambientale.

3

Inquinamento,

lalaguna

Grandi navi

o EX DEPOSITO LOCOMOTIVE

Larea dellex deposito locomotive & uno dei
‘punti strategici del trasporto della citta, dove
si concentra i traffico passeggers,si attestano
le navi da crociera di media grandezza,

yachts e gi aliscafi high speed. Il
progetto prevede la realizzazione di un garage
‘multipiano e opere connesse (direzionale,
commerciale, ricettivo)

i tratta di un edificio costruito nel XVIII
secolo secondola tipologia del palazzo nobile
Veneziano, costituito da un salone centrale ¢
due blocchi laterali, un ingresso principale e
due ingressi laterali. Il suo futuro utilizzo potra
‘assumere una vocazione di tipo commerciale
condivisa con i caratteri della citta.

DIEDO

EX OSPEDALE
AL MARE

1l progetto di recupero dell'ex Ospedale al
‘mare trasforma un'importante area del Lido di
Venezia in una nuova parte di citta attraverso
residenza attrezzature turistiche, ricettive

e balneari,a partire dalla riconversione dei
‘padiglioni esistenti

Per saperne
dipiu

Read more

Speranza,

anni'
Aleuni progetti urbani
d

Parco Tecnologi

Passante
di Mestre, 2009

automobilistico, dacrociera,
anni‘so anni‘go

qui il proprio naturale porto commerciale verso
est. Dal secondo dopoguerra la Pianificazione
Urbanistica organizza lo sviluppo della citta.
Siespandono la citta dell'industria

e laresidenza in terraferma ed ha inizio

il consumo e I'inquinamento del territorio
della laguna, lasciando agli ultimi decenni
T'onere del ripensamento del nuovo assetto
produttivo ed ambientale.

Iisogno Uinfrastruttura
peril turismo
Veneziaalla stacambiando
modernita e nel bacino arrivano

le"grandi na

Turismo di lusso, La fabbrica,
anni‘7o
1

ori nelle

Acquagranda, 1966
La grande alluvione

Crisi del lavoro,
‘massa, anni ‘8o
Larte diventa un

me
deiluoghi, anni‘go
Lay Le molte aree dismesse di
dipendenti delle Porto Marghera obbligano
ie di dl i ripensamento
oo di

- industrie di Marghera

del turismo di
massa

MOSE, 1988 Leggi speciali T muovo PRG
Si consolidal'idea
della citta bi-polare

volta viene

Metropolitan city / s -
Planning v 3 Rt T

di Dorigo, 1962 il futuro dell'isola . oni
interraments v
W ith the 1900s, construction
of the bridge over the lagoon marked

| Panoregolatore portal primo progetto el pri
frequentil'isola L diM iluppa o dellam neziano. L val etutelato
Iacittaditemaferma v i fondi per pulire il pattimonionaturale
versola aguna canalie per proteggere dellaaguna
erosione
the end of the lagoon’s central role and placed
the city to all intents and purposes within
the metropolitan axis of the Po Plain which
acquired a natural commercial port to the nazione che rappresenta . | Architetti difama
. rattadiuma sorta intemazionale provano
east. Since after the Second World War, Urban LB dicitanellacitta ad introdurre | Modemo
- K 4 nella citta falliranno!

Planning organises the city’s development.
The industrial city and residential areas on
the mainland expanded and consumption

K X Giuseppe Samona, 1 Luchino Visconti Caceiari,
and pollution of the lagoon area began, leaving anni‘so s CatloScarpa, | Rsindac

o Gius Giovanni Astengo,

the burden of reorganising the productive meall Patriatca tragltalr
fabric and environment to the last decade.

zionali

espande il proprio
territorio
sullalaguna

Padiglione Italia
alla Biennale, 1930
Ogni padiglione

& di proprieta della

Nuovo Ospedale
diLe Corbusier
Ca'Masieri da EL Wright,
anni‘6o

La Fondazione Sito UNESCO, 1087
Giorgio Cini . della citta
Un centro culturale
intern
ole reintegrare

ola di San Giorgio g
nella vita di Venezia allo splendore dei
suoi edifici

‘90
o filosofo

diVenezia

tto
o IUAV, Univ

dellastazione diarchitettura

1920 1950 2000

eampliamento
delb d

ante dallesecuzione
aMarghera, planimetria del piano, Piano Benevolo, 1996

generale, 1015
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Nuovi confini

L a fine del ciclo produttivo tradizionale
segna anche la fine dei confini

e della pianificazione tradizional.

I grandi aggregati metropolitani
sopravvivono alle crisi nazionali e restano
competitivi a scala globale perché sono in
grado di generare creativita e redditivita,
a causa della concentrazione di persone

e di scambi. La sfida & collocare Venezia
all'interno di una rete di relazioni che
portino alla riqualificazione del contesto
urbano ed ambientale e che rinnovino

il suo vecchio-nuovo settore primario

di produzione di sapere.

New frontiers

he end of the traditional production
cycle also marked the end of
the frontiers and of traditional planning.
The great metropolitan aggregations
survive national crises and remain
internationally competitive because
the concentration of people and
exchanges enables them to generate
creativity and profitability. The challenge
is to place Venice within a network
of relations leading to improvement
of the urban and environmental context
and renewing its old-new primary
sector of knowledge production.

W

Edifici, territori

Piano Urbanistico

Infrastrutture, accessi
— i As
di collegamento
11pAT defn
due prinipal
| colegamentistrutturas
Venezia Mest

Societa, economia

Uso del suolo

ed intende coiny
Ia partec

eil contributo

delle parti interessate

Risorse, tecnologie
Peopleto Object>
Object to object

con Lobiettivo
alla capacita del cittadini

s ———

Relazioni, collegamenti

Mo Cultural Center

Standards for Smart

Lobiettivo generale & quello
ndard europeo.

te

Rete di prossimita Rete di scopo
Lerelaziont La

delle citta eur

dimedie dimensioni

/a ! Trevis
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principali europel
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Patto dei Sindaci
1l piano d'azio

W sostenibvil (

M i soddisfare
dellobiettivo diridu:
nell'Unione europea
entroil 2020
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Emergency
La collaborazione
trail Comune e

élindizio di una strategia
ediunmetodo

Parco naturale
della Laguna Nord
Creazione di due
corridoi naturall,

una “cintura verde”
(vegetazione)

e una “cintura blu"
(acqua)

MOSE.
In pochi anni,
ra completato
{1 MOSE, progetto
per evitare
llagamento
della citta dalla marea
naturale

2

Living Planet
Report del WWE
Definisce lo standard

Ponte ciclabile
disGiuliano
Mestre e
particolarmente
adatta per e bic
Negli ultimi an

uite 38 k.

I

che indicail passay
dalla Manifattura alla

per muoversi
ale

Pattem naturale
della Laguna
di Venezia

Rete delle C

Approccio integrato

allo sviluppo urbano,che
bbracci

Meditermanee e a
Via della Seta sono grandi
opportunita per Venezia

Tripla elica
Nella politica urbana
o0& daun rapporto

AREE DA PROMUOVERE

Venezia - Arsenale
Venezia - Santa Marta area ex italgas

Venezia - Ex deposito locomotive

Venezia - Sacca San Biagio

Venezia - Ex Cantieri ACTV S. Elena

Venezia - Ex Cantieri Cell

Venezia ~ Ex magazzini frigoriferi

Venezia - San Giobbe - Universita Ca Foscari
Venezia - Palazzo Diedo

. Venezia - Ex Ospedale Umberto |
. Isola della Certosa - Parco urbano

. Isola delle Vignole — Ex scalo Sant'Andrea

. Isola del Lido — Officine aeronautiche Sorlini
. Isola del Lido — Ex Ospedale al mare

Isola del Lido - Area della Favorita

. Mestre - Aree ferroviarie
. Mestre - Ex Ospedale Umberto |

. Mestre - Attrezzature sportive in Via Olimpia
. Mestre - Piazza Barche

. Mestre - Ex scuola Manuzio

Mestre — Parco Altobello

. Mestre - Ex Mercato Ortofrutticolo
. Mestre — Caserma Matter

. Marghera — Area Ex POS Container
. Marghera — Ex scuola Monteverdi

. Marghera — Area via Ulloa

Porto Marghera - Terminal Pili

. Malcontenta ~ Terminal Fusina
. Tessera - Terminal Tessera

. Tessera - Quadrante

. Dese — Area Attrezzature economiche varie
. Mestre - Forte Marghera

Mestre - Forte Carpenedo

. Mestre - Forte Gazzera

. Tessera - Forte Pepe

. Tessera - Forte Rossarol

. Tessera - Forte Bazzera

. Zelarino - Forte Mezza Capo

Favaro Veneto - Forte Cosenz

40. Malcontenta — Forte Tron

OBIETTIVI 2030

Gli obiettivi

definiti dai trattati
scelte

della citta metropolitana

di Venezia

Aumentare
la biodiversita
40%
Conservazione dei Siti
+20%
Senvzi
60%
Aumento dei prodotti
Uso sostenibile
dellacqua
- 51
di consumo di acqua
Riduzione
rinnovabili

Calcestruzzo
-20%

Legno da costruzione

Resilienza Urbana /
Green Energy
Efficienza

+30%

Rinnovabili

+20%

Cogenerazione

della griglia
energetica

-40%

Casa Consumo

-40¢

Totale Emissioni
Costruzione
Diminuire il traffico
automobilistico
80

Totale emissioni

Griglia energetica
Urbana e Regionale

Cultura e istruzione
100%

Istruzione 1 ° Livello
30%

Istruzione 3 ° Livello

2030

Seoul, Repubblica di Corea
[Riqualificazione Urbana]

La strada sopraelevata che copre.
il canale del Cheonggyecheon
&stata demolita per migliorare
1a condizione ambientale

ed estetica della zona

Liverpool City Region
[Economia e Innovazior

Leconomia é guidata dalla produzione
‘manifatturiera avanzata,la scienze della vita,
iservizifinanziar e professionali, marittima
€logistica, leconomia estera  le energie
rinnovabill Insiene, questi hanno creato
migliaia di nuovi posti di lavoro

Facolta di Architettura TU Delft
[Ristrutturazione sostenibil

Pit del 60% degli edifici residenziali

e non residenziali in Europa sono

stati costrut prima del 197, € i loro uso
delle risorse & spesso preoccupante.

Il mantenimento e la

degliedific

importante per il futuro

‘The Plant, Chicago
[Rigenerazione industriale

e U

Le strutture industriali obsolete:

possono essere utilizzati per la produzione
di ciboa livello locale ed eco-effciente.

Il progetto dimostra come creare

una fattoria urbana in modo realistico

e finanziariamente sostenibile

Biopolis e Fusionopolis, Singapore
[nnovazione e ricerca]

Un complesso di ricerca e sviluppo.
allinterno di grande parco

che ospita organizzazioni dirricerca,
imprese high-tech, agenzie governative,
punti venditaal dettaglio,

e appartamenti

1 Transition Network, varie comunita UK
[Sostenibilita e partecipazione]

Il movimento mira a mobilitare I'azione
comunitaria e favorire la responsabilizzazione
el colnvolginento del pubblico intormo

al cambiamento climatico, con Iobiettivo

di una transizione verso una economia
abasse emissioni

AREE ATTUATE

1. Venezia - Fondaco dei Tedeschi
. Venezia - Nuova Gittadella della Giustizia
Venezia ~ Scalo di Santa Marta e Scalo di San Basilio
. Venezia - San Giobbe — Nuova sede Universita Ca Foscari
. Venezia - Ex Gasometri di San Francesco della Vigna
. Venezia - Punta della Dogana
. Venezia - Santa Marta — Universita Ca Foscari
. Isola di San Michele ~ Ampliamento Gimitero
Mestre - Parco di San Giuliano
. Mestre - Nuovo Polo universitario Ca Foscari
. Mestre - Area Altobello
. Mestre - Area ex depositi ACTV
. Mestre - Museo Mestre Novecento M9
. Mestre - Riqualificazione via Poerio
Mestre - Riqualificazione Centro culturale Candiani
. Porto Marghera - parco Scientifico e Tecnologico
. Marghera — Area nuovo mercato ortofrutticolo
. Marghera ~ Area Vaschette

totale abitanti / inhabitants

abitanti per mq / population per m?

specie di uccelli / birds species

stranieri residenti / foreigners residents

ettari di superficie lagunare / ha lagoon surface

dellintera superficie lagunare & abitabile (isole) /

habitable lagoon surface (islands)

ditutta la superficie della laguna & sommerso

permanentemente dall'acqua (canali, bacin) /

water-covered lagoon surfaces (channels, basins)

& fango e melme, secche marea

& barene (ghebi e barene) / mud and shallow

lagoon territory

& la superficie di Porto Marghera piattaforma industriale /

ha industrial areas - Porto Marghera

1.841.477  crociera passeggeri-anno / cruises passengers

38708 container-anno / ship containers

25 giomi di navigazione da Venezia a Xin Qin Huang
Dao senvizio container / shipping days Venice-Xin Qin
Huang Dao (Italy-China)

10.723.442 passeggeri Aeroporto Marco Polo /

Marco Polo airport passengers

di visitatori-anno / visitors in Venice

studenti universitari / university students

visitatori-anno musei Veneziani /

Venetian Museums visitors

visitatori-anno alla Biennale d'Arte /

Arts Biennale visitors

1500 ha

26 min
24.325
2.022.322

70.000

dati anno 2014 / data per year 2014

Per saperne
dipiu

Read more

LinkBping, Svezia.
[rrasporto Pubblico]
Tutti  mezzi pubblici
sonoalimentati a biogas, +200%
prodottolocalmente da impianti
di trattamento delle acque
reflue e discariche

OBIETTIVI 2050

Alluminio
-1
Cloro
Portland, Oregon. -15%
[Riduzione riscaldamento globale] Legno da costruzione
1l Piano d'azione Clima (PAC) ha come
obettivo primario la riduzione
delle emissioni di carbonio della contea
e della citta per 80 per cento rispetto Efficienza
ailivelli del 1990 entro il 2050 +30%
Rinnovabili
+40%

Green Energy
+10%

Cogenerazione

Griglia rinnovabili

-80%

P Consumo domestico

Millennium

[Quartiere sostenibile]

Unosvilupporesidenziale

che promuove e sostiene

lavita sostenibile
lariqualificazione

diunsitoin dismissione

-99%
Totale emissioni
da costruzioni

Emissioni zero
per trasporti pubblici

Liverpool2
[Logistica verde]

Lo5copo del sistema logistico

B osti, Ia congestione

peri principali centri d'importazione
nel Regno Unito.

Knowledge Hub, Osaka
[Tecnologia e Creativit

E un luogo per raccogliere i talenti in campi diversi,
lanciare progetti innovativi, per generare nuovi valori,
attraversoil programma o la combinazione casuale

di creativita e tecrologia. Il centro & dotato di strutture
perla collaborazione temporanea e rispondere ai
principi di accoglienza e di apertura

‘Hub Creativo (Ro-Co), Rotterdarm

Nuovo concetto di collaborazione.
interdisciplinare nel centro di Rotterdarn,
concentrata su progetti ambientalmente

e socialmente innovativi nella comunita locale.
Pi di un semnplice spazio di co-working,

&una comunita di imprenditori che lavorano
sulla base di un comune set di principi

2050

guarda ver
mappe storiche
della Via della Seta.
Da un lavoro di Vod, coordinato,
dal prof. Giusepps

oriente:
ontemporanee

www

Conservazione dei Siti
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Genova, centro e porta dell’Europa e del Mediterraneo. Il suo porto, di origine
romana, si & sviluppato nei secoli sia per la felice posizione geografica che per
il predominio navale della Repubblica Marinara di Genova nel Mar
Mediterraneo. Oggi Genova ¢ tra i primi porti del Mediterraneo per merci
movimentate, presenza di navi da crociera e turisti provenienti da tutto il
mondo.

Genova, the centre of and gate to Europe and the Mediterranean. Dating
back to Roman times, the port grew over the centuries thanks to its fortunate
geographical position and to the supremacy of the Genovese Republic in the
Mediterranean Sea. Today Genova ranks among the top Mediterranean ports
for the amount of handled cargo, cruise ship stopovers, and tourists from all
over the world.

ENOVA /I

sopra
Genova Antica e la sua posizione strategica

centro
1l porto commerciale e turistico visto dalla citta

sotto

“Laffresco” di Renzo Piano. L'architetto, nato a Genova,

ha ridisegnato il waterfront della citta,
con la nuova sistemazione del porto  dell'acroporto.

top
An ancient Genova and his strategic position

center
The freight port and the marina seen from the city.

bottom

Renzo Piano’s “fresco”. The Genoese born architect
redesigned the city's waterfront with a new layout
for the port and airport.
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Genova é stata dichiarata nel 2004 dall'UNESCO citta Patrimonio Mondiale
dell'Umanita, per la bellezza dei suo palazzi, realizzati fra il 1500 e il 1600, quando
era Repubblica, al massimo del suo splendore e del suo potere finanziario e
marittimo. Via Garibaldi, uno dei piu significativi esempi di architettura italiana del
Rinascimento, € il cuore del centro storico, molto esteso e costituito da una fitta rete
di vicoli medievali.

GENOVA / II

In 2004 Unesco included Via Garibaldi and the Palazzi dei Rolli on the World
Heritage List. The Palaces were built between 1500 and 1600, when the Republic of
Genova was at the height of its maritime and financial power. Via Garibaldi, which
boasts some of the most remarkable examples of Italian Renaissance

architecture, is in the heart of the city’s historic area - a closely knit network of
medieval alleys.

sopra a sinistra
Lingresso di uno dei Palazzi, sede dellUniversita, fondata a
Genova nel 1481.

sopra a destra

Linterno di un Palazzo dei Roll, riconosciuti dal'Unesco,

nel 2004, Patrimonio Mondiale dell'Umanita. Con il termine
Rolli si indicano i Palazzi privati disponibili ad accogliere visite
di Stato, primo esempio di ospitalita pubblica, decretato

dal Senato della Repubblica di Genova nel 1576.

sotto
Via Garibaldi, nel centro di Genova, uno dei massimi esempi
di architettura Rinascimentale.

top on the left
The main entrance of one of the University buildings.
The University of Genoa was founded in 1481.

top on the right

Inside one of the Palazzi dei Roll listed in Unesco's World
Heritage since 2004. The Roli were private

mansions used for lodging state officials and distinguished
guests — an early example of public hospitality

under a 1576 decree of the Senate of the Genoese Republic.

in the bottom
Via Garibaldi in the heart of Genoa, contains some of the best
examples of Renaissance architecture.

Ordine degli Architetti Pianificatori,

Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Genova,
Fondazione dell'ordine Architetti PPC

della Provincia di Genova

Gruppo di Lavoro
Consiglio dell'Ordine di Genova

fornite dall’'Ordine degli Architetti PPC di Genova
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Festival della Scienza

Genova da molti anni ha cominciato a ripensare al suo futuro, con progetti
urbanistici innovativi, in grado di attirare investitori e architetti internazionali

di grande qualita.

Genova rappresenta l'eccellenza non solo nel settore marittimo e cantieristico ma
anche nelle nuove tecnologie. LIstituto Italiano di Tecnologia, IIT, nato a Genova

nel 2003, & un centro di sviluppo e ricerca all'avanguardia, rivolto principalmente
alle neuroscienze e alla robotica, con significativi traguardi raggiunti per lo sviluppo
scientifico internazionale.

For many years now Genova has been redesigning its future through innovative
urban planning initiatives which have attracted top international architects and
investors.

Genova is a centre of excellence not only in the maritime and ship-building field,
but also in the field of new technology. Established in 2003, the Italian Institute of
Technology (IIT) is an advanced research and development centre with a special
focus on neuroscience and robotics. It has achieved significant and internationally
recognised scientific progress in these fields.

GENOVA / III

sopra
Robot ICub, Istituto Italiano di Tecnologia.

centro
Larea del Porto antico di Genova, ridisegnata dall'architetto

del 1992, de
Il nuovo centro tuf
porto di Genova, pr
& Carolin Bos.

Il Museo del Mare di Genova, progettato dall'architetto
spagnolo Guillermo Vazquez Consuegra.

i Ponte Parodi, nel
ttato dagli architetti Ben Van Berkel

sotto
Il nuovo Padiglione della Fiera Internazionale di Genova,
progettato dall'architetto francese Jean Nouvel.

19

top
Robot ICub, Istituto Italiano di Tecnologia.

center

The Porto Antico area, Genoa's waterfront, redesigned
by architect Renzo Piano for the 1992 celebrations in
honour of the Ge orn Christopher Columbus.

The new on Ponte Parodi in the port of Genoa, a
mixed re for tourists and businesses designed by
architects Ben Van Berkel and Carolin Bos.

The Maritime Museum, designed by Spanish architect
Guillermo Vazquez Consuegra.

bottom
The new pavilion of Genoa’s international trade fair,
designed by French architect Jean Nouvel.
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FIRENZE

La citta “magnifica”
The “magnificent” city

irenze ¢ il capoluogo della Toscana.

Posizionata al centro di un’ampia conca
all'estremita sud-orientale della piana di
Firenze-Prato-Pistoia, circondata su tre lati da
colline, grazie alla sua posizione centrale si trova
tra Roma e Milano, raggiungibili in treno in
un'ora e mezza circa. La cittd ha una popolazione
di circa 370 mila abitanti ed € il cuore dellArea
Metropolitana, che insieme a Prato e Pistoia
raggiunge complessivamente oltre 1 milione
di abitanti. Sin dal 1300 Firenze ha rivestito un
ruolo di rilievo politico nel panorama europeo,
diventando un importante centro culturale,
commerciale, economico e finanziario. Firenze é
considerata il luogo d'origine del Rinascimento:
la citta & ovunque caratterizzata da quello
straordinario sviluppo letterario, artistico e

irenze is the capital city of Tuscany.
Positioned at the center of a wide basin
at the south- eastern plain of Firenze - Prato -
Pistoia, it is surrounded on three sides by the
hills. Thanks to its central position the cities of
Roma and Milano are quite close and accessible
by train in about an hour and a half. The city
with a population of about 370,000 inhabitants
is the heart of the Metropolitan Area, which
together with Prato and Pistoia reaches a
total of over 1 million inhabitants. Since 1300
Firenze has played an important role in the
European politics, becoming an important
financial, cultural and economic center.
Firenze is considered the birthplace of the
Renaissance: the city is all over characterized by
the extraordinary literary, artistic and scientific

scientifico che ebbe luogo nel XIV-XVI secolo.
Sotto la Signoria dei Medici, protagonisti della
storia italiana tra il XV e il XVIII sec,, Firenze
ha infatti conosciuto la sua era piti fausta; il
Fiorino fula moneta piti forte e pitt scambiata
d’Europa. Nel corso del XV secolo la citta ebbe
grandi banche con filiali sparse in buona parte
dell’Europa. Sempre in questo periodo, divento
centro culturale di primaria importanza,
radunando, nel susseguirsi degli anni, i migliori
artisti, letterati, scienziati, umanisti e filosofi
del tempo, fra cui Dante Alighieri, Arnolfo di
Cambio, Masaccio, Filippo Brunelleschi, Sandro
Botticelli, Michelangelo Buonarroti, Leonardo
da Vinci sino a Galileo Galilei. Firenze sara,
negli anni a seguire, capitale del Granducato
di Toscana, dal 1569 al 1859, durante il governo

development that took place in the XIV- XVI
centuries. Under the rule of the powerful Medici
family, between the XV and XVIII centuries, the
city had its most prosperous period. The Fiorino
currency was the strongest and most traded in
Europe. During the fifteenth century the city
had important banks with branches spread
across Europe. In this period Firenze became

a cultural center of primary importance,
gathering during the years the best artists,
writers, scientists, humanists and philosophers
of the time, including Dante Alighieri, Arnolfo
di Cambio, Masaccio, Filippo Brunelleschi,
Botticelli, Michelangelo Buonarroti, Leonardo da
Vinci and Galileo Galilei. In the following years,
from 1569 to 1859 Firenze will be the Capital of
the Gran Duchy of Tuscany, with the Medici

FIRENZE /1

delle famiglie dei Medici e dei Lorena, e Capitale
del Regno d'Italia dal 1865 al 1871. Firenze &
universalmente riconosciuta come una delle
culle dell'arte e dell’architettura, grazie ai suoi
numerosi monumenti e musei tra cui il Duomo,
piazza Santa Croce con la sua chiesa, il museo
degli Uffizi, il Ponte Vecchio, Piazza della Signoria
con Palazzo Vecchio e Palazzo Pitti. Il patrimonio
culturale, storico e artistico toscano é fra i pi
quotati al mondo tanto da essere dichiarato
patrimonio dell'Umanita dall'UNESCO nel 1982.
Firenze oggi, € la principale citta d’arte

toscana, un marchio di cultura e innovazione
riconosciuto a livello mondiale.

Nel raggio di 400 km dalla citta si concentra
i175% della ricchezza prodotta in Italia, nonché
i110% della ricchezza prodotta in Europa.

and Lorraine Dynasties, and from 1865 to 1871
the Capital of the recently established Kingdom
of Italy. Firenze is universally recognized as one
of the cradles of art and architecture, thanks

to its monuments and museums such as the
Duomo, Santa Croce Square with his Church,
the Uffizi Gallery, the Ponte Vecchio, Piazza
della Signoria with Palazzo Vecchio and Palazzo
Pitti. Its cultural, historical and artistic heritage
is among the most esteemed in the world.
Firenze was declared a World Heritage Site by
UNESCO in 1982. Today, Firenze is the main city
of art in Tuscany: a brand of art, culture and
innovation worldwide recognized. In a radius
of 400 km from the city focuses 75% of the
wealth produced in Italy,and 10% of the wealth
produced in Europe.
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Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori della Provincia di Firenze,
Fondazione Architetti Firenze

Gruppo di Lavoro

silvia Moretti

(Ordine Architetti PPC. di Firenze),
Paolo Pinarelli

(Comune di Firenze)

Collaborazione
Colomba Pecchioli
(Ordine Architetti PP.C. di Firenze)

Patrocini
Comune di Firenze, Regione Toscana, Universita di Firenze, Camera di Commercio Firenze

Immagini
si ringrazia il Comune di Firenze per la concessione delle immagini
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Pianta di Firenze
Tracciato mura cittadine IXX sec.

Pianta di Firenze

Tracciato mura cittadine XIIXIll secolo
Planta di Firenze

Tracciato mura cittadine XIIXIV secolo
Raffigurazione in Palazzo Vecchio:
Arnolfo di Cambio presenta il piano
dellingrandimento della cerchia muraria
del XIV secolo

(Vasari - Stradano-1563-1565)

© Comune di Firenze

David di Michelangelo Buonarroti, simbolo
della Repubblica Fiorentina (XVI sec)

© Comune di Firenze

Raffigurazione in Palazzo Vecchio
Assedio di Firenze 1530
(Vasari-Stradano -1558)

© Comune di Firenze

Rappresentazione Festa in Piazza

della Signoria - Palazzo Vecchio - il centro
della politica cittadina

(Anonimo -XVI sec.) © Uffizi-Firenze
Letteratura Dante Alighieri Padre della
Lingua ltaliana(XIIIXIV sec.) © Opera del
Duomo-Firenze

Arte La Primavera di Botticell (XV sec.)
© Galleria Uffizi-Firenze

Politica Lorenzo il Magnifico

Signoria dei Medici (XV sec.)

© Galleria Uffizi-Firenze

Umanesimo Leonardo da Vinci (XV-XVI
sec.) © Biblioteca Reale - Torino

Firenze ed i suoi monumenti

© Gomune di Firenze

Map of Firenze

City walls path IXX centuries

Map of Firenze

City walls path XIIXIIl centuries

Map of Firenze

City walls path XIIIXIV centuries
Drawing in Palazzo Vecchio:

Amolfo di Cambio presents

the enlargement plan of the city walls
(Vasari - Stradano-1563-1565)

© Comune di Firenze

David by Michelangelo Buonarroti, symbol
of the Florentine Republic (XVI centuries)
© Comune di Firenze

Drawing in Palazzo Vecchio: Siege

of Firenze 1530 (Vasari-Stradano -1558)
© Comune di Firenze

Drawing of a celebration in Piazza della
Signoria, Palazzo Vecchio- the center of
political administration (Anonymous XVI
centuries) © Uffizi-Firenze

Literature Dante Alighieri, the father

of the ltalian language (XIll XIV centuries)
© Opera del Duomo-Firenze

Art La Primavera di Botticelli

(XV centuries Uffizi)

Politics Lorenzo the Magnificent Signoria
Medici (XV centuries) © Galleria degli
Ufizi, Firenze

Humanism -Leonardo da Vinci (XV-XVI
centuries) © Biblioteca Reale -Torino
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Piana Fiorentina
Piano Strutturale del comune di Firenze (2010)-Sistema Territoriale (Centro Urbano Storico, Zone df
Espansione, Sistema Fluviale, Zone a Verde) http:/pianostrutturale.comune.fi.it/index.html
3 Piano Strutturale del comune di Firenze (2010)-Mobilita-(Strade principali, Metro-Treno-Sistema a
Parcheggi) http://pianostrutturale.comune fi.it/index.html
4/5 Nuova entrata dellAzienda Ospedaliera Universitaria di Careggi, ph. A. Pucci
6/7 Nuovo Centro Civico e Stazione Tranvia Scandicci, Firenze, ph. A. Pucci
8/9 Parco della Musica, Teatro dell'Opera Firenze, Maggio Musicale Fiorentino, ph. S. Moretti
10/ 11 Nuova Area di Novoli, Palazzo Giustizia, Area Universitaria e Residenziale, ph. S. Moretti
12/13 Nuovo Centro Culturale, Residenziale “Le Murate”, ph. S. Moretti
14/15 Area Espositiva “La Leopolda’, ph. S. Moretti
16 dalla brochure: Tecnologie per i beni culturali
Copertina: sfera armillare santucci Antonio Santucci ©
Museo Galileo - Istituto e Museo di Storia della Scienza, Firenze
17 dalla brochure: Alta formazione: Firenze, Citta dei Saperi Internazionali
Copertina:Vista Panoramica di Firenze, ph. Margarolo
18 dalla brochure: Firenze, alta tecnologia
Copertina: Diamante, una centrale energetica solare, Parco di Pratolino © Enel
19 dalla brochure: Fashion & lifes A Firenze lo stile & un‘arte
Copertina: “Le scarpette rosst Museum Salvatore Ferragamo, Stefano Ricci Home Collection,
© Stefano Ricci, Lavorazione scarpe, © Salvatore Ferragamo, Stefano Ricci Man Collection,
© Stefano Ricci

~

1 The Florentine plain
2 City plan of the municipality of Firenze-Territorial System
(inner city - expansion zone-river system-green areas)
3 City plan of the municipality of Firenze, Mobility (main roads-tramway-train-parking system)
4/5 New Entrance of the University Hospital of Careggi, ph. A. Pucci
6/7 New Civic Centre and Tramway Station, Scandicci, ph.A. Pucci
8/9 New Music Park-Opera Theatre Firenze- Maggio Musicale Fiorentino, ph S. Moretti
10/ 11 New Novoli Area -Justice palace, University and Residential Area, ph S. Moretti
12/13 New Cultural and Residential Center “Le Murate”, ph. S. Moretti
14 /15 Exhibition Area “La Leopolda’, ph. S. Moretti
16 from the brochure: Technologies for cultural heritage
Cover: Armillary Sphere of Antonio Santucci © Galileo Museum- Institute and Museum of the History of
Science(Ph: Sabrina Bernacchini)
17 from the brochure: Higher education, Firenze, City of International Knowledge
Cover: Panoramic view of Firenze- ph.Margarolo
18 from the brochure: Firenze, look below the surface
from the brochure: “Diamante’, a solar energy plant in Pratolino Park, Firenze Surroundings © Enel
19 from the brochure: Fashion & lifestyle: in Firenze style is an art
Cover: Shoes Manufacturing © Salvatore Ferragamo, Stefano Ricci Home Collection © Stefano Ricci
Stefano Ricci Man Collection © Stefano Ricci, “The Little Red Shoes” © Salvatore Ferragamo Museum.
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TEATRO COMUNALE BUFALINI 1201 EX MEYER EX TELECOM GUIDONI LA QUERCE
Corso Italia Via Bufalini - Via de’ Servi - Piazza Brunelleschi Via Luca Giordano Via Masaccio Viale Guidoni Via della Piazzola, 44
19.000 mq 18.800mq 13.000 mq 15.800mq 42.400mq 13.400 mq

Residenziale/  Negozi/ i Turismo / Residenziale/  Negozi/ Uffici/ Residenziale / Residenziale/  Negozi/ Uffici/ Turismo / Residenziale/  Uffici/ Turismo / Turismo /
Residential Retail Tourism Residential Retail Office Residential Residential Retail Office Tourism Residential Office Tourism Tourism
19.000mq 7.150mq 7.150mq 10.000mq 7.520mq 940mq 10.340mq 13.000mq 7.087 mq 2362mq 2362mq 3.937mq 16.960mq 25.440mq 3.937mq 13.400mq

Ledificio el teatro comunale The building of the municipal Funodei piimportantiinterventi  Itis one of the most important Larea in esame ¢ un insieme di ‘The areain question isa set of 1 complesso immobiliare si. ‘The complex consists of two Eunadelle poche aree destinate Its one of the few areas for the Tl complessoarchitettonico ‘The architectural complexof the

i colloca allinterno di theatreis part of a network el interventions provided in the edifici di origine ottocentesca buil cteenth-century compone di due edificied buildings and occupies the alla ruova edificazione dalla new construction by the recent dellex Collegio*Alla Querce”si. former College “Alla Querce”is
un tessuto di formazione nineteenth-twentieth century historic centre of Firenze,very i cut alcuni di un certo pregio, origin, some of which of a occupala porzione centrale diun  central portion of a block recente pianificazione di Firenze. ‘planning of Firenze. The work configura come ur'aggregazione  configured as an aggregation of
otto-novecentesca,ai margini formation, on the edge of the Duomo Lampio complesso close toPiazza Duomo The large dispostiattomoaspaziinteridi  certain value,set around intemnal solato della fascia di espansione of the expansion area Lintervento interessa un'anpia covers a wide area bounded by diedifici cresciutiattomoal nucleo  buildings grew up around the

del nucleostorico. I successivi historical nucleus. Subsequent immobiliare & infatti situato pro plexis in factlocated relazione e aree verdi Larea éstata  spaces of communication w ottocentesca prossima ai Viali of nineteenth-century next area delimitata da viale Viale A Guidoni, Via A.da Schio, originario i una villa extraurbana  original nucleus of a suburban villa
rifaciment, istrutturazionie alterations, renovations and nel cuore del nucleostorico,esi inthe heart ofthe historic nucleus, lasciata libera dal trasferimento green areas. The area has been diCirconvallazione Realizzato tothe Avenues of the Ring Road. A Guidoni,via A.da Schio, Via Accademia del Cimento and di proprieta granducale a partire of Grand Ducal property since the
ammodemamenti cui l teatro ‘modemizations towhich the compone diimmobili differenti and consists of properties o dellospedale Meyer,edoggisene  vacated by the transfer of the nei primi anni ‘6o, limmagine Made in the early 60s, via Accademia del Cirento ViaE. Barsanti completely free daglianni settanta dell Ottocento,  seventies o the nineteenth century.
&statosottoposto dallorigine atre was submitted from the poca, tipologia, qualita. Per different age, type, quality: F o Meyer hospital, and today a new archit -t

or tonica degli immabili the architectural image evia . Barsanti completamente ina neighbourhood that has La grande e articolata struttura ‘The large and complex structur
ad oggl ne fanno un organismo origintothe present, make it an molti anni sede della storica many years it has been the historic destination is proposed with the

tto Giovanni of the property is owed ibe undergone a substantial change giuntaai glomi nostri sviluppata  asitis today,developed inlinear

siden
architettonicamente frammentario, ~ architecturally fragmented body, Cassa di Risparmio di Firenze, seat of the Cassa di Risparmio di il patrimonio immobiliare aim of enhancing the real estate Michelucci, curatore del progetto tothe architect Giovanni nell'ultimo decennio un sostanziale  of the last decade due to the ‘percorpilineari paralleliaviadella  bodies parallel tothe via della

e which has occupies a good portion dopoil trasferimento di essa dal Firenze,afterits transferring from dellAzienda Ospedaliera Meyer assets of the Meyer Hospital for dei prospetti e el grande spazio Michelucci, curator of the project cambiamento dellassettodovuto  establishment of new strategic Piazzuola,occupa le prime pendici  Piazzuola, occupies the lower slopes

olato.La realizzazione del of the block The construction centrocittadinoallareadiNovoli  the ity centre tothe area of Novoli, peril reperimento dirisorse da. finding resources torenvest It dirappresentanza interno (sala of the fronts of the great internal allinsediame functions (Palace of Justice, the della collina, ricongiungendosi of the hill rejoining with the above

nuovo teatro delloperapermette  of the new opera house allows gl edifici sono oggiinutilizzati, buildings are unused today, even reinvestire  stato pertantoscelto  was therefore decided tofocus on degliuffici aperti al pubblico). space of representation (Hall of st s business centre of the Cassa conlasoprastante via delle viadelle Forbici througha sequence

diripensare questa importante Teconsideringthis important ancorché in buono stato di thoughthey are in good condition. to the settlement o the residence Attualmente il complesso & offices open to the public) ntro direzionale della Cassa di Risparmio, University) who Forbici attrave of

area con nuove funzioni, e con area with new features, and manutenzione.La trasformazione  The expected transformation della residenza, coerentemente use,in line with the objectives inutilizzatortrattandost di ‘The complex is currently unus Risparmio, Universita)cheharno  have left the historical centre in s andareas dedicated to sport. The

unaleggera riduzione della withaslight reduction of the previstaéfinalizzataariportarea  aimsto bring new vitality tothe con gliobiettiviespressinelPiano  setoutin the Structure Planand immobile molto consistente since it s still very significant abbandonatoil centrostorico replacement of alarge productive complex, whichisa recognised

superficie ricostruibile Obiettivo reconstructed The aimof nuova vitalita lintero comparto, entire sector, through a series of E leeconle caratteristiche  the predominant features of the: intermini dimensionali si & s

dellintervento® a realizzazione the intervention s the realisation attraverso un complessodi interventions aimed at creating predominant Duedei  area Twoofthe existing pavilions optato per insediamento di area produttiva dismessa. Larea bene culturale,ogg é dismesso andis appropriate to hosta tourist

diun nuovo importante: ofanimportant new settlement interventi tesiaricreare mix afunctional mix of qualified padiglioni esistenti prospicienti overlooking via Fra D. Buonvicini un mixdi destinazioni d'uso uses that it is hoped to be easily ditrasformazione perla sua changes in the surrounding esiadattaad ospitare una accommodation, which spatial

insediamento caratterizzato da characterised by a functional mix funzionale diresidenza qualificata  residence and functions related o viaFra D, Buonvicini sonogiastate  have already been acquired within che s auspica possa essere incorporated into the building ubicazionee perle modifichedel  environment lends itself to struttura turistico ricettiva, characteristcs it already presents
dodi abletorevialise the entire area, e funzionia questa connesse.Oltre  this. Inaddition to the residence acquisitial patrimonio cornunale  the municipal assets and intended agevolmente accolto nel complesso  cornplex to be recovered, contestocircostantesi presta ad accommodate a mix of uses with diculin parte presenta gia e in part by virtue of his previous

rivitalizzare linterazona,conuna  witha prevalence of the residence allaresidenzasi prevedonoattivita  there are provided businesses of e destinati ad asilonido (in fornursery (under construction) immobiliare da recuperare, ‘with the prevalence of residence accogliere un mix funzionalecon  the prevalence of the intended caratteristiche spaziali n virtu destinationto college and boarding

prevalenza della residenza (che (which could also absorb the commercialidi vicinato, unamedia  the neighbourhood, an average corso di realizzazione) ed edilizia and public housing con prevalenza della residenza. butalso with the inclusion Ia prevalenza della destinazione office use including the activities dellasua precedente destinazione  school;interesting large volumes of

potrebbe ancheassorbire lintera  entire construction potential) but struttura di vendita, una quota sale property,a large quantity of residenciale pubblica. ‘maanche coninserimento di of commercial activities, duso direzionale comprensiva of private service, supplemented acollegioe convittosinteressanti  the refectory, onthe Ground Floor

potenzialita edilizia) maanche ol alsowith the possible inclusion consistente di uffci ed attivita offices and service industries, the attivita cormercial turistico- tourist-accommodation delle attivita private diservizio, byasignificant portion of ghiampi volumi del refettorio,a Given the architectural features of

possibile inserimento di ativita of tourist-accommodation, tersiarie la realizzazione di un construction of a car park for the ricettive, uffici ones,offices. integrata da unasignificativaquota  residence use. PianoTerra.

commercial, turistico-ricettive, commercial activites, offces, parcheggiodestinatoairesidenti  residents of e historic centre. diresidenza.

uffici conservandola parte storica  preserving the historical partof the del centro storico.

delcelebre Teatroeintervenendo  famous theatre and operating with

con demolizione e ricostruzione demolition and reconstruction of

delle part incongrue aggiunte. incongruous added parts.

che ha occupato buona part
dellisol

un'ampia bandoned area. sport.Il complesso,riconosciuto asset, is now abandoned

‘merit itis assumed a restoration of
Datele caratteristiche. the existing building
architettoniche di pregio,si

ipotizza un intervento di restauro

dellesistente in un nuovo tessuto

urbanistico ed architettonico.

AFREREE L

EX OFFICINE GRANDI RIPARAZIONI - OGR MANIFATTURA TABACCHI
Viale Fratelli Rosselli - Via delle Cascine Via delle Cascine - Via Tartini
13.000 mq 88.687mq

Residenziale / Residenziale/  Negozi/ Uffici / Turismo /
Residential Residential ~ Retail Office Tourism
13.000mq 7.087mgq 2362mq 2362mq 3.937mq

Lapresente trasformazione “This transformation affects Tl complesso della Manifattura ‘The complex of the Tobacco Factory
interessalarea residua del the residual area o the rail Tabacchi  forse la pitimportante  is perhaps the most important
compendio ferroviariodiPortaal  compendium of Portaal Prato, opportunita ditrasformazione opportunity of transformation of
Prato,occupata un tempo dalle once occupied by the Officine della itta diFirenze,per the ity of Firenze, by position, size
Officine Grandi Riparazioni (0GR)  Grandi Riparazioni (0GR) and posizione, dimensionie funzioni.  and function. The area s located
edalloscalomerci Aseguitodiun  the goods yard.Following along Larea i trova nelle immediate inthe immediate vicinity of the
lungo processo di rappropriazione  processof re-appropriation by the adiacenze del CentroStorico, Historic Centre, near the Amo, the
da parte dellacitta delle aree cityof the reas occupied by the in prossimita dellAmo, del pii largest park in Firenze (Le Cascine)
occupate dalle attivita ferroviarie,  railway operations, to datea large importante Parco di Firenze (Le andthe new Parco della Musica;
ad oggi é rimastaancora da part of the railway complex has Cascine)e del nuovo Parco della knownto the Florentines for the
riqualficare una parte consistente stil eemained to be redeveloped, Musica; nota ai fiorentini per presence ofthe hist 0

del complesso ferroviario,compresa  situated between the residential Ia presenza dello storico Teatro Puccini, it is now a complex in good
frail quartiere residenziale neighbourhood Leopolda Puccini, & oggi un complesso in condition, characterised externally
LeopoldaPaisiello,il NuovoTeatro  Paisiello,the New Opera House, condizioni, caratterizato by anarchitecture of ationalist
dellOpera, il canale Macinante the Macinante channel and Via estemamente dall axchitettura style.The possibilityof recovery

e via delle Cascine. La domanda delle Cascine. distle razionalista. Lipotesi di of the complex provides for a mix
dicitta che s ¢ generata sempre The city demand that has recupero del complesso prevede of functional uses (rsidential,

di pi in questo luogo,a seguito. ‘generated more and more un mix funzionale (residenciale, tourism and hospitality,

dele puntualitrasformazioni in this place, as a result of turistico-ricettivo,commercialee  commercial and offices) that can
dellex area ferroviaria,sostiene specific transformations of the direzionale) e guarantee an“urban effect’,and
Iatrasformazione del compendio o station area, un‘effettourbanc’ edhariscosso  has attracted great attention
inun nuovo insediarnento supports the transformation ‘molta attenzione da parte degli from the operators of Fashion,
aprevalente destinazione of the compendiumintoa operatori del Fashion, anche in also because of the proximity to
residenziale insieme ad un mix new settlement with a mainly ragione della vicinanza conla the Former Leopolda Station and.
difunzioni commerciali, turistico-  esidential use,along witha BxStazione Leopolda e conla the Fortezza, locations of events
Hicettive direzionaliLintervento ‘mixof commercial tourist- Fortezza,sedidegli eventi legate related to Pitt Immagine. Plans
B al accommodation, office functions aPitti mmagine Si prevede. include astructured intervention,
previsioni infrastrutturali che ‘The projectis closely related to uninterventoarticolato,conla with the conservation of historic
attraversanolarealaviabilitadi  forecast infrastructures conservazione delle porzioni portions (especially the curved
penetrazione RosselliPistoieseela  cross the areas the viability of storiche (specie lfronte curvosu  front on Via delle Cascine), the
Linea tramviaria 4, insostituzione  penetration Rosseli Pistoia and Via delle Cascine)Ia demolizione  demolition of the recent portions
deltracciato ferroviario Firenze the tramline 4,in place of the delle porzioni recenti e la and the reconstruction of a
Porta l PratoPisa. Limmagine railway track Firenze Porta al Prato ricostruzione diunruovotessuto  new urban and architectural
di presentazione riporta un Pisa. The presentation picture urbanisticoed architettonico. structure.

possibile studiodi inserimentonel  shows a possible study of inclusion

contesto urbano. in the urban context,

nente connesso:

FIRENZE / 111
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Roma nell’antichita / Ancient Roma

ETA REGIA 753 - 509 A.C.

ROMA

La citta eterna
The Eternal city

R oma é probabilmente la

citta del mondo pit ricca

di memorie. Ma il suo nome,
riconoscibile e apprezzatissimo
alivello globale, costituisce

anche un richiamo al quale &
costantemente associata I'idea di
uno stile di vita fra i pit piacevoli e
sofisticati. Oltre a essere al centro
della cristianita, nell' immaginario
collettivo essa rappresenta un
polo di attrazione internazionale
per la sua straordinaria

identita, connotata da un
patrimonio storico, archeologico,
architettonico e artistico che non
ha pari, da una offerta culturale
straordinariamente ampia e varia,
dalla sua posizione geografica che
la pone al centro del Mediterraneo,

oma is probably the city

with the highest amount
of memories in the entire
world. Its name, internationally
recognizable and known, is
always associated to a pleasant
and sophisticated lifestyle. At
the center of Christianity, Roma
is considered an international
attraction for its extraordinary
identity made of a unique
historic, archaeological,
architectural and artistic
heritage. Its exceptionally wide
and varied cultural offer, its
geographical position in the
middle of the Mediterranean,

dal clima mite, dalla presenza del
mare, di grandi spazi verdi nonche
del fiume Tevere, tutti elementi
caratteristici del suo paesaggio
urbano.

Oggila citta € una importante e
dinamica metropoli sensibilmente
in crescita, consapevole del suo
prestigioso passato e, allo stesso
tempo, della sua vocazione
cosmopolita, che I'ha segnata,
nell'arco della sua lunga storia,
come punto d’incontro di etnie,
religioni e culture diverse.

Una citta sempre in via di
trasformazione ma al tempo
stesso attenta alla salvaguardia
dell'eccezionale patrimonio che la
contraddistingue, costantemente
impegnata quindi su due fronti:

its mild climate, the presence of
the sea, its large green areas and
the river Tevere are all typical
elements of the city’s landscape.
Today Roma is a dynamic,
rapidly growing metropolis, well
aware of its great past and of
the cosmopolitan character that
turned the city into a meeting
point for different people,
religions and cultures. Roma has
always been transforming itself,
but it has also been extremely
careful in conserving its heritage,
constantly engaged on two
opposite tasks: conservation

and innovation.

FANMFER
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quello della conservazione e
quello dell'innovazione. Le recenti
strategie d'intervento, basate sulla
rigenerazione/riqualificazione
delle aree dismesse e inutilizzate,
ha invertito una tendenza fondata
invece sul consumo di territorio,
rispettando cosi una delle
caratteristiche eccezionali di Roma,
quella di trovarsi ancora oggi al
centro della sua vasta campagna.
Con le nuove opere architettoniche
recentemente realizzate e i
numerosi progetti attualmente in
corso, Roma continua a esprimere
grande capacita di crescita,
rinnovamento e rigenerazione
senza rischiare di perdere la sua
identita storica, universalmente
riconosciuta, di “Citta eterna”.

The recent intervention strategies,
based on the regeneration of
brownfield sites, have radically
changed the consumption of
greenfield sites trend, in order

to respect one of the main
features of the city’s landscape:
its being still in the middle of a
vast, green countryside. With the
newly built works and the many
under construction projects,
Roma continues to express its
will of growth, renovation and
regeneration, without running
the risk of loosing its historic
identity and the universally
acknowledged role of Eternal City.
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La pianificazione urbanistica / Urban Planning

P.R.G. Viviani 1883

P.R.G. Sanjust 1909

P.R.G.Ludovisi1931
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PR.G.Della Porta 1962

P.R.G. Vigente 2008

Ordine degli Architetti
Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori

della Provincia di Roma

Responsabile delegato
dell’Ordine:
Daniela Proietti

Gruppo di lavoro:
Livio Sacchi, Daniela Proietti

Collaborazione:
Tommaso Stancato

Patrocini:
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Assessorato all’ Urbanistica,
Comune di Fiumicino -
Assessorato all'Urbanistica
e all'Edilizia, ACER,
Fondazione Almagia

Immagini:
fornite dall’Ordine
degli Architetti PPC di Roma
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MAXXI MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI DEL XXI SECOLO
MAXXI NATIONAL MUSEUM OF ARTS OF XXI CENTURY

ZAHA HADID ARCHITECTS

Costruttore / Contractor: C Italiana Cost Iti Costruzioni

Superficie Costruita / Built area: 28.000 m* Data / Date: 2009
Destinazione d'uso / Intended use: Museo / Museum
Localizzazione / Location: Via Guido Reni

MUSEO DELUARA PACIS
ARA PACIS MUSEUM
RICHARD MEYER & PARTNERS ARCHITECTS
Superficie Costruita / Built area: 4250 m*

uso / M i
caffetteria / M tion, bookshop, digital b
Localizzazione / Location: Lungotevere in Augusta

bookshop, biblioteca digitale, uffici, servizi, auditorium,
i dit et

CCOMPLESSO EDILIZIO POLIFUNZIONALE
MULTIPURPOSE COMPOUND “CITY OF THE SUN”

Costruttore / it
Data/ Date: n fase di realizzazione / under construction

BIBLIOTECA PIO IX
ATHENAEUM PIO IX

1ABICS KING ROSELLI ARCHITETTI
Builtarea: 3 Costruttore / Contractor: CRC. - Technodit
Superficie Costruita / Built area: 2000 ' Data / Date: 2006

uso / Bibliots

Localizzazione / Location: Via della Lega Lombarda

PONTE DELLA MUSICA
MUSIC BRIDGE

BURO HAPPOLD CON KIT POWELL WILLIAMS AADIPL RIBA ¢ LOTTI INGEGNERIA
Costruttore / Contractor: Consta Spa  Data / Date: 2011

Destinazione d'uso / Intended use: Ponte pedonale sul fuume Tevere /

Footbridge on the Tiber river

Localizzazione/Location: Lungotevere Flaminio - Piazza Gentile da Fabriano
Fotografie / Photo: Courtesy Massimo Capasso

‘Athenaeum

Fotografie / Photo: courtesy Labics

i Location: P Gioy Lat
Fotografie / Photo: Santi Caleca, courtesy King Roselli Architetti

NUOVA STAZIONE ALTA VELOCITA DI ROMA TIBURTINA
NEW HIGH SPEED STATION ROMA TIBURTINA

ABDR ARCHITETTI ASSOCIATI
Costruttore / Contractor: Coopsette Soc. Caop.
Superficie Costruita / Built area: 32000 m* _Data / Date: 2011

MACRO MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA ROMA
MACRO MUSEUM OF CONTEMPORARY ART ROMA

STUDIO ODILE DECQ CON BURKHARD MORASS
Costruttore / Contractor: CCC - Consorzio Cooperative Costruzioni per CDC - Cooperativa di Costruzioni
Superficie Costruita / Built area:15.000m* Data / Dat

Destinazione d'uso / Intended use: Museo / Museum

Localizzazione / Location: Via Nizza - Via Reggio Emilia

Fotografie / Photos: Courtesy Studio Odile Decq

ferroviaria e piazza / andsquare

Localizzazione / Location: Via Circonvallazione Nomentana
Fotografie / Photo: Luigi Filetici, courtesy ABDR Architetti Associati

SEDE DEGLI UFFICI GHELLA
OFFICE GHELLA

'RICCISPAINI ARCHITETTI ASSOCIATI + MOSE RICCI
Costruttore / Contractor: Tecnoclima Group Srl (lotto A e B) Lanari 1l (ponte)
Superficie Costruita / Built area: 5.000m* _Data / Dat

Destinazione duso / Intended use: Uffici / Office

Localizzazione / Location: Via Pictro Borsicri

Fotografie / Ph lione, courtesy Ri

FACOLTA DI ECONOMIA “FEDERICO CAFFE”

“FEDERICO CAFFE” FACULTY OF ECONOMY

SPSK STUDIO DI i E

Costruttore / Contractor: Astaldi Spa

Superficie Costruita / Built area: 22700 " Data / Date: 2006
v g tario / University building

Localizzazione / Loeation: Via Silvio DAmico
Fotografie / Photo: courtesy SPSK Studio di Architettura e Ingegneria

‘TORRE EUROPARCO
EUROPARCO TOWER

STUDIO TRANSIT
Costruttore / Contractor: Parsitalia General Contractor Stl
Superficie Costruita / Built area: 37300 m: Data / Date: 2013
Destinazione d'uso / Intended use: Uffci / Offices
Localizzazione / Location: Europarco

Fotografie / Photo: Focchi,courtesy Studio Transit

CHIESA DEL SANTO VOLTO DI GESU /
HOLY FACE OF JESUS CHURCH

SARTOGO ARCHITETTI ASSOCIATI - PIETRO SARTOGO & NATHALIE GRENON
Costruttore / Contractor: Bianchini & Mancinelli Spa
Superficie Costruita / Built area: 2.046 rv* Data / Date: 2006

plesso parrocchiale / C}
Localizzazione / Location: Via della Magliana
Fotografie / Phots Jemolo, courtesy hitetti Associati

TORRE EUROSKY /
EUROSKY TOWER
FRANCO PURINI, LAURA THERMES.

Costruttore / Contractor: Parsitalia Stl
Superficie Costruita / Built area: 27000 e Data / Date: 2013

Destinazione d'uso / Intended use: Edificio per residenze e uffici / Office and residencial building

Localizzazione / Location: Piazza dell Europarco
Fotografie / Photo: courtesy Franco Purini e Laura Thermess

A

CENTRO CULTURALE ELSA MORANTE
CULTURAL CENTER ELSA MORANTE

LUCIANO CUPELLONI
Costruttore / Contractor: ICOR 80 Spa con Gentilsider Stl e Metalmontaggi Stl

Superficie Costruita / Built area:2300 m*  Data / Date: 2010

Destinazione d'uso / Intended use: Emeroteca, mediateca, teatro / Newspaper library , media library, theater
Localizzazione / Location: Piazzale Hlsa Morante

Fotografie / Photo: facezface Studio Abbrescia Santinell,courtesy Luciano Cupelloni

CCOMPLESSO PARROCCHIALE SAN PIO DA PIETRALCINA
ST. PIO OF PIETRALCINA CHURCH COMPOUND

STUDIO ARCHITETTURA ANSELMI & ASSOCIATI
Costruttore / Contractor: Iace Spa
Superficie Costruita / Built area: 2995 m* Data / Date: 2010

Destinazione d'uso / Intended use: Complesso parrocchiale / Church Compound
Localizzazione / Location: Via Paolo Stoppa

Fotografie / Photo: courtesy Studio di Architettura Anselmi & Associati

FIERA DIROMA
ROMA'S FAIR

STUDIO VALLE PROGETTAZIONI
Costruttore / Contractor: Lamaro Appalti Spa
Superficie Costruita / Built area: 210215 Data / Date: 2006

Padiglion feristi congressuali, uffici e servizi /
Exhibitions, conferences, offices and services _ Localizzazione / Location: Via Portuense
Fotografie / Photo: courtesy Studio Valle Progettazioni
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Inuovo Porto Commerciale di Fiumicino
rappresenta il nodo di completamento

di ragglungere Roma in brevissimo tempo.
Perle navi da crociera, oltre alla vicinanza

diun sistema logistico strategico per tutto

ip: o per la p g ’

alle porte di Roma, ma soprattutto per la rilevanza

degli insediamenti e delle infrastrutture
tenti, quali I’ e

con Roma e con IAeroporto Leonardo
da a

Porto di Fiumicino

he construction of a new commercial harbor in
Fiumicino wil be the final stage in a complex system
of strategic importance for the etire nation, not orly

sulla realizzazione di un attracco alla foce
del Tevere, la cui navigabilita

butalsofor some huge existing infrastructures such
Intemati t,

Cargo

‘ex Fiera di Roma, ituata nel Municipio VI,
lungo via Cristoforo Colombo, Iasse stradale
che collegala citta al mare, & una delle principali
aree dismesse della citta,che occupa un'area
dioltre 76,000 g, & un ambito articolato e

he former Fiera di Roma, located in the 8th
Municipality on Via Cristoforo Colombo, the
10ad that leads from the city to the sea,is one of
the most important abandoned areas in town,
exceeding 76,000 sqm. It consists Into a complex
and articulated district that needs an urgent

complesso di tessuti edilizi, che necessita di
per evit;

© Ex Fiera di Roma

L lato, Citythe s g e ey £ i
da Vinci, Cargo City, Commercity, IInterporto, dallaltro di utilizzare la via fluviale allof which convenientlylocated at the intersection I degrado. A tal apitolina  Municipal tarted a new Strategic el .
a nuova Fiera di Roma, il aRoma,all d of the Tyrre ha avviatoliter Planp . ety e b
corridoio n il d dal Porto around Roma.The new harbor will b of the outmost 2 with 1 2
notevole importanza per i traffici commerciali diTraiano risalendo il fume con batteli fino importance o passengers and goods, as well as a Cruise: valorizzazione e riqualificazione urbana, attraverso eye to innovation and aesthetic and environmental = = pa
€ per passegger, sia delle autostrade allArsenale Pontificio a Porta Portese, Terminal,efficiently linked through People Movers 3 alit ST P
e mare ches P i i Cotl s e resdenaial, oy ot allogg ol Shalfo the entire ALl s Ml R

on theriver should also link Ostia Antica and the Port
of Trajan with Porta Portese, where a new centrally
located Passenger Terminal will be built.

la vicinanza con Iaeroporto,che potra essere
collegato direttamente con un sistema people
mover,realizzando cosi la possibilita

e modemo terminal passegger, ntegrato
nel quadro storico-archeologico dellarea,
e collegato con Ia rete dei trasporti di Roma

into urban parks, district services,
d social housing,

dadestinare a
I

i e produttive. bl

1.SMEP.
Via Flaminia 25

2. Magazzini AM.

Via Papareschi

3. Direzione Magazzini
Commissariato

Via del Porto Fluviale

4. Forte Boccea

Via Boccea 251

5. Centro Rifornimento
Materiale TLC.

Via dol Trullo 533

6. Caserma Donati
Materiale Genio

Via del Trulo 506

7.Caserma Gandin
Via del Forte di Pletralata 7

8. Caserma Medici

Via Sforza 17

9. Caserma Piccinini

Via Casiing 1014

10. Caserma Ruffo

Via Tiburtina 780

11. Caserma Nazario Sauro
Via Lepanto 5

12. Caserma Ulivelli

Via Trionfale 7400

13. Stabilimento Trasmissioni
Viale Angelico 19

14. Ex Convento

. Ex Caserma Reale Equipaggi
Via di SantAndrea delle Fratte 1

15. Ex Convento di Santa Teresa
Via di San Francesco di Sales 16

PIANO DELLE ALIENAZIONI
E VALORIZZAZIONI DEGLI IMMOBILI
MILITARI DELLA CITTA' DI ROMA

Lo urbane individuate nel presente
‘pannello espositivo scaturiscono dalla

PLAN OF MILITARY BUILDINGS
DISPOSALS AND VALUATIONS
OF THE CITY OF ROMA

e urban areas here shown are part
of a new urban concept that the Municipality

nuova concezione urbanistica basata sul
riuso dell'esistente che il Comune di Roma sta

of Rorma is working at through a Strategic Plan
for Urban Regeneration. In the so called “ambiti
d -

rigenerazione urbana’, been selected - a full regeneration process
Negli“ambiti” individuati in detto piano, destinati will take place, with new soial, cultural,
1 bana, dovra ! tional, sporting and educational
valorizzazione dei beni irmmobili con Iallocazione faciliies for the promotion of solidarity,
funzioni di tural youth 1

Th made of abandoned
buildings, often in state of degradation.
Their

t Tist 1
attivita di solidarieta, per il sostegno alle politiche
per hé per 3

In particolare, tali ambit dalla t

presenza di edifici e manufatti non pi utilizzati

che presentano fenomeni evidenti di degrado fisico
fi Peri contesti in

ty for regeneration

at the local and at the urban scale,

through a pracess of retrofitting their
and

alivello locale ed urbano, attraverso il
‘miglioramento della qualita morfologica e
Vinserimento di nuove funzioni strategiche.

© Via Guido Reni © Caserma

v lizzat del ventesimo
T St mento itar il Fetionici sl conns censogia 6 clemend et
e di recisione é stato oggetto di rapidi mutamenti,  prefabbricati, muratura tradizionale ¢ coperture

he urban area that includes the
ex Military Factory of Electronics
underwent significant an

he Forte Tiburtino on Via Tiburtina
is one of the 15 forts that surrounds Roma.
and it still works as military barracks,

of the General Master Plan has been made,
‘with anew proposed mix of different functions.
Itis a significant opportunity for a densely built

of the 20th Century with prefab steel
elements, traditional masonry walls and shed
100fs site

‘manufatti militari non pii utilizzati.
Per tale ambito é stata redatta una variante
al PRG nel quale sono indicate le percentuali
ai

L ‘ambito & sito lungo la via Tiburtina
ed é costituito dal forte Tiburtino, uno

dei s forti di Roma, adibito a caserma militare.
n I

ela presenza dell Auditorium Parco della Musica, el a shed. Allo stato attuale I'area dismessa si estende The new Auditorium P: 55480 four story i The project focuses on the regeneration district, with new cultural and social buildings: an
M ueli piu datats sudi 480mq, della Musica and the MAXXI Museurn buildings that lay in parallel and orthogonal dellarea militare della caserma e dell'area progettati allnterno del sito, of the entire area, approximately 135.000 sqm effective way to improve the surtounding areas
Flaminio, il Palazzetto dello Sport ¢ il quartiere. su cui insistono fabbricati con edific di altezza 10 via Guido Reni. A brand new image, circostante, consistente nel complesso in circa 2 of alleys, warchouses and other buildings whose  with new parks and public areas.

changed the face of a district already boasting (intervento rappresenta un'importante
. .

Olimpico, ha introdotto una nuova identita variabile da1a the Stadio which will guarantee a functional and architectural 135,000 mq tra vial 1 per il quartiere built volume s close to 60.000
perlintero quartiere fondata su una notevole ed ortogonalmente allasse di via Guido Reni. Flaminio, the Palazzetto dello Sport retrofitting, has been considered necessary edaltri edifici e con una cubatura esistente densamente popolato con la realizzazione ‘The area s part of the “Piano di alienazione
attivita cultural e sport le dei manufatti 1 and the Olympic Village, introducing a new for the entire area indicativa di circa me 660.000. di servizi culturali  sociali, ed unoccasione. e valorizzazione degli immobili militari’,an

lastrutt maacausa costruito
originaria che nasce come impianto di produzione precario,
industriale che, con I'avvento della Prima Guerra siTende necessario un intervento complessivo
Mondiale, fu destinato alla produzione di forniture  che esprima una nuova componente di valenza
belliche. i tratta di capannoni molto estesi achitettonica riconoscibile.

identity based on an extraordinary
sports and cultural venues.
The Military Factory still presents its
original structure dating back to World War 1
huge warehouses built at the beginning

Lambito & inserito nel “Piano di alienazione
e valorizzazione degli imrmobili militari”
consistente in un Protocollo d'Intesa,

tra il Ministero della Difesa e il Comune

di Roma finalizzato alla riqualificazione di edifici

importante per migliorare e valorizzare agreement between the Ministry of Defense
anche il territorio circostante con una migliore and the Municipality of Roma for the sale
dotazione di verde pubblico. andthe regeneration of abandoned

military buildings

For this area an ad hoc modification

ROMA / 111
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Napoli antica / Ancient Napoli

NAPOLI

Le reti dell’area metropolitana
The metropolitan area networks

arcare i confini, aprirsi di pit1 all'esterno,
Vconoscere e farsi conoscere per
raccogliere sollecitazioni, stimoli, buone
pratiche e, al tempo stesso, promuovere
un'immagine rinnovata e reale della citta

di Napoli, troppo spesso vittima di un
pregiudizio “al ribasso” in larghi settori della
societa. La rete, in questo caso costituita
dalle metropolitane dell’arte, ha previsto la
realizzazione della stazioni dell’arte, affidata
ad architetti di fama internazionale che
hanno avviato un processo di riqualificare e

rigenerazione di vaste aree del tessuto urbano.

Con le nuovi stazioni della metropolitana
gli ambienti di transito, i cosiddetti “non
luoghi” diventano scenografia di un
operazione culturale di vasto respiro che
vede protagonisti i maggiori nomi dell'arte
contemporanea.

Napoli é il capoluogo della Campania, una
regione del Sud Italia, ¢ il terzo comune d'Italia
per numero di abitanti. La metropoli, vera e
propria, ¢ abitata da 3.121.397 abitanti su 1.171
kmg. Stendhal scriveva che Napoli con Parigi

& (era) la sola possibile capitale d'Europa. “Una
capitale d’Europa, la piti florida e vasta d'Italia”.

o cross the borders, open up further
T outside, know and be known to raise
stress, stimulation, good practice and, while,
to promote an image renewed and real
city of Napoli, too frequently the victim of
prejudice “downward “in large sectors of
society. The network, in this case constituted
by the metropolitan art, involved the
construction of the stations of the art, headed
by the internationally renowned architects
who have started a process to rehabilitate
and regeneration of vast areas of the
urban fabric. With the new metro stations
environments transit, so-called “non-places”
become scenery of a cultural operation
of broad-starring the biggest names in
contemporary art.

Napoli is the capital of Campania, a region

in Southern Italy, and is the third largest
municipality in Italy for number

of inhabitants. In the metropolis there are
3.121.397 inhabitants of 1171 sgkm. Stendhal
wrote that Napoli and Parigi is (was) the only
possible capital of Europe.

“A capital of Europe, the most prosperous
and wide in Italy.”

Portale di ingresso del Maschio Angioino / Maschio Angioino gate
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Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori della Provincia di Napoli

Responsabile delegato dell'ordine
Vincenzo Meo
Ciro Buono

Gruppo di lavoro
Vincenzo Meo
Ciro Buono

Collaborazione

SAAB architettura soc. coop.

Pietro Pirozzi, Maria Teresa Solaro,

UAP Studio Urban Architecture Planning
Michelangelo Russo

arch. Sergio Ambrosino

Patrocini
Comune di Napoli, Comune di Pozzuoli, Comune di Nola,
Azienda Napoletana Mobilita, Societa Lido Srl, Water Front Srl

Immagini
fornite dall’Ordine degli Architetti PPC di Napoli
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Metropolitana / Subway Museo

T ormai culturalmente acquisito il
E superamento del tradizionale binomio
tra citta e hinterland. Nell'attuale
scenario internazionale, si & imposta con
tutta evidenza la fenomenologia della
dissoluzione della metropoli in un territorio
senza limiti. La ricerca della seduzione
estetica ¢ il carattere distintivo di tutte
le stazioni ferroviarie realizzate a Napoli
e in Campania all’alba del nuovo secolo.
Queste prime stazioni, ormai note come

y now the obsolescence of the tradition

city-suburb dichotomy is widely
recognized. On the present international scene
the phenomenon of the dissolving of the
metropolis in a limitless territory has become
strikingly evident.
This accomplishment is enhanced by
significant quantity and quality of the
artworks inserted in this “knowing game”,
transforming the transit places of the
metropolitan rail system into a sort of

“Stazioni dell’Arte”, hanno inaugurato una
nuova maniera di concepire I'architettura
ferroviaria, coniugando sapientemente arte
e architettura. L'innovativa qualita é stata
peraltro riverberata anche all’'esterno nelle

piazze e negli scenari urbani, ridisegnati in
relazione ai nuovi interventi.

A cio si aggiunge la notevole quantita e
qualita delle opere d’arte inserite in questo
“gioco sapiente”, che ha trasformato i luoghi

di sosta della metropolitana in una sorta

dynamic underground museum.

The pursuit of aesthetic seduction is the
distinctive characteristics of all the railway
stations built in Napoli and Campania at the
start of the new century.

These initial stations, known as the “Art
Stations”, signal a new approach to the design
of rail facilities, skillfully combining art and
architecture. The innovative quality has also
had its effect outside, in the squares and
urban settings redesigned in relation of the

NAPOLI /11

di dinamico museo ipogeo. La stazione di
Piazza Municipio rappresentera il clou di un
percorso emozionale, trovando nei reperti
archeologici del porto greco - romano

il pretesto per un irripetibile connubio tra
antichita e contemporaneita.

La sfida dei trasporti non mira solo

al potenziamento delle infrastrutture,

ma anche, e soprattutto a introdurre una
maniera nuova di concepire la pianificazione
urbana e territoriale.

new facilities. The station of Piazza Municipio,
will represent the high point in an emotional
itinerary, utilizing the archaeological finds

of the Greek-Roman port as the pre-text

for a unique marriage of antiquity and
contemporary.

The “transport challenge” does not aim only to
improve infrastructure, but also (and above
all) introduce a new way of thinking about
urban and territorial planning. In this new
perspective, the places of the metropolis

Metropolitana / Subway Centrale

Tl — 3

Nella nuova ottica, i luoghi della metropoli
—dove si incontrano le folle di individui

che viaggiano lungo le reti dei trasporti
intermodali — devono diventare sempre

piu affascinanti, attrattivi, esteticamente
esaltanti. La ragion d’essere primaria di tale
infrastruttura resta comunque il rapido
collegamento tra le parti urbane, che innesca
una proficua simbiosi sociale tra le aree di
piu antica stratificazione storica e le aree
periferiche di recente edificazione.

—where throngs of individuals who

travel on the intermodal transport

networks cross paths — should become more
and more fascinating, attractive, aesthetically
exciting.

But the main reason for being of this
infrastructure remains that of rapid
connection among parts of the city, to trigger
a productive social symbiosis between the
areas of older historical stratification and
those of the more recently constructed

La vecchia formula funzionalistica della
stazione come “non-luogo” (per dirla alla
Marc Augé), come spazio tecnico anonimo,
deve cedere il passo al manifesto

della nuova poetica che trova nelle stazioni
della Metropolitana di Napoli e della
Campania le prime realizzazioni esemplari.
Ma c’¢ dell’altro.

Nel corso del tempo, l'intera regione
diventera un’unica, grande, policentrica,
seducente, Metro-polis.

peripheries. The old functionalist formula

of the station as “non-place” (to use
terminology of Marc Augé), as an anonymous
technical space, must be replaced by the
manifesto of the new poetics, of which the
subway stations of Napoli and Campania are
the first outstanding examples. But there’s
more.

Over time the entire region will become

a single, large, multicentered, seductive
Metro-polis.

Rete metropolitana, tratte ferroviarie urbane / Underground, railway map
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POZZUOLI

Pozzuoli & un comune italiano di 81.856
abitanti, inserito nella citta metropolitana
di Napoli in Campania. Situato sul golfo,
Pozzuoli si trova in una zona vulcanica, i
Campi Flegrei che comprende un vulcano
ancora attivo, la Solfatara. Dal “Grand

Tour” degli antichi viaggiatori al “Retour”
dei visitatori moderni, sono innumerevoli
ituristi accorsi nella regione attratti da
percorsi archeologici, spiagge e dalle oasi dei
Campi Flegrei. Qui, nella cara terra di Virgilio,
la storia, il mito, I'arte, la natura e la cultura
si fondono in una sintesi virtuosa, in un
paesaggio unico al mondo.

NOLA

Citta della Campania, in provincia di Napoli,
con pit1 di 34.000 abitanti. E situata nell’area
ad est della Pianura Campana, denominata
Agro Nolano, un territorio fertile ed
infrastrutturato da un complesso sistema di
canalizzazione, che costituisce il “Regi Lagno”.

City of Campania, in the province of Napoli,
with more than 34.000 inhabitants. It is
located at the eastern edge of the Campania
plain, called Agro Nolano, in a wetland full of
canals and affluents in the main sources of
the “Regi Lagno”.

sezione trasversale / cross section D_1:00
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Pozzuoli is an Italian town of 81,856
inhabitants, falling within the metropolitan
city of Napoli in Campania. Placed on the gulf,
Pozzuoli is located in a volcanic area, the Campi
Flegrei (ie “burning fields”), which includes

a still active volcano, the Solfatara. From

the “Grand Tour” of the ancient travelers to
Retour of the modern visitors, which in recent
years have returned to crowd monuments,
archaeological trails, beaches, environmental
oases of Campi Flegrei. Here in the land dear
to Virgilio, history, myth, art, nature and
culture come together in a virtuous synthesis
landscape, unique in the world.

Lido Augusto

sezione trasversale / cross section E_1:00
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Solfatara

Cimitile, basiliche paleocristiane / Cimitile, early Christian basilicas
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XVI-XIV sec. a.C. /
16th-14th cent. B.C.
Eta del Bronzo Medio:
cultura appenninica delle
tombe a fossa - rapporti
commerciali e culturali

col mondo miceneo e
l'area egea /

The Intermediate Bronze
Age: Apennine culture of
ditch graves ~ commercial
and cultural relations with

re ltalo /

of King ltalo

XIV-XIll sec. a.C./
14th-13th cent. B.C.
Eta del Bronzo
Recente: Enotri -

la mitica stirpe del

The Late Bronze
Age: Oenotrus —
the legendary line

XII-Vill sec. a.C. /
13th-8th cent. B.C.

Eta del Bronzo finale ed

eta del Ferro:
Ausonio-Siculi - nascita

dei primi agglomerati
protourbani /

The End of the Bronze
Age and the Iron Age:

Ausonio-Siculi ~ the birth
of the first *proto-urban”
agglomerations

Vil sec. a.C. /
8th-3rd cent. B.C.
Magna Grecia: Arrivo dei
coloni greci

& nascita di alcune delle
pits importanti poleis
delloccidente greco /
Magna Graecia: Arrival of
Greek colonists and the
birth of some of the major
Greek Western poleis

Eta Romana:

estates

Il sec.a.C.-Vsec.d.C./
2nd cent. B.C.-5th cent.

Poche citta, grandi
ville ed il latifondo /

The Roman Age: Few
cities, large villas and

V-X sec. /
5th-10th cent.

Tardo, antico ed alto

sassone /

Medioevo:
bizantino con le invasioni
longobarda, araba e

Il periodo

Late Antiquity and
the Middle Ages: the

Byzantine

period with the

Lombard, Arab, and Saxon

invasions.

d’Italia / Cities of Italy

X-Xli sec. /

10th-12th cent.

Eta Normanna:

1I Regno del sud governato
dagli Altavilla /

The Norman Age:

The kingdom of the South
ruled by the Altavilla

Xl sec. /
13th cent.

di Federico Il /
The Swabian Age:
The great reign

of Frederick Il

Eta Sveva: ll grande regno

XIIXIV sec. /
13th-14th cent.

Eta Angioina: | sovrani
Francesi /

The Angevin Age:

The French sovereigns

XIV-XVIII sec. /
14th-18th cent.
Eta Aragonese:

I sovrani Spagnoli /
The Aragon Age
The Spanish
sovereigns

XVIIl sec.-1861 /

18th cent. - 1861

Eta Borbonica: | re Borbone
con I intermezzo
napoleonico (1806-1815)
di Giuseppe Bonaparte e
Gioacchino Murat /

The Bourbon Age: The
Bourbon kings with the
Napoleonic interlude
(1806-1815) of Giuseppe
Bonaparte and Gioacchino

1861-1946
Il Regno d'ltalia /
The Kingdom of Italy

1946 - 2015

La Repubblica:

I giorni nostri /
The Republic:
The present day

the Mycenaean world and
the Aegean area

REGGIO

“..E come delle Sirene armoniose ascoltava la voce, come giunse
alle Rupi erranti e all'orrenda Cariddi e a Scilla, da cui mai uomini
sfuggirono incolumi: e come del Sole uccisero le vacche i compagni;
e come con la fumante folgore 'agile nave colpi Zeus che in alto
rimbomba, e perirono i bravi compagni, tutti insieme, lui solo le
male Chele evito...”

Iversi immortali di Omero fissano nei
racconti mitologici una verita storica che
affonda le sue radici nel pieno secondo
millennio a.C., quando gia le navi micenee

e quelle provenienti dalle coste orientali

del mediterraneo arrivavano in occidente.
Almeno sin dall’'eta del Bronzo Medio (XVI-
XIV sec. a.C.) circolavano in Calabria merci,
uomini, storie, venuti da lontano; e molto piu
tardi, a partire dall'VIII sec. a.C., si parlera di
una vera e propria colonizzazione greca, che
diede effettivo avvio alla grande civilta delle
poleis magno greche.

Aree archeologiche
Archacological sites;

Parchi archeologici;
Archacological parks;

&« Insediamenti e colonie greche;
Greek colonies and settlements;

@  Centristorici di interesse
a matrice medievale;
Historical centres of interest
in the medieval matrix;

#®  Insediament romani;
Roman settlements;

Centri storici rilevanti;
Relevant historical centres;

Porti greci;
Greek ports;

Porti romani;
Roman ports;

Punti d'approdo arcaici;
Archaic landing points;

(Omero, Odissea, XXIIL, 326-332).

“... And how he heard the voice of the Sirens, who sing unceasingly,
and had come to the Wandering Rocks, and to dreaded Charybdis, and
to Scylla, from whom men had never yet escaped unscathed; then how
his comrades slew the kine of Helios, and how Zeus, who thunders on
high, smote his swift ship with a flaming thunderbolt, and his goodly
comrades perished all together, while he alone escaped the evil fates...”
(Homer, Odyssey, XXIII, 326-332).

The immortal verses of Homer establish

in the mythological tales a historical truth
that has its roots in the middle of the second
millennium B.C., when the Mycenaean

ships and those from the eastern shores of
the Mediterranean were already arriving

in the West. At least since the Intermediate
Bronze Age (16th-17th century B.C.) goods,
stories, and people coming from circulated in
Calabria; and much later, beginning in the 8th
century B.C,, it was called a veritable Greek
colonization, which gave an effective start to
the great civilization of the cities of Magna
Graecia.

CALABRIA

Carta torri costiere Calabria XVII sec
Calabria Ultra, M. Cartaro, 1613
Biblioteca Nazionale di Napoli

(ca MAZZETTI 1972, tav. XXl

Carta Storica Calabria XVIII sec.

da Polis ed Olympieion

Formazione ed immagine

di uno stato feudale le carte topografi-
che dei feud di Vincenzo Maria Carafa
VIl principe di Roccella

Isolati regolari affacciati sulla plateia
Parco Archeologico *Locri Epizefiri”
Planimetria Reggio Calabria 1844
Ricostruzione grafica

“Parco archeologico di Taurianum” -
Palmi Ricostruzione grafica

Piano Urbanistico De nava per Reggio
Calabria 1911 - dopo del terremoto
del 1908

Parco archeologico “Locri Epizefiri”
10 Parco Archeologico di “Taurianum’;
11 Parco Archeologico di *Kalonia”
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Map of the coastal towers of Calabria in
the 17th century;

Calabria Ultra, M. Cartaro, 1613, The
National Library of Naples (CA Mazzetti
1972, tab. XXII);

Historical map of Calabria in the 18th
century from Polis ed Olympieion;
Formation and image of a feudal state,
topographical maps of the domain

of Vincenzo Maria Carafa, 8th Prince

of Roccella;

Regular blocks overlooking the theatre —
“Locri Epizefiri” Archaeological Park;
Planimetry of Reggio Calabria 1844
Graphical reconstruction “Taureanum”
Archaeological Park — Palmi

De Nava urban plan for Reggio Calabria
1911 - after the 1908 earthquake
“Locri Epizefiri” Archaeological Park;

10 “Taureanum’ Archaeological Park;
“Kaulonia” Archaeological Park
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Ragioni commerciali

In eta micenea i contatti commerciali-culturali
interessarono frequentemente la costa tirrenica
calabrese. In Ellanico e Tucidide sappiamo

di un mitico re indigeno, Italo, che governo

le terre calabresi a sud dell'istmo lametino
vivendo soprattutto di allevamento in una terra
che grazie a lui si chiamo, per la prima volta
nella storia, “Italia”. I primi contatti con i Greci
nell'VIII sec. a.C. riguardarono prevalentemente
scali commerciali, gli approdi piti antichi in
Calabria furono quelli di Reggio (Rhegion) e
Gioia Tauro (Métauros). In Eta romana Strabone
(I'sec.a.C.) ci parla anche di un grande porto
commerciale (Emporion) che doveva trovarsi
nei pressi di Medma (attuale Rosarno), dal quale
partivano navi cariche di materie prime, dal
granito, al vino, alla pregiatissima pix (pece)
bruttia.

Commercial Reasons

In the Mycenaean Era, business-cultural
contacts frequently affected the Tyrrhenian
coast of Calabria. In Ellanico and Thucydides,
we learn of a mythical native king, Italo,

who ruled the lands of Calabria south of the
Lametian isthmus, living in a mainly farmed
land that thanks to him was called, for the

first time in history, “Italia.” The first contacts
with the Greeks in the eighth century B.C.
mainly concerned trading posts, the oldest
docks in Calabria were those of Reggio Calabria
(Rhegion) and Gioia Tauro (Metauros). In

the Roman era of Strabo (first century B.C.),
there was also talk of a large commercial port
(Emporion) that must have been near Medma
(currently Rosarno), from which ships loaded
with raw materials, from granite to wine, to the
highly valued Bruzian pix (pitch), departed.

Un incontro
di civilta

Sulle navi viaggiavano gli uomini con il loro
bagaglio di conoscenze, di cultura. Si seguiva
una rotta sottocosta, accompagnata dai venti
piu propizi. Sulla costa reggina sono diversi

i punti di approdo arcaici, capo Cocinto

A civilizations
meeting

On the ships travelled men with their store
of knowledge and of culture. In ancient
times they followed a route along the coast,
carried by favourable winds. On the coast
of Reggio Calabria there are several archaic

o (attuale punta Stilo), Capo Zeffirio (attuale landing places, as in the case of Capo Cocinto
Capo Bruzzano) e Leucopetra, presso l'attuale (now Punta Stilo), Capo Zeffirio (now Capo
Capo Spartivento - Saline Ioniche. In questi Bruzzano) and Leucopetra, near the present
luoghi si sono creati (a partire dall'VIII sec. Cape Spartivento - Saline Ioniche. In these
P a.C.) i primi momenti di formazione culturale places, the eighth century B.C. marked the
di quella che in poco tempo sarebbe divenuta creation of the first moments of cultural
la grande civilta della Magna Grecia: il sito formation that soon would become the
archeologico di Taureana di Palmi, di Bova great civilization of Magna Graecia: the
S.Pasquale che ospita una delle pit1 antiche archaeological site of Taureana in Palmi, of
3 sinagoghe d'occidente, il Sito della villa San Pasquale Bova which houses one of the
d . romana di Palazzi di Casignana con i suoi oldest synagogues in the West, the site of the
splendidi mosaici, il sito di Locri, una delle Roman villa of Casignana with its splendid
P (e piu antiche polis magno greche e la vicina mosaics, the site of Locri, one of the oldest
Gerace, uno dei borghi piu belli d'Ttalia, Magna Grecian cities and nearby Gerace, one
e il sito dell’antica citta achea di Kaulon a of the most beautiful towns in Italy, the site
[ - B, . R . s :
o n— Monasterace marina con Stilo. of the ancient Achaean city of Kaulon in the
Monasterace marina with Stilo.
XVl sec.a.C./ XVlsec/ XVl Sec. / 1750 1783 1816 1844 1908 1911 1919 anni ‘20 / 1920s 1939 1970 anni ‘70 / 1970s 1972 1981 1989
17th cent. B.C. 16th cent. 17th cent. Bergamotto: Terremoto: Calabria Ulteriore  Bergamotto: Terremoto: Ricostruzione: Stazione delle Collegamenti Aeroporto: Regioni a statuto Progetto Colombo:  Bronzi di Riace: Bronzi di Riace: Aspromonte:
Pesca del Pesce Tonnare: Fenomeno Fata Piantumazione del Distruzione di Prima: istituzione Industrializzazione Epicentro nello Piano Urbanistico essenze: Tutt'ora Creazione delle Costruzione ordinario: Creazione del Ritrovamento delle Collocamento delle  Creazione del
spada: Prime testimonianze ~ Morgana: primo Bergamotteto  Reggio, Scilla, della suddetta dell'estrazione stretto di Messina ~ “De Nava” di attivo, studia le strade statali SS18  dell'aeroporto “Tito  Assegnazione Centro siderurgico  statue a largo delle  statue presso il Parco Nazionale
prime testimonianze  lungo le coste prime testimonianze  a coltivazione Bagnara, Palmi, provincia del Regno ~ dell'essenza con conseguente Reggio Calabria / piante aromatiche ©SS106/ Minniti" di Reggio  del capoluogo di Saline Joniche. coste di Riace / Museo di Reggio dellAspromonte /
della pratica della Reggine come scritte del industriale nel Seminara. delle due Sicilie di bergamotto tsunami / i C Calabria / di Regione a e awio della The Riace bronzes: Calabria / Aspromonte:
pesca a bordo delle  ad esempio a fenomeno di mondo / “Piano Urbanistico con Capoluogo (invenzione di Earthquake: “De Nava" Urban risultati delle Creation of state Airport: Catanzaro. realizzazione del Finding the statues The Riace bronzes:  Creation of the
“spatare / Pietrenere di illusione ottica Bergamot: Planting ~ Mori” di Reggio Reggio / Barila) / Epicentre in the Plan of Reggio ricerche presso gli  roads S.S. 18and  Construction of Moti di Reggio Porto di Gioia off the coast of Placement of the Aspromonte
Fishing Swordfish: Palmi / caratterizzante le of the first bergamot Calabria / Calabria Ulteriore Bergamot: Strait of Messina Calabria agricoltori / §.8.106 the “Tito Minnito” Calabria / Tauro / Riace statues in the National Park
The first evidence Tuna Fishing Boats: ~ coste Reggine / trees for industrial Earthquake: The Prima: The Industrialization of  with ensuing Essence station! Airport in Reggio Ordinary Colombo Project: Museum of Reggio
of the practice of The first evidence The Fata Morgana cultivation in the destruction of establishment of the extraction of tsunami Active even Calabria statute regions: Creation of the Calabria

fishing aboard the
“spatare” boats

along the coasts
of Reggio such as
Pietrenere of Palmi

mirage: The first
written evidence of
the optical illusion
characterizing the
coasts of Reggio

world

the aforementioned
province of the
Kingdom of the Two
Sicilies with Capital
city Reggio

Reggio, Scilla,
Bagnara, Palmi, and
Seminara. *Mori”
Urban Plan of
Reggio Calabria

bergamot essence
(invented by
Barilla)

today, studying
aromatic plants,
disseminating the
research results to
farmers

Assignment of the
Regional Capital in
Catanzaro.
Movements in
Reggio Calabria

steel centre in
Saline Joniche
and the start of
construction of the
Port of Gioia Tauro

Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori della Provincia di Reggio Calabria

Responsabile delegato dell’Ordine
Arch. Maria Abbia, Arch. Salvatore Greco

Gruppo di lavoro
Arch. Maria Abbia, Arch. Giulia Costantino,
Arch. Salvatore Greco

Collaborazione

Archeologo Dott. Gianluca Sapio,

Arch. Francesco Canfora,

Avv. Salvatore Silvestri,

Ing. Pietro Foti (Dirigente Provincia di Reggio Calabria)

Patrocini
Provincia di Reggio Calabria

Immagini
fornite dall’Ordine degli Architetti PPC di Reggio Calabria
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La “porta” per il commercio
The “portal” for business

Agricoltura
e produzione

Agriculture and
production

La futura citta metropolitana di Reggio
Calabria é ricca di tanti esempi di paesaggio
agricolo fisionomicamente caratterizzante.
E’il caso della Piana di Gioia Tauro con

il paesaggio dell'olivo o il sistema dei
terrazzamenti della Costa Viola sui quali si
coltiva ancora 1'uva Zibibbo (riconosciuta
con il marchio D.O.C.). Le pitt importanti
produzioni con marchio sono: il Bergamotto
(D.O.P), il vino Bivongi e il Vino Greco di
Bianco (D.0.C.), I'Olio Extravergine di Oliva
della Locride.

The future metropolitan province of Reggio
Calabria is full of many examples of farming
landscapes with typical physiognomy.
Such is the case of the Plain of Gioia Tauro,
characterized by the landscapes of olive
groves and the system of terraces on the
Costa Viola, where Zibibbo grapes (D.0.C.)
are still cultivated. The many important
brands produced are: Bergamotto (D.O.P),
Bivongi Wine and Greco di Bianco Wine
(D.O.C. - Controlled Origin Denomination),
Extra-virgin Olive Oil of Locri.

La futura citta metropolitana
The next metropolitan town

Principali poli attrattivi
Main actractive points

1 Universita “Mediterranea”

degli studi di Reggio Calabria

Stretto di Messina

Museo “Magna Grecia”, Reggio Calabria

Parco Nazionale dell/Aspromonte

Tratto di Costa Viola e imbarcazione “Spatara”
Stazione Centrale di Reggio Calabria

Borgo di Rogudi

N~ ouvs wN

“Mediterranea” University of Reggio Calabria
Strait of Messina

Museo “Magna Grecia”, Reggio Calabria
Aspromonte National Park

A stretch of the Costa Viola and a “spatara”
swordfish fishing boat

Central Station of Reggio Calabria
7 Village of Roghudi
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Il porto di
Gioia Tauro

11 porto di Gioia Tauro assolve, da leader,

al ruolo di infrastruttura dedicata al
transshipment di contenitori e di auto.

I principali punti di forza sono: una
localizzazione baricentrica rispetto alle
rotte intercontinentali che solcano il bacino
del Mediterraneo da un estremo all’altro,
da Suez a Gibilterra e un'idonea dotazione
infrastrutturale e ottime caratteristiche
fisiche (fondali profondi, banchine rettilinee,
ampi piazzali di stoccaggi a ridosso

delle banchine, ecc.) che gli permettono

di accogliere le navi transoceaniche in
transito nel Mediterraneo e collegare lo
scalo attraverso una fitta rete di feeder

a piu di 500 porti mediterranei. Il canale
portuale si sviluppa in direzione nord per
circa 3 km; i piazzali portuali hanno una
superficie complessiva di circa 1.800.000
mgq. Laccessibilita viaria all'area portuale &
garantita dallAutostrada A3 Salerno-Reggio
Calabria e dalla strada statale SS18.11 porto
€ inoltre connesso alla rete ferroviaria
nazionale.

The port of
Gioia Tauro

The Port of Gioia Tauro fulfils a leading

role in the infrastructure dedicated

to the transshipment of containers and

of cars. The greatest strength of the Port

of Gioia Tauro are: a central location

with respect to intercontinental routes that
cross the Mediterranean from one extreme
to another, from Suez to Gibraltar and a
suitable infrastructure and ideal physical
characteristics (deep water, straight docks,
large storage yards behind the docks, etc.)
that enable it to accommodate transoceanic
vessels in transit through the Mediterranean
and connect the seaport to over 500
Mediterranean ports through a dense
network of feeders. The harbour channel
spreads north for about 3 km;

the port yards have a total surface area

of about 1,800,000 sqm. Road access to the
Port is permitted by the toll road A3 Salerno-
Reggio Calabria and state road S.S.18.

The Port is also connected to the national
railway network.
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Manzanillo
Kingston
Freeport
Algeciras
Tanger Med
Marsaxiokk
Gioia Tauro
Port Said
Jeddah

10 Salalah

11 Dubai

12 Port Kelang

13 Honk Kong
14 Busen
15 Manila
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Flussi delle merci nel Mediterraneo
Punti chiave del sistema di trasporto marittimo

Porti emergenti specializzati in container

Porti di ultima generazione specializzati in container
Porti tradizionali con forte concorrenza

Alternativa al Corridoio 5, Helsinki - Taranto - Valletta
Corridoio 5, Helsinki — Valletta

Intermodalita primarie

..o|

Flow of goods in the Mediterranean

Key points of the maritime transport system

Emerging-generation ports specialized in containers

Latest-generation ports specialized in containers

Traditional ports with strong competition

== Alternative to Corridor 5, Helsinki -
Taranto - Valletta

— Corridor 5, Helsinki - Valletta

@ Primary intermodal transport points
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L'area Metropolitana di Reggio Calabria

ha subito un forte cambio di rotta grazie
alla modernizzazione dell’autostrada A3.
Sono, invece, rimaste incompiute, dismesse
o radicalmente trasformate rispetto al
progetto iniziale alcune opere realizzate
intorno agli anni ‘7o con i fondi relativi al
“Pacchetto Colombo”, quali il Porto di Gioia
Tauro e quello di Saline Joniche. Il primo

fu progettato negli anni ‘6o come porto
industriale, a servizio del mai realizzato V
Centro Siderurgico Italiano. Il Porto di Saline
Joniche, invece, aveva la funzione di servire
T'area industriale della ex Liquichimica
Biosintesi, un gruppo di insediamenti
industriali realizzati negli anni ‘7o e
praticamente mai entrati in funzione. Area
in attesa d'investimenti per la rigenerazione
e rifunzionalizzazione in favore di una
realta piu dinamica e identitaria: mobilita
sostenibile, sistemi di porti e greenways.
Numerosi sono gli attrattori paesaggistici
e naturalistici di significativo pregio che
segnano una vera e propria identita/
riconoscibilita territoriale. Il fronte a mare
di Reggio Calabria, lungo circa 1,7 km, & ricco
di palmizi e specie vegetali estremamente
variegate, ed ¢ inoltre arricchito da alcuni
siti archeologici a testimonianza dell’epoca
greco-romana. Il Museo Archeologico
Nazionale di Reggio Calabria, possiede una
delle piu ragguardevoli collezioni di reperti
provenienti dalla Magna Grecia. La qualita
degli eventi, inoltre, & tale da essere meta
anche di un turismo settoriale o di nicchia,
come i cultori di musica Jazz per il Roccella
Jazz Festival Rumori Mediterranei o gli
amanti del teatro per le rassegne teatrali
classiche che si svolgono nelle varie aree
archeologiche, I'ultima con Magna Grecia
Teatro Festival Regione Calabria.

Le “porte”
per il turismo
The “Doors”

of Turism

The inhabited areas of the province of Reggio
Calabria have undergone a sharp change of
course thanks to the modernization of the
A3. However, some works begun around

the 70s remain unfinished, abandoned

or have been radically transformed with
respect to the initial project plan, funded
by the “Colombo Package,” such as the Port
of Gioia Tauro and that of Saline Joniche.
The former was designed in the 60s as

an industrial harbour, serving the never
realized sth Italian steel centre. On the
other hand, the Port of Saline Joniche was
intended to serve the industrial area of the
former Liquichimica Biosintesi, a group of
industrial facilities realised in the 70s that
have basically never entered into operation.
Such an area is waiting for investments in
its regeneration and renovation into a more
dynamic and unique reality: sustainable
mobility, systems of ports and greenways.
There are many panoramic and natural
attractions of significant merit which mark
areal territorial identity and recognisability.
Facing the sea of Reggio Calabria and

about 1.7 km long, is full of palm trees

and extremely varied plant species, and

it is also enriched by some archaeological
sites dating to the Greco-Roman era. The
National Archaeological Museum of Reggio
Calabria, owns one of the most remarkable
collections of artefacts from Magna Graecia.
What is more, the high quality of the events
renders it a tourist destination as well as

a niche destination, such as for the jazz
lovers coming for the Roccella Jazz Festival
of Mediterranean Sounds, or theatre lovers
coming for classical theatre performances
that take place in the various archaeological
sites, the last of which was the Magna Grecia
Teatro Festival Regione Calabria.
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I1 “locale” The “locale” for
per il commercio business

La presenza di un’area libera e The presence of an open and infrastructured
infrastrutturata come quella del retro porto area such as that behind the Port of Gioia

di Gioia Tauro unitamente all'approvazione Tauro, together with the approval of the bill
del disegno dilegge gia presentato dalla already introduced by the region Calabria
Regione Calabria per la creazione di una for the creation of a Special Economic Zone,
Zona Economica Speciale, dove far insediare places to establish operators attracted by
operatori attratti da condizioni economiche economic incentives, would initiate the
agevolative, consentirebbe di avviare quel process of regeneration in the long term both

processo di rigenerazione a lungo termine sia for the Port and for the entire metropolitan
per il Porto che per tutta I'area metropolitana. area. It also plans to build a regasification

E’inoltre prevista la realizzazione di un terminal, which will be a strong, attractive
rigassificatore, che rappresenta un forte element for the new generation of gas-
elemento di attrazione per le navi di nuova powered ships.

generazione alimentate a gas.

I Percorsi dismessi Abandoned routes

Seguendo il tracciato dei percorsi della Following the route of the Calabro-Lucana
linea della Calabro-Lucana, ci si ritrova ad line tracks, we can literally cross the
attraversare, quasi interamente, la parte northern part of the metropolitan area.
Nord dell’area metropolitana. Nasce I'idea The idea is to restore and enhance the
di recuperare e valorizzare il tracciato abandoned railway line through the creation
ferroviario abbandonato attraverso la of “green ways,” that is to say, “paths
creazione di “percorsi dedicati ad una dedicated to ‘sweet’ and non-motorized
circolazione ‘dolce’ e non motorizzata in circulation that can connect populations
grado di connettere le popolazioni con le with local resources (natural, agricultural,
Connessioni-Interazioni / Connections-Inte ra ctions risorse del territorio (naturali, agricole, scenic, historical-cultural) and with

paesaggistiche, storico - culturali) e con i the centres of life of urban settlements,

VIA MARE metropolitana di mare 'VIA TERRA mobilita intergrata VIA FIUMARE alla scoperta dei borghi ATTRAVERSO LA STORIA alla scoperta dei borghi centri dl vita degh inSediamenti urbaniStiCi' bOth In cities and in rural areas," ThlS is

BY THE SEA connecting cities ON LAND integrated types of transportation BY RIVER to discover hidden villages THROUGHOUT HISTORY archaeological areas sia nelle citta sia nelle aree rurali”. Non si not a simple cycling trail but a broader
tratta di una semplice pista ciclabile ma concept of pathway that affects not only

di un concetto pitt ampio di percorso che pedestrians but also more structural aspects

/ === = investe aspetti piu strutturali presentando presenting to all those who pass the future
s / " . } =l agli occhi dei fruitori la futura citta metropolitan city as a “city-landscape”.

metropolitana come una “citta-paesaggio”.

ey K,_J )| 55 aa- Le Fiumare The rivers and

- e i Borghi storici historical villages

Carattere identitario del territorio e la An identifying characteristic of the territory
presenza di numerose fiumare che risalgono is the presence of numerous rivers flowing
fino al Parco Nazionale dell’Aspromonte, from the Aspromonte National Park,
collegando la linea costiera ai numerosi linking the coastline to numerous historical
borghi storici situati prevalentemente villages predominantly located inland. The
nell’entroterra. La valorizzazione e exploitation and use of the areas bordering
la fruizione a fini turistici delle aree the rivers for tourism consists of designing
contermini alle aste fluviali delle fiumare an environmental and historic system, wich
consiste nell'ideazione di un Sistema aims to spread knowledge of the natural
storico ambientale, che mira a diffondere environment and historical sites, and to

la conoscenza degli ambienti naturali e develop the integration of resources, policies
delle testimonianze storiche e sviluppare and the local economy, through actions of
I'integrazione tra risorse, politiche e sistema regeneration of abandoned villages.

economico locale, mediante azioni di
rigenerazione dei borghi abbandonati.
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Le Industrie The discontinued
dismesse industries

La rovina genera nel territorio un'immagine The ruin in the territory generate a powerful
potente e radicale in grado di dar vitaa and radical image but new uses can be
nuovi usi, unendo I'archeologia industriale created, combining the industrial archeology

con quella delle Saline. with that of Saline.

Lo Stretto The strait

: come risorsa as a resource
+ 3, O Lk
"H." “‘1},&% ’ v Sfruttamento dell'energia delle correnti Exploitation of marine currents, fishing,

marine, pesca, sport e fondali. sports and backdrops.
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MESSINA

Paesaggio, mito e leggenda
Landscape, legend, myth

Scﬂla e Cariddi, gli epici mostri contrapposti
sulle due rive dello Stretto di Messina,
rappresentano il mito di questa particolare area
geografica in cui una stretta lingua di mare, tra
scogli e gorghi, divide i territori antistanti di
Calabria e Sicilia.

Messina fonda le sue radici in un paesaggio
unico: stretta dalle colline retrostanti si

affaccia sullo specchio d’acqua del porto chiuso
dalla sua caratteristica “falce”. Le incisioni
cinquecentesche della fiorente citta di mare
celebrano questo luogo mitico in cui I'abitato
siinsedia tra terra e mare.

Fondata dai Calcidesinel VII sec.a.C., nel

corso dei secoli la citta, tra le piti importanti

del Mediterraneo, ha subito diversi eventi
sismici, tra cui il terremoto del 1908 che

la distrusse quasi completamente e fece
decidere agli amministratori di edificare una
citta completamente nuova sull'impronta
dell’antico sito.

Durante il XX secolo Messina, completamente
riedificata, estende il suo perimetro in direzione
nord-sud pur mantenendo la originale
connotazione di citta di mare.
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1 Messina.

XIX secolo. Deroy, vista generale di Messina.

Ignoto XVl secolo. Lo Stretto di Messina con Scilla e Cariddi, 1686,
Madrid, Archivio del Ministero degli Affari Esteri (da Carlo Castiglia,
Teatro Geografico Antiquo y Moderno del Reyno di Sicilia).

XVI Secolo. Antonio Lafrer], La nobile citta di Messina, Roma, 1567.
Fine XVII secolo. Coromelli, cartografia con le nuove fortificazioni.
XIX secolo. E. Wengersky, Messina, 1823.

Inizio XX secolo. Messina (da Messina e dintorni, Guida a cura del
Municipio, tip. E. Béring, 1902).

La ‘Palazzata’ distrutta dal terremoto del 1908.

Il Piano Regolatore di Luigi Borzi per la ricostruzione della itta.
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e 10 Proposta per il Waterfront sud, 1990 (disegno di A. Di Sarcina)
3 11 Messina nel contesto territoriale.

cylla and Charybdis, the epic opposing F"--""‘ 12 Gruppo Musmeci.

. . a 13 Gruppo Grant Alan & Partners.
monsters on both sides of the Strait of | - 14 Strait Bridge, model.
) . . ) I
Messina, represent the myth of this particular £ 151969, Concorso intermazionale di dee
g

geographic area, where a narrow channel

of sea, between rocks and eddies, divides

the Calabrian and Sicily territories. The
town of Messina developed within a unique
landscape: delimited by hills rearward, it
overlooks the harbour, with its characteristic
sickle shape. 16th century engravings of

the thriving seaside town celebrate this
mythical place where the town insinuates
itself between land and sea. Messina was

Messina.
XIX century. Deroy, Vue générale de Messina.
Unknown XVII century. The Strait of Messina with Scylla and
Charybdis, 1686, Madrid, Archives of the Ministry of Foreign Affairs
(from Carlo Castiglia, Teatro Moderno y Geographic Antiquo the
Reyno of Sicily)

16th century. Antonio Lafrerj, La nobile citta di Messina, Roma, 1567
17th century. Goromelli, map of the city with new fortifications.
XIX secolo. E. Wengersky, Messina, 1823.

6 19th century. E. Wengersky, Messina, 1823.

7 20th century. Messina (by Messina e dintorni, Guida a cura del

Municipio, tip. E. Béring, 1902).

8 The ‘Palazzata’ destroyed by 1908 earthquake

9 The Master Plan of Luigi Borzi for the reconstruction of the city.
10 Proposal for the South Waterfront, 1990 (drawing by A. Di Sarcina)
11 Messina in the territorial context.
12 Musmeci group.
13 Grant Alan & Partners group.
14 Strait Bridge, model.
15 1969. Intemational competition.
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founded by the Calcidians in the 7th century
BC, and the town, one of the most important
in the Mediterranean area, has suffered
several earthquakes over the centuries.

The earthquake of 1908 almost completely
destroyed it and the administrators decided
to rebuild a new town on the ruins of the
ancient site. During the 20th century, Messina,
which has been completely rebuilt, extended
its perimeters north and south, while
maintaining the original connotation of a
seaside town.
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SPORT E TEMPO LIBERO
SPORT AND PLAYTIME

Palazzetto dello sport Giuseppe Rescifina
Stadio San Fiippo
Cittadella Sportiva Universitaria di Messina

Sport Palace “Giuseppe Rescifina”
San Filippo Stadium
University sportif citadel of Messina

Q piti di 100 anni dal disastroso terremoto,
essina, terza citta metropolitana della

Sicilia con 243.000 abitanti circa, & sede di
una prestigiosa Universita, del Policlinico
Universitario, di attrezzature ospedaliere, di
un centro CNR e di un importante Museo
regionale. Il porto croceristico e passeggeri,
tra i piu trafficati d'Italia, costituisce la porta
della Sicilia anche per il traffico ferroviario e
gommato. Conserva una serie di testimonianze
storico-monumentali di grande interesse e
vaste aree interne ed esterne all’area urbana
sulle quali dagli anni novanta si sono avviati
importanti processi di riqualificazione e
valorizzazione. Di grande rilevanza risulta
il patrimonio naturalistico - ambientale tra
mare e monti, come la Riserva dei due Laghi
e di Capo Peloro, i 42.000 ha di Demanio dei
Peloritani con un patrimonio boschivo di
grande valore ambientale e paesaggistico, i 52
km di costa tra Jonio e Tirreno dei quali circa
due terzi nell'area urbana.
Tra le piti recenti realizzazioni: la cittadella
sportiva dellAnnunziata, lo stadio San Filippo,
il Palacultura Antonello da Messina, il secondo
approdo e il Centro di Eccellenza antisismico
CERISI dell'Universita di Messina.
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fter more than one hundred years from
the disastrous earthquake, Messina, the
third metropolitan city of Sicily, has around
243,000 inhabitants, a prestigious university,
a University Hospital, a centre of National

Research and an important regional museum.

It is one of the busiest cruise and passengers
ports in Italy, and is the doorway to Sicily

for rail and road traffic. Messina boasts a
large number of important historical and
monumental buildings, and extensive indoor
and outdoor urban areas on which, from

the ‘gos the local authorities have initiated
significant upgrading projects. It has an
important environmental heritage, both
marine and mountain, including the Reserve
of the Two Lakes and Cape Pelorus, 42,000 ha
of State Property in the Peloritani Mountain
forest, of immense environmental and
landscape value, 52 km of coastline along the
Ionian and Tyrrhenian seas, with about two-
thirds in urban area. Among the most recent
developments there are: the Annunziata
Sports Centre, the San Filippo Stadium, the
Antonello da Messina Culture building, a
second landing place for ships, the CERISI
Seismic Centre of the University of Messina.

IL PORTO DI MESSINA / MESSINA'S HARBOUR

- Merci /

33

UNIVERSITA,
RICERCA
UNIVERSITY,
RESEARCH

1 CNR. -ITAE
2 CERIS.. - “Centro di Eccellenza,
Ricerca e Innovazione, Strutture
e Infrastrutture di grandi dimensioni”
3 Villa Pace — Center Integrative
for Mediterranean Studies (CIMS)
4 Facolta diingegneria
5 Facolta di medicina veterinaria

1 National researches Center - [TAE

2 CERILS.. - Center of Excellence,
Research and Innovation, Facilies
and Infrastructure of large
dimensions”

3 Villa Pace Center Integrative for
Mediterranean Studies (CIMS)

4 Engineering department

5 Veterinary medicine department

CULTURA
HERITAGE

9 Antonello Da Messina,
Madonna con Bambino
10 Caravaggio, Deposizione di Lazzaro
11 Museo Regionale, Estemo
12 Museo Regionale, Intemo

9 Antonello Da Messina, Virgin with Child
10 Caravaggio, Deposition of Lazarus

11 Museo Regionale - Outside

12 Museo Regionale - Inside

SPETTACOLO
SHOW BUSINESS

13 Teatro Vittorio Emanuele Il
Facciata principale
14 Palacultura *Antonello da Messina”

13 Vittorio Emanuele Il Theather
Main facade
14 Culture Palace “Antonello da Messina”

16 TURISMO

Jos . TOURISM
*"""ﬂtﬁﬂium-..h

AN

15 Porto storico
16 Porticciolo turistico “Marina di Nettuno”
17 Navi da crociera nel porto storico

18 Palazzata sul porto storico

15 Ancient harbour

16 Tourist small port “Marina di Nettuno”
17 Cnise ships inside the ancient harbour
18 The ‘Palazzata’ on the historic harbour

NATURA
NATURE

19/ 20 Monti Peloritani

19/ 20 Peloritanian mountains

Ordine degli Architetti Pianificator,
Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Messina

Responsabile delegato dell'Ordine
Giovanni Lazzari

Gruppo di lavoro
Consigliere Delegato e Responsabile
Giuseppe De Domenico;
Coordinamento scientifico

Elena La Spada, Marina Arena

Consulenza storica
Francesca Passalacqua

Collaborazione
Conservatore - Giuseppe Cannetti, Fabrizio Ciappina

Patrocini
Amministrazione comunale di Messina,
Protocollo d'intesa - Referente per il progetto
Giacomo Villari

Immagini
fornite dall’Ordine degli Architetti PPC di Messina
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territori oggi sono chiamati ad identificare

nuovi strumenti di pianificazione
multilivello capaci di individuare obiettivi
chiari e capaci di generare impatti misurabili
su scala sovraterritoriale.
Lesperienza dei Programmi Innovativi e
l'avvio del percorso denominato PiCo (Piano
Condiviso), che portera al nuovo PR.G.,
consentono di “Ripensare Messina” secondo
i principi guida della coerenza e della
condivisione, riconducendo le esperienze
ele progettualita in corso ad una visione
organica del territorio in grado di stabilire i
valori non negoziabili e le conseguenti linee di
sviluppo strategico. Da qui discende un’idea di
territorio decisamente orientata allo sviluppo
della portualita ed al rafforzamento della
continuita territoriale quali fattori cardine
per lariconquista della naturale vocazione
marinara, attorno alla quale ridisegnare la
nuova Messina. Il waterfront, che dal Porto
Commerciale di Tremestieri si sviluppa a
sud sino alla zona di Capo Peloro e a nord
fino a Tono, passando per il Porto Storico
della Zona Falcata, diviene un “corridoio”
multifunzione in cui si articolano servizi
dedicati alla logistica ed alla multimodalita,
al direzionale e commerciale, al turismo e
tempo libero. Le azioni previste si sviluppano
cosi all'interno di un quadro di sostenibilita
ambientale ed economica in cuila P. A.
ed il mondo produttivo sono chiamati ad
attuare una strategia che, varcando i confini
amministrativi, contribuisca allo sviluppo di
una Piattaforma Strategica Tirreno-Ionio della
Sicilia orientale.

P
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Logistico. .S Filippo/
Logistic Distribution Platform s. Filippo / Tremestieri
(Consorzio Leonardo - GVA Redilco, InnovaBIC S.p.A.)

Dati fisici ed i In 3 Near the harbour of
Superficie Tremestieri e delle Areedi  Tremestieri and Industrial
ca.12Ha Sviluppo Industriale éstata  Development Areas it was
Sup. Coperta it

ca g2.000mq
Sup. Plazzali
ca19500mg

di una piastra logistico
distributiva, della quale &
stato redatto uno studio di

alogistics and distribution
plateform, which has been
prepared a feasibility

a

e pertinenze edun progetto preliminare.  preliminary draft.
ca.g00omg Larea, con possibilita di The area, with the
Importo » P
@€ 1 X3 i line,
is bordered.

Phisical and economical  autostradali (5. Filippo a (st Philip in Tremestier
factors Norde Tremestieriasud)e  Northand South) and the
Area dalla via Marina (progetto  Via Marina (final draft)

2 Ha definitivo). Consentiraun  that will allow a direct
Coveredarea collegamento diretto tra connection between the

‘harbour of Tremestier and
the Platform to realize an
intermodal rail-sea-rubber.

il porto di Tremestieri e
Ia Piattaforma potendo
realizzare, di fatto,
un'intermodalita ferro-
appliances ‘mare-gomma.
€a.9.000 sqm

Amount

€a.€73.000.000,00

Today the territories are called to identify
new instruments of multilevel city planning
able to identity clear aims and able to produce
measurable effects on above - territorial level.
The experience of the Innovation Programs
and the beginning of the way colled PiCo
(Shared Plan) that it will move at new PR.G.
(Piano Regolatore Generale — Urban Plan), it
will allow Ripensare Messina (Rethinking
Messina) on the basis of the control values

of the coherence and sharing, bringing back
the experiences and projects in progress to an
organic vision of the territory able to establish
the non-negotiable values and the resulting
strategic development lines. From here it
follows an idea of territory decidedly oriented
towards the development of the port and to
the strengthening of the territorial continuity
as key factors for the reconquest of natural
seafaring around which redesign the new
Messina. The waterfront is developed from the
South Port of Tremestieri until the north area
of Capo Peloro and Tono, passing through the
Harbour Town area of Crescent Zone, becomes a
“corridor” multifunction articulated as services
dedicated to logistics and multimodality, offices
and commercial activities, tourism and leisure.
The operations referred to develop within a
framework of environmental and economic
sustainability in which the government and
the enterprises are required to contribute
synergistically to implement a strategy that
crossing the administrative boundaries
contributes to the development of a Strategic
Platform of the Tyrrhenian and Ionian Eastern
Sicily.

1

1o svil nel

Strategic plan for the

gico per la valori: ipp
settore del turismo ricettivo, nell’area compresa tra Tono e Mortelle.

and

Mortelle.

in the field of incoming tourism in the area between Tone and

(Politecnica scarl - MBM arquitectes ~ UP Studio)

ca.160 Ha
Linea di costa

The urban plan of the

a

t Tono, )
nord del centro urbano, in the north of the city

Km .
Voo pabblico & finalizzatoa creare center, is aimed to create the
ca 50000 condizion di sviluppo conditions for sustainable
Aree parcheggio sostenibile nel settoredel  development in the
ca.8300mq t ,
Importo

€ bientale, mediante la

Phisical and economical
factors

sistema
della viabilita e la creazione  of the system of roads and
di adeguati spazi pubblici.  the creation of appropriate

2

Intervention area
16 La particolare valenza public spaces
Coastline ambientale delsitoviene  The particular
ca.56Km esaltata dalla realizzazione  environmental value of
een area diun parco dunale e da the site s enhanced by
€a.50.0005qm interventi di difesa del the creation of a park of
arking area tenitorio oltre che dalla dunes and by defence
ca.8.300 sqm
Amount
P i luoghi apert;
b which open
a
della terra sharing local produces.

di Capo Peloro - Opere di

s ualificani < del pilone
exEnel di Capo Peloro
i and of Capo Peloro -
and structural works of the base pylon

former ex-Enel of Capo Peloro
(Buffi Associes s.a., Arch. PP. Balbo di Vinadio, De Cola Associati)

n The P the

attivita
ca.2300mq
Terrazza Pubblica
Belvedere

2. €10.000.000,00

system of Pilone ENEL
Towers counterweight
bl

archeology. The idea is
toreturn (in part)to the.
complex Pilone Towers a
coherent function with
their nature:a tension

d
sistema Pilone ENEL - Torri
d

Lidea & quella di restituire

(in parte) al complesso

Pilone-Torr una funzione

coerente conla loro

natura: una tensostruttura
1

Amount

Phisical dei cavi tra  due elementi,  connection between the
1
Covered area for Pilone (emergenza verso visually,the Pylon (skyward
activities il cielo del Capo Peloro) e emergency of the Cape
<a.2300 sqm Tarea Pel he landlocked
i Belved
ca.1500sqm interventi di modificazione.  object of the modification

Lintervento maggiormente  interventions.

Zona falcata e area dei silos granari !
The Crescent zone and Granarias silos area u
Lazona falcata rappresenta  vestigia di edifici antichi:d ‘e b The Crescent zoneisthe  ancient the
Vareadimaggiorerilievo  segnalazione per i naviganti edifi tinat: for
(Lanterna del Montorsal, of the. Montorsali),of a rl General Stores, Fish Market,
urbano dinatura religiosa (Fort Porto a
I i a uso il M (spanish for connected
diterraa forma di falce militare (Cittadella y 3 ip inthe Citade) years
chesistendenelleacque  spagnola). Destinata per Dogana) suscettibile di shape of asickle that lies military P ¥
dello Stretto, delimita d theStrait  activities, needs radical ‘which must
lospecchio it it d per defining of course, the hanced
i form: habilitati and hti
bonifica ambientale, d ‘mantenute ctivities)
e a On land, over the mirror
tica, naturalist t nature and history value  of the port, there s a large
Sulla terra ferma, otre I ban built area, already
specchio del porto,sitrova

intervention is the
fuctional redevelopment of
the Pylon.

dalla riqualificazione
funzionale del Pilone.

4

Station - St. Cecilia

Progetto Integrato per la Ristrutturazione e Riqualificazione Urbana
dell'area Stazione Marittima - S. Cecilia: realizzazione di un Centro
Polifunzionale e Parco Urbano nell’Area Stazione Marittima.

Integrated Project for Restructuring and Urban Renewal of the Maritime

ofa i) Center and Urban

(FM Ingegneria S.p.A.

Dati fisici ed economici

Park in the Maritime Station Area.
- Idrotec s.r.L. - arch. Benedetto Camerana - Urban
Future Organization S..1. - ing. Marcello D'Alia - dott. geol. Alfredo Natoli -
arch. Exika Skabar - arch. Gianluca Ardiri)

IlPiano Integratoridisegna  The Integrated Plan redraws

and economical factors
Urban park area
ca.65.000sqm

darea fo

Superficie ParcoUrbano il fronte a mare per una the waterfront for a length
ca.65,000mq lunghezza di 2 360 metri of 2360 metersand a
Superficie Coperta circa e per una profondita  maximum depth of 403
perattivita massima di 4o3 metri,con  meters, with a total area of
ca.5.000mq una superficie totale dimg. 828,200 sqm.
Aree parcheggio 828.200.Si tratta di uno Itis one of the most
ca.s000mq deipin renewal
Importo a urbana, historical
a d mythological land:
contesto naturale e storico,  heart of the Strait of
Phisical cuore paesaggistico e Messina. The key project is

the Conference Centre with
the Urban Park pointing
for the

‘mitologico qual  l'area
dello Stretto di Messina.

activities
ca.5.0005qm

Marit
con il Parco Urbano che Station in order to create
. d

delr

ca.5.0005qm
Amount
€a.€.50.000.000,00

della Stazione Marittimaal  agro-food.
fine di realizzare un luogo

di promozione culturale ed
imprenditoriale nel campo
dell'agro-alimentare.
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CATANIA

Citta tra fuoco e mare
Fire and water land

a Provincia di Catania si adagia ai piedi
dell’Etna, stabilendo un legame fortissimo
con il Vulcano che la domina dall’alto,
ne disegna i contorni del paesaggio, le offre
la sua terra per raccoglierne i frutti, le ricorda
la sua potenza inarrestabile, e si affaccia sulle
acque del Mediterraneo, con le sue indefinite
sfumature tra una tonalita di blu cobalto,
azzurro, turchese.
Spiagge ghiaiose, piccole baie alternate a tratti
scuri di rocce eruttive, coste altissime a picco
sul mare, lunghissimi litorali dorati; un
paesaggio che regala sensazioni meravigliose.
1l fascino magico della montagna di fuoco
ela bellezza propria del mare, sono gli elementi
che arricchiscono questa terra di forza e
passioni, attraverso anche delle leggende e delle
metafore, con i suoi colori, la forza della natura

e le suggestioni alla bellezza proprie della Sicilia.

ol

‘L-‘I-

-

Evoluzione storica

ondata dai greci intorno al 729 aC,
F conquistata dai Romani nel 263 aC. Sotto
il dominio Normanno Svevo, Catania divenne
una citta fortificata segnata da due roccaforti:
la cattedrale costruita nel 1078, e dal castello
edificato dall'imperatore Federico II nel 1239.
Durante la dominazione spagnola (1416),
la citta ebbe un forte incremento demografico
ed economico grazie al suo ruolo commerciale.
Una nuova cinta muraria fu eretta e, nel 1434,
divenne sede dell'Universita, una delle piu
antiche d'Italia. Nel 1669 una devastante
eruzione raggiunse la citta fino al mare
e dopo ventiquattro anni un forte terremoto
colpi la parte sud-orientale della Sicilia
distruggendo completamente Catania.
Essa fu ricostruita dagli spagnoli secondo

Odeon anfiteatro greco romano
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he Distric of Catania lies on the foot

of Mount Etna, establishing a strong
bond with the Volcano that dominates,
it draws the contours of the landscape, offers
his land to reap the benefits, reminds his power
unstoppable and overlooking the waters
of the Ionian sea with indefinite nuances
between a shade of cobalt blue and turquoise.
Pebbly beaches, coves alternating with
stretches of dark igneous rocks, towering
above the sea coasts, cliffs overlooking
the sea, long gold beaches, a landscape
that gives different sensations.
The magical charm of the mountain of fire
and intrinsic beauty of the sea, are the
elements that enrich this land strengths and
passions, even through legends and metaphors,
with its colors, the force of nature and charm
to the beauty of their Sicily.

i

L7
B

una griglia regolare di grandi strade e piazze
all'interno delle mura.

1l primo piano della citta (1888) ipotizza

il suo sviluppo urbano fino ai primi decenni
del XX secolo. Gli anni successivi sono
caratterizzati dalla costruzione di servizi

e infrastrutture, tra cui principali strade
urbane e la rete tranviaria, aperta dal 1906.
Nel 1950, Catania ha consolidato il suo ruolo
di cittad commerciale e di servizio; ha inoltre
investito molto nel settore immobiliare con
la conseguente trasformazione di alcune
aree urbane in agglomerati privi di un
preciso disegno urbanistico-architettonico.
Nel 1964, un nuovo piano mise fine alla
frenetica speculazione edilizia del dopoguerra,
determinando l'attuale disegno della citta.

Castello Ursino
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1. Tiburzio Spannocchi,
“Descripcion de las marinas de
todo el Reino de SICILIA" (1578)
2. Pierre. Mortier,

“Catane ou Catania - Ville

de Sicile’, Amsterdam, (sec XVII)
3. Anonimo

“Catania dal tremuoto del 1693
al 1708", (1708)

4. Sebastiano lttar

“Pianta topografica della citta

di Catania” (1832)

5. Bernardo Gentile Cusa
“Piano di Risanamento

e di ampliamento della citta

di Catania” (1888)
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Historic Evolution

unded by Greek, about 729 BC, the city was
F conquered by Romans in 263 BC. Under
the Norman ad Svevian ruling, Catania became
a walled town marked by the new imposing
cathedral, built in 1078, and by the castle
settled on a small hill near the seashore by the
Emperor Frederic II in 1239. During the Spanish
domination, 1416, the city grew in population
and wealth as market town. New city wall
were planned and the University, one
of the oldest in Italy was established in 1434.
In 1669, a devastating eruption reached the
city, surrounding it from west and south
and reaching the sea, and 24 years later, a
major earthquake hit South-eastern Sicily,
completely destroyed the city.
The city was rebuilt by Spanish according

Cattedrale

to a new regular grid of large streets and
squares within the city walls. During the

XVIII Century, the city continued its growth.
The years after the design of the plan were
characterized by the construction of new
services and infrastructures, including main
urban streets and the tramway network,
opened in 1906. During the 1950, Catania
consolidated its role of commercial and service
city. The city was heavily shaped by this
attitude to concentrate investments in the

real estate sector. As a consequence, several
new developments transformed irreversibly a
provincial city with a character into a shapeless
agglomerate. In 1964, a new master plan put an
end to the frantic speculation of the post war
years defining the current plan of the city.

Villa Bellini
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PIANO REGOLATORE
DI RISAXAMENTO E D' AMPLIAMENTO
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Ordine degli Architetti Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori
della Provincia di Catania

Responsabile delegato
dell'Ordine e del Comune di Catania:
Salvo Fiorito, Paola Pennisi

Gruppo di lavoro:

Salvo Fiorito, Paola Pennisi,

Carmen Isaia, Maria Imbrogio,
Valentina Rinaldi, Gabriella Seminara

Collaborazione:
Paolo La Greca, Luca Barbarossa

Partners:

Camera di Commercio di Catania,
Comune di Catania,

Ordine Architetti PPC Catania,
Universita di Catania

Sponsor:
Societa Aeroporto Catania - SAC,
ANCE, Metropolitana

Immagini:

fornite dall’Ordine
degli Architetti PPC di Catania

Monastero dei Benedettini
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Sistema
infrastrutturale

a citta metropolitana di Catania é dotata
di un sistema “infrastrutturale” integrato,
connesso alle attivita socio-economiche
del territorio: Aeroporto, Porto, Ferrovie,
Metropolitana.
Aeroporto internazionale “Vincenzo Bellini”
con oltre sette milioni di passeggeri € il primo
in Sicilia e il terzo in Italia. Lintegrazione del
nuovo scalo di Comiso (RG) ha ampliato la rete
di collegamenti nazionali ed internazionali
proiettando il sistema aeroportuale dell'area
Metropolitana di Catania tra i pit1 importanti
del Mediterraneo.
Porto di Catania oggi definito “Gate dello
Jonio”, non solo é rivolto al rilancio dell’attivita
crocieristica ma anche al sistema commerciale
Ro-Ro.Idue nodi portuali, Catania ed
Augusta, supportati da sistemi interportuali
rappresentano il nuovo ed il futuro sistema
di interscambio “turistico-commerciale”
per l'intera Sicilia orientale.
Ferrovie sono strettamente connesse
con il sistema portuale ed interportuale e
rappresentano il futuro per la rete dei trasporti
passeggeri/merci. E prossima la realizzazione
dell“Alta Velocita” Messina-Catania-Palermo.
Sistema metropolitano di Catania, esistente
ed in esecuzione, rafforza il sistema
infrastrutturale dell’intera area urbana catanese,
collegando in modo sinergico, integrato ed
intermodale, aeroporto, porto e ferrovia.

SISTEMA INFRASTRUTTURALE / INFRASTRUCTURAL SYSTEM
1. aeroporto/airport  6-7. metropolitana/subway
8. porto turistico e commerciale/commercial and touristic port

, B

he metropolitan city of Catania

is equipped with an “infrastructural”
integrated, linked to socio-economic
activities of the area: Airport, Port,
Railways, Metro.
International Airport “Vincenzo Bellini”
with more than seven million passengers
is the first in Sicily and the third in Italy.
The integration of the new airport of Comiso
(RG) has expanded the network of national
and international connections by projecting
the airport system of the Metropolitan
of Catania among the most important
in the Mediterranean.
Port of Catania today as “Gate of the Ionian
Sea”,is not only aimed at the revival of the
cruise but also trade system Ro-Ro. The two
port nodes, Catania and Augusta, supported
by inter-port systems represent the new and
future interchange system “tourist trade”
for the entire eastern Sicily.
Railways are closely connected with the port
system and interportuale and represent the
future for the network transport passengers /
goods. next is the realization of the “High
Speed” Messina-Catania-Palermo.
Metro system of Catania, existing and
running, strengthens the entire infrastructure
system of the entire urban area of Catania,
connecting in synergy, integrated and
intermodal, airport, port and railway.
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naturalistico

1 territorio della provincia di Catania si estende

su una superficie di 3.552,200 km? tra le foci
dei fiumi Simeto e Alcantara. E bagnato dal mar
Jonio e presenta una fascia costiera articolata tra
sabbia dorata e scogli lavici. LArea Metropolitana
& caratterizzata da tre ambiti territoriali: Riserva
Naturale Oasi del Simeto, Piana di Catania, Parco
dell’Etna che trovano corrispondenza biunivoca
di flussi turistico/economici con la citta. La
valorizzazione dei siti archeologici (teatro greco
romano), storico culturali (barocco siciliano),
paesaggistici (vulcano Etna, timpa Acireale,
riviera dei ciclopi) quali patrimonio dell UNESCO,
rappresentano il volano per lo sviluppo
sostenibile dell’area metropolitana catanese.

Sistema economico

"antica vocazione commerciale della Sicilia
L orientale e i continui scambi culturali

con l'area mediterranea hanno dato vita

a prestigiosi poli di ricerca e di commercio.

I settori piti rappresentativi sono high tech
(Etna Valley), 1a ricerca sperimentale (INFN)

e isistemi startup (WCAP). Leconomia catanese
supporta I'innovazione imprenditoriale,
integrandola con il sistema tradizionale,
basato sulla valorizzazione dei prodotti

agricoli ed artigianali.

The environmental
system

he province of Catania covers an area

of 3,552.200 km? between the mouths of
the rivers Simeto and Alcantara. It is washed
by the Ionian Sea and has a coastline divided
between golden sand and lava rocks. The
metropolitan area is characterized by three
geographical areas: Riserva Naturale Oasi del
Simeto, Piana di Catania, Etna Park that are
correspondence of tourist flows/economic with
the city. The enhancement of archaeological sites
(Roman theater greek), cultural historian (Sicilian
Baroque), landscape ( Mount Etna, Acireale Timpa,
Riviera of the Cyclops) which UNESCO, represent
the driving force for sustainable development
of the metropolitan area of Catania.

The economic system

he ancient commercial vocation

of eastern Sicily and cultural exchanges
with the Mediterranean have created prestigious
centers of research and trade. The most
representative sectors are: high tech
(Etna Valley), experimental research (INFN)
and system startup (WCAP). The economy
of Catania supports entrepreneurial innovation,
integrating it with the traditional system,
based on the development of agricultural
and handicrafts products.

SISTEMA
NATURALISTICO /
THE ENVIRONMENTAL
SYSTEM

2. Parco Fluviale
dellAlcantara

3. Area Marina Protetta
Isola dei Ciclopi

4. Parco dellEtna
Patrimonio Unesco

5. Riserva Naturale

Oasi del Simeto

Architettura e paesaggio /
Architecture and landscape

9. Etnapolis

10. Piazza Europa

11. Monastero San Francesco
12. La Sala Rossa nel Monastero
dei Benedettini

13. Centro Fieristico le Ciminiere
14. Chiesa dei santi Cosma

e Damiano

15. Castello di Calatabiano

16. Palazzo Valle
Tecnologia/Tecnology

19. 8T

20. INFN

Ricerca/Research

17-18. Citta della Scienza
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Aree di rigenerazione
in ambito
edilizia pubblica

bicate all'interno del perimetro edificato

della citta e collegate all'esistente dalla
futura rete infrastrutturale Metropolitana/FCE,
rappresentano un opportunita di urban reclaim.
Area San Pio X estesa a circa 54.000 mq; Area
Cibali 44.000 mg; Area S. M. Goretti 119.000 mg;
area Stazione Borgo 33.000 mq.

AREA INDUSTRIALE “EX CEMENTIFICIO”
Lopportunita per un intervento di Riuso Urbano
Sostenibile é fornita da due grandi Junkspace
collocati in adiacenza al porto turistico-
commerciale in una posizione strategica rispetto
la zona turistico-balneare della citta:

I'area dismessa dell'ex Cementificio con
un'estensione di (circa 90.592,30 mq) e 'area
interna al perimetro edificato di via Domenico
Tempio (circa 70.421,20 mq).

1. Riqualificazione dell'area
compresa tra piazza Giovanni Paolo
XXill e piazza dei Martiri /
redevelopment of the area

between Giovanni Paolo XXIll square
and Martiri square

2. Rigenerazione urbana dell'area
corso dei Martiri della Liberta /
urban regeneration of Martir
della Liberta avenue

3. Progetto integrazione citta-porto:
vista d'insieme e rendering /

integration project city-harbor: plan
contest and rendering

Areas of regeneration
in public
buildings area

L ocated inside the perimeter of the built
city and connected to the existing network
infrastructure of the future Metro/FCE, they
represent an opportunity to urban reclaim.
The Area of Saint Pio X extended to about
54.000 sqm; the Area of Cibali 44.000 sqm; the
Area of S. M. Goretti 119.000 sqm; the Borgo’s
Station 33,000 sqm.

INDUSTRIAL AREA “EX CEMENT PLANT”
The opportunity for an project of Sustainable
Urban Reuse is based on two large Junkspace
located near the commercial port ina
convenient location close to the tourist resort
area of the city: the abandoned area of the

“ex cement plant” with an extension of (about
90.592 sqm) and the area inside the built area of
via Domenico Tempio (about 70.421 sqm).

CATANIA / I

Riqualificazione
e rigenerazione
urbana

1lungomare di Catania rappresenta, per la

citta, una grande occasione di sperimentazione
urbana. La valorizzazione dell’affaccio a
mare, attraverso progetti di riqualificazione
architettonica-urbana, garantirebbe un importante
occasione di sviluppo non solo economico-
produttivo ma soprattutto sociale. Il miglioramento
della viabilita, I'introduzione di percorsi ciclabili,
spazi pubblici di qualita e una maggiore
permeabilita sia del suolo che visiva, verso il mare,
contribuiranno a disegnare il nuovo volto della citta
metropolitana catanese.

AREA PORTUALE

1l progetto mira alla rigenerazione delle attuali
aree interne al porto, integrandole all'esistente
sistema urbano e destinandole a nuove attivita
crocieristiche, nautica di diporto e commerciale.

WATERFRONT

Lobiettivo é collegare il Porto, la Stazione ferroviaria
e il piccolo Borgo marinaro di Ognina per rendere
pienamente fruibile la fascia costiera della citta
mediante un percorso “green way” che ristabilisce la
permeabilita verso il mare.

Lintervento mira alla riqualificazione della costa

e al riuso delle strutture esistenti, valorizzando i
principali nodi del sistema urbano (Piazza Europa,
Piazza Giovanni XXIII) ed integrando l'attuale
tessuto edilizio residenziale, commerciale e turistico.

CORSO MARTIRI DELLA LIBERTA

Si prevede la progettazione di un Parco Urbano
caratterizzato da una grande strada pedonale

e ciclabile che si integrera con tre nuove aree:
residenziale, culturale-commerciale e ricettivo-
alberghiera. Ospitera inoltre, un teatro, un museo,
un albergo, parcheggi coperti e piccole oasi di verde
e giochi d’acqua. Lidea & quella di una “Rambla” che
unisca il cuore della citta al mare.

Redevelopment
and urban
regeneration

he waterfront redevelopment and urban

regeneration of Catania is, for the city, a
great opportunity for urban experimentation.
The enhancement of the front to sea, through
architectural and urban redevelopment projects,
would ensure an important opportunity for
development not only of economic productivity
but above all social. The road improvements, the
introduction of bicycle paths, pubblic spaces of
quality and increased permeability of the soil
that is visual, towards the sea, will help to draw
the new face of the metropolitan city of Catania.

PORT AREA

The project aims to regenerate the inland areas
to the port, linking them to the existing urban
system and allocates a new cruise business,
recreational marine, commercial activity.

WATERFRONT

The goal is to connect the port, the railway station
and the small fishing village of Ognina to make
fully operational the coastline of the city through
a green way that restores the permeability to

the sea. The project aims to the redevelopment
of the coast and the reuse of existing structures,
enhancing the main nodes of the urban system
(Europa Square, Square Giovanni XXIII) and
complementing the existing building fabric
residential, commercial and touristic.

MARTIRI DELLA LIBERTA AVENUE

It involves the design of an urban park
characterized by large pedestrian and bicycle
path that would integrate with three new areas:
residential, commercial and cultural service.

It will also provided collective structures as
theaters, museums, hotels, parking and green
oasis and public space. The concepts is a “Rambla”
that connect the heart of the city to the sea.

4. Barriera
5. Stazione borgo
6. Nesima nord

Ex cementeria

7a. Schema dei flussi
7b. Schizzo

7c. Plan contest
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PALERMO

a citta di Palermo conta circa 700.000 abitanti,
L & capoluogo dellomonima provincia e della Regione Autonoma
Siciliana. £ il quinto comune italiano per popolazione dopo Roma,
Milano, Napoli e Torino, e trentunesimo a livello europeo.
L'area metropolitana di Palermo, che comprende
il capoluogo e altri ventisei comuni, conta una popolazione
di circa 1.000.000 abitanti. Per ragioni culturali, artistiche
ed economiche é la principale citta della regione euro-
mediterranea, in quanto é stata una delle piti grandi citta del
Mediterraneo ed  oggi fra le principali destinazioni turistiche
del Mezzogiorno d’Italia e d’Europa, nonché tra le mete del mare
nostrum piu trafficate dalle navi da crociera e commerciali.
E il centro degli affari e dei commerci pitt importanti non
solo con I'isola, ma con I'Africa e gli altri paesi che s’affacciano
sul Mar Mediterraneo. La sua struttura territoriale & stata
notevolmente favorita nei collegamenti dall’autostrada che
la unisce al resto dell'isola, dall'aeroporto Falcone-Borsellino
e dalle linee marittime, candidandola ad essere il centro di
collegamento fra il Nord Europa e il continente africano.

Q 138

alermo’s population is estimated at about 700.000
P inhabitants, it is the capital city of the Autonomous
Sicilian Region. Palermo is the fifth municipality for number
of inhabitants after Roma, Milano, Napoli and Torino
and the thirty-first in Europe.

The urban area, which includes Palermo’s municipality

and other twenty-six smaller municipalities, has

a population of about 1.000.000 people. For cultural,

artistic and economical reasons Palermo is the principal
touristic destination of southern Italy and southern

Europe, it is also the busiest mare nostrum route

for merchant and cruise ships.

Palermo is the main town for financial and trading
activities in Sicily and with Africa and other Mediterranean
countries. The connections within Sicily and with the

rest of Italy have been favoured by the regional net of roads,
by the airport Falcone and Borsellino and the maritime
lines, which make Palermo the main link between
northern Europe and the African continent.
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Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori della Provincia di Palermo

Gruppo di lavoro:
Ornella Amara, Francesco Cannone,
Francesco Miceli, Nicola Piazza, Ferdinando Trapani
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Immagini:
fornite dall’Ordine degli Architetti PPC di Palermo
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L'area metropolitana di Palermo & la piu estesa
della Sicilia, dovuta alla continuita urbana

ed alla forte interazione sociale ed economica
tra alcuni comuni della Provincia di Palermo
ed il capoluogo stesso; si estende suuna
superficie di 1.391,4 km? con una popolazione
di1.065.595 abitanti di cui oltre il 60% nel
comune di Palermo. La densita di popolazione
¢ pari a 750,63 ab/Km?.

I GRANDI SEGNI URBANI E TERRITORIALI
La nuova mobilita

Per I'area metropolitana di Palermo il sistema

di mobilita, pubblica e privata, riveste un ruolo
rilevante e rappresenta assieme ai relativi
sistemi di sosta e interscambio tutte le relazioni
caratteristiche di una vera area metropolitana,
relativamente al lavoro, alla produzione, al tempo
libero, alla cultura, ecc.

Va pensato un nuovo ruolo urbano e
metropolitano, per l'arteria di circonvallazione,
nella quale il ruolo di collegamento veloce tra

le due autostrade dovra definitivamente essere
separato dal ruolo di boulevard urbano, a cui
quest'arteria & destinata. Per il collegamento

tra le autostrade Palermo-Messina/Catania e la
Palermo-Trapani € necessario tornare a prevedere
la tangenziale esterna che unira lo snodo
autostradale di Villabate con Partinico; tale nuovo
asse diventera l'asse attrezzato dorsale dell'intero
territorio della citta metropolitana servendo sia
la fascia costiera che le aree interne (monrealese
e corleonese) sia per il riequilibro territoriale

dei pesi demografici e funzionali ma soprattutto
come backbone della piattaforma logistica
strategica della Sicilia occidentale.
Fondamentale importanza strategica per
alleggerire tutti i flussi del gommato costiero
riveste la realizzazione della Via del Porto, gia
inserita nel piano vigente e gia oggetto di
progettazione da parte dellAutorita portuale

di Palermo e in attesa di finanziamento per la
definizione progettuale e per la realizzazione,
come ‘ultimo miglio’ della logistica integrata
territoriale palermitana.

39

The urban area of Palermo is the most extended
in Sicily, thanks to the urban continuity and to
the intense social and economical interaction
between different municipalities of the Province
of Palermo and the administrative center. The
urban area covers a surface of 1391,4 sgkm with

a population of 1.065.595 inhabitants whose

60% lives in the municipality of Palermo. The
population density is 750,63 inhabitant per sgkm.

URBAN AND TERRITORIAL KEY FEATURES
The new mobility

Arelevant role, in the urban area of Palermo,
has been played by the private and public
mobility system, together with the parking and
exchange systems both for their connecting
function and their development and for their
supporting structure working also as an image
of the vibrant urban reality regarding work,
production, leisure and culture.

Anew urban and metropolitan role, should

be given to the arterial ring road, instead of
letting it be a mere town boulevard, it should be
used for the quick connection between the two
motorways. The motorways Palermo-Messina/
Catania and Palermo-Trapani will be easily
connected using the outer orbital road which will
connect the junction of Villabate with Partinico,
this way, such a new axis may become the dorsal
express highway of the whole urban area serving
both the coast and the extended internal areas
of Monreale and Corleone; this will help to gain
a territorial cohesion balancing the functional
and demographic weights, but above all to make
these motorways the backbone of the logistics
and strategic platform of western Sicily.

Of pivotal strategic importance, in order to
reduce the coastal traffic of the tyred vehicles,

is the realization of the harbor way; it is already
included in the town planning in use and in the
development plans of the Port Authority, but its
technical design completion and its realization
are still waiting for state funding. The harbor
way; a major work, as the “last mile” in the
territorial integrated logistics of Palermo.

VAR. GEN. PRG VIGENTE / PIANO STRATEGICO PROVINCIALE (in itinere) / PIANO STRATEGICO /
VAR. GEN. PRG IN FORCE (2002) PROVINCIAL STRATEGIC PLAN (on going) STRATEGIC PLAN (2010)

PIANO REGOLATORE PORTUALE (in itinere) / PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA / URBAN SCHEMA DELLA NUOVA MOBILITA PUBBLICA /
HARBOR LOCAL STRATEGIC PLAN (on going) REDEVELOPMENT PROJECT FOR LOLLI - NOTARBARTOLO AREA NEW PUBLIC MOBILITY PLAN
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AREE STRATEGICHE

E AMBITI DI INTERVENTO /
STRATEGIC AND INTERVENTION
AREAS

1

Quartiere ZEN e area commerciale
di Fondo Raffo

TESSUTI E CONTESTI
DI RIGENERAZIONE URBANA

L'area Lolli - Notarbartolo costituira il nodo

del sistema di trasporto pubblico e dovra essere
caratterizzato come polo multifunzionale.
Lubicazione strategica del nodo e la disponibilita
di aree, offrono i presupposti per la realizzazione
di interventi infrastrutturali relativi al tempo
libero, parchi urbani, luoghi per il lavoro

e direzionali e la residenza.

All'interno dell’area portuale sono presenti luoghi
adatti alla riconnessione urbana: a) il Castello a
Mare, nuova area archeologica a finalita culturale,
che deve essere riconnessa al centro storico con
un sistema articolato di percorsi, b) le due gru
meccaniche che non sono mai entrate in funzione
e che sono state gia occasione di un concorso
internazionale di progettazione, c) il bacino

di carenaggio, non piu in uso, da riconnettere

alla citta con la sistemazione architettonica

della Via Cristoforo Colombo su cui si affacciano
architetture di pregio tra le quali spicca I'Arsenale
Borbonico (oggi Eco Museo del Mare).

Altrettanto fondamentale risulta 'ambito

4

PATTERNS AND CONTEXTS
OF URBAN REGENERATION

The urban/structural hub Lolli-Notarbartolo
is the crux of the public transport system

and will be characterized as a multifunctional
center. The strategic location of this hub

and the availability of disused or almost
neglected areas create the premise for
infrastructural interventions, urban green
spaces, parks, business district and residences.
Within the port area some noticeable features
connect the town and its harbour, a) the Castello
a Mare, a recent archaeological area used for
culture and leisure purpose which must be
connected to the historic centre by connectivity
interventions and pedestrian zones, b) the

two big cranes never used and object of an
international project contest, c) the dry dock
which is not suitable for its original function;

it will be connected to the town through

Via Cristoforo Colombo, a street where some
evocative and valuable monuments are - among
which the Bourbon Arsenal (today it houses the
maritime museum Eco Museo del Mare). Of great

1a Spazi pubblici nel quartiere ZEN dell'inclusione sociale in cui dovranno essere importance is also the social inclusion, which
2 A \dustriali di . e . . .. . . . . .. .
ey e attivate politiche relative alla riqualificazione involves the social housing requalification.
3 Areediriconversione ) abitativa e servizi connessi (social housing). The conservation and valorization of cultural
3a Fiera del Mediterraneo, Caserma Cascino e
3b Mercato Ortofrutticolo La valorizzazione e la tutela del patrimonio heritage can be developed within the new
3c Carcere dell'Ucciardone . s " s B N N N
3d Cantieri Navali culturale si potra sviluppare all'interno system of cultural sites, identified in the
3e Ex manifattura tabacchi : ; .
Ml e TP del nuovo sistema dei luoghi della cultura, sequence of areas:
4a :0:0 inflrastrlwurale e direzionale individuato nella sequenza di aree: 1. Former Chimica Arenella (factory)
5  Polo culturale o X
5a Cantieri Culturale e area monumentale 1. Ex Chimica Arenella 2. Former tobacco manufacturing factory

del Castello e giardini della Zisa N . N N 1
0 G oD o 2. Ex Manifattura Tabacchi 3.Former Mediterranean Fair pavillions
e P3T’°°, ze'l ;astne‘h SelFEi b 3.Ex Fiera del Mediterraneo 4. Sampolo vegetables open market

& Torri del Porto
6b Piazza Marina 4. Mercato ortofrutticolo Sampolo Itis an articulate system nearby the coast, Mount
6c Pi della M: Basti . . . .

ol Spanima e Sitratta di un sistema prossimo alla costa, Pellegrino and Favorita Park where new cultural
U REpEhEn alla riserva di monte Pellegrino ed al parco sites and connected activities can be conceived
7a Vialmera e Palazzo Reale 3 ) _ _ . L . .
7b Il piano di Palazzo Reale della Favorita, in cui prevedere, oltre ai luoghi (exhibition and congress tourism, public green
7c Area Monumentale degli Eremiti L . " . . !

e ingresso a Parco d'Orleans = della cultura, funzioni come turismo espositivo spaces, residences, area services etc) creating
8 Rloonversione di srufiure sanitare @ e congressuale, verde pubblico e residenza. a new metropolitan frame to be linked to the
8a Ex ospedale psichiatrico @ connection and communication systems.
8b Areaindustriale confiscata
9 Riqualificazione area costiera . IL PIANO VERDE
9a Foce dell'Or
N La Natura dalla Montagna al Mare THE GREEN PLAN
::a ;TSf"""ﬂéi""(e CI“ B 2 == 1l sistema del Parco dell’Oreto, deputato Nature, from mountains to sea

azione Centrale L
10b Parco ferroviario e anello sull'Oreto a costituire il polmone verde, congiungente The system of the Park of the Oreto, appointed
11 Infrastrutture e aree verdi . . . . P .
112 Parco della citta universitaria la circonvallazione e la fascia costiera Sud, to be the green lung, joining the ring road and
11b Parco dell Oreto e ponte della circonvallazione necessita di interventi di riqualificazione the coastal South, requires redevelopment
12 Nuove aree produttive e infrastrutture o o .
12a Asse infrastrutturale attrezzato paesaggistica e di risanamento del sistema landscaping and rehabilitation of the
12b Nuovo mercato ortofrutticolo e ittico . . )
13 Aree Monumetali e riqualificazione agricolo, in campo agroforestale e geomorfologico, agricultural, forestry and geomorphological field,
138 prastruture esistont che renderanno questa risorsa ambientale which will make this environmental resource
a Parco ferroviario, zona industriale

di Brancacoio una risorsa metropolitana. a resource underground.
13b Area monumentale e naturalistica -

del Castello di Maredolce
14 Attrezzature territoriali
14a Riqualificazione del porto

della Bandita e costa sud
14b Aree per impianti sportivi di rilevanza comunale
15 Aree naturalistiche A
15a Aree costiere da riqualificare -
15b zone di parco agricolo costiero da riqualificare = @
16 Potenziamento capacita dei flussi -

sulla circonvallazione e nuovi servizi.

16a Via Belgio/via Lazio

16b Via Lazio/viale Leonardo da Vinci
16c Viale Leonardo da Vinci/via Pitré
16d Via Pitré/Corso Calatafimi

16e Corso Calatafimi/Ponte Corleone sul fiume Oreto

T Tangenziale esterna - Villabate/Partinico.

[ Nuovi ponti attrezzati sul Fiume Oreto.

'QUARTIERE ZEN E AREA COMMERCIALE DI FONDO RAFFO /
ZEN AND COMMERCIAL AREA OF FONDO RAFFO

AREE DI RICONVERSIONE /
RECONVERSION AREAS

SPAZI PUBBLICI APERTI DEL CENTRO STORICO /
PUBLIC SPACES IN THE OLD TOWN CENTRE

PORTE DELLA CITTA /
CITY GATES

7a Vialmera e Palazzo Reale
7b i piano di Palazzo Reale
7c Area Monumentale degli Eremiti e ingresso a Parco d'Orleans

6a Parco del castello San Pietro e Torri del Porto
6b Piazza Marina
6c Piano della Magione e Bastione dello Spasimo

3c Carcere dell'Ucciardone
3d Cantieri Navali
3e Ex manifattura tabacchi

3a Fiera del Mediterraneo,
Caserma Cascino
3b Mercato Ortofrutticolo

1a Spazi pubblici nel quartiere ZEN

R

NUOVE AREE PRODUTTIVE E INFRASTRUTTURE /
NEW PRODUCTIVE AREAS AND INFRASTRUCTURES

INFRASTRUTTURE E AREE VERDI /
INFRASTRUCTURES AND GREEN AREAS

AREE MONUMENTALI E RIQUALIFICAZIONE
DIINFRASTRUTTURE ESISTENTI / MONUMENTAL AREAS
AND CURRENT INFRASTRUCTURES REQUALIFICATION

13a Parco ferroviario, zona industriale di Brancaccio

13b Area monumentale e naturalistica del Castello di Maredolce

RICONVERSIONI DI STRUTTURE SANITARIE
EINDUSTRIALI / HEALTHCARE SETTINGS
AND INDUSTRIES RECONVERSION

AREE NATURALISTICHE /
NATURALISTIC AREAS

12a Asse infrastrutturale attrezzato
12b Nuovo mercato ortofrutticolo e ittico

11 Infrastrutture e aree verdi
11a Parco della citta universitaria
11b Parco dell'Oreto e ponte della circonvallazione

8 Riconversione di strutture sanitarie e industriali
8a Exospedale psichiatrico
8b Area industriale confiscata

15a Aree costiere da riqualificare
15b zone di parco agricolo costiero da riqualificare

NUOVA MOBILITA PUBBLICA /
NEW PUBLIC MOBILITY

IL SISTEMA DEL VERDE /
THE GREEN PLAN

AREE DI TRASFORMAZIONE URBANA /
URBAN TRANSFORMATION AREA
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VISECOLO A.C. NECROPOLI PUNICA DI TUVIXEDDU

La fondazione della citta di Cagliari tra il VIII e VI secolo
a.C. & testimoniata dalle profonde camere ipogeiche con
accesso a pozzo scavate nella roccia calcarea, utilizzate fin
dal VI secolo a.C. e diventate necropoli in eta cesariana, che
costellano il colle di Tuvixeddu sul lato che si affaccia sulla
laguna di Santa Gilla. La necropoli di Tuvixeddu é oggi una
delle piu vaste e importanti testimonianze di architettura
funeraria in ambito urbano del periodo punico in tutto il
bacino del Mediterraneo.

X SECOLO A.C. GIGANTI DI MONT’E PRAMA

1Giganti di Mont'e Prama, le uniche statue che il mondo
nuragico ci abbia finora mai restituito, si trovano in mostra,
nel Museo Archeologico Nazionale di Cagliari. Curata
dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici di Cagliari e
Oristano, la mostra espone i Kolossoi — nome con il quale li
chiamava I'archeologo Giovanni Lilliu - rinvenuti a Mont'e
Prama, I'area funeraria e monumentale che rappresenta
una delle scoperte piu straordinarie, considerati il numero
e la particolarita dei reperti e il significato culturale
dell'intero contesto.

XISECOLO D.C. CASTELLO GIUDICALE DI SAN MICHELE

1l castello di San Michele occupa la sommita dell'omonimo
colle, situato nella porzione nord-occidentale del territorio
suburbano. Edificato e fortificato nel 1325, come avamposto
difensivo fedele alla Corona d’Aragona, dalla famiglia
Carroz, potenti feudatari valenzani, investe una particolare
importanza per la storia medievale della citta.

Ledificio, a pianta quadrangolare é caratterizzato da tre torri
ed & interamente circondato da un profondo fossato, la cui
cronologia rimane incerta. Restaurato nella meta degli anni
'90, oggi & uno dei Centri d’Arte e Cultura della citta.

CAGLIARI

La citta di pietra bianca / The white stone city

XIII SECOLO D.C. CITTA FORTIFICATA DI CASTELLO

La Cagliari pisana si sviluppa secondo canoni e modelli diffusi
nel primo duecento. La prima notizia riferita all'esistenza

di un nucleo fortificato sul colle dove un tempo sorgeva
verosimilmente il “Castrum di Kallari” romano risale al 1217.
A partire dal 1257 la rocca viene ampliata dai pisani, con la
fondazione dei quartieri di Villanova e Stampace, secondo
un disegno unitario basato su un reticolo viario parallelo. La
forma urbana quadripartita riportata nella rappresentazione
della citta di Cagliari nel XVI secolo verra mantenuta almeno
fino all’Ottocento, quando si potra parlare della prima vera e
propria espansione dell'insediamento urbano extramoenia.

XVII SECOLO D.C. SAGRA DI SANT’EFISIO

1l primo maggio Cagliari e tutta la Sardegna festeggiano

la Festa di Sant’Efisio. Un intenso momento di devozione,
fede, cultura e tradizioni centenarie che si fondono in una
processione che non ha eguali. Sant’Efisio, nato in una citta
dell’Asia Minore, visse all'epoca dell'imperatore Diocleziano
nel I1I sec. d.C. Dal 1657 si ripete annualmente con una
cerimonia solenne la Festa di Sant'Efisio, che prevede

il pellegrinaggio da Cagliari al luogo del martirio del Santo
eiriti di scioglimento del Voto.

XX SECOLO D.C. PALAZZO CIVICO

1l nuovo Palazzo civico di Cagliari, noto anche come Palazzo
Baccaredda, dal nome del Sindaco che ne promosse la
costruzione, si trova nella parte bassa del quartiere Stampace e

occupa un intero isolato con il fronte principale sulla via Roma.

Progettato dall'ingegner Crescentino Caselli e dall'architetto
Annibale Rigotti, vincitori di un concorso nazionale indetto
nel 1897, viene inaugurato nel 1907. Danneggiato dai
bombardamenti del 1943, viene ricostruito in maniera fedele
all'originale trail 1946 e il1953.

CAGLIARI /1

6TH CENTURY B.C. NECROPOLIS OF TUVIXEDDU

The city’s foundation dates back to VIII - VI century BC,
as the datation of the deep burial wells of Tuvixeddu

hill confirms. The site, nicely overlooking Santa Gilla
lagoon, was used since VI century BC, and became a large
necropolis in caesarian era. The necropolis of Tuvixeddu
is one of the largest and most relevant punic burial sites
among the Mediterranean countries.

10TH CENTURY B.C. MONT’E PRAMA GIANTS

Mont’e Prama Giants, the only statues we inherited from
the nuragic era, are exposed in the National Archeologic
Museum in Cagliari. The exposition of the “Colossoi” - as
them were referred to by famous archeologist Giovanni
Lilliu - is managed by Superintendence of Archeological
Heritage of Cagliari and Oristano. The statues were found
at Mont’e Prama, a burial and monumental site considered
an extraordinary discovery for the great amount and
importance of finds, given the cultural relevance of the
context.

11TH CENTURY SAINT MICHELE’S CASTLE

Saint Michael’s Castle tops the homonimous hill

on the northern side of suburban Cagliari. Built

in 1325 by the noble Carroz family from Valencia,

as a military structure for the Crown of Aragon.

The Castle is particularly relevant in the city’s medieval
history. Square-shaped, it shows today only three towers
and an uncertainly dated moat. Restored in the nineties,
it is nowadays one of the most peculiar urban artistic
centre.

<)
13TH CENTURY CASTELLO, THE FORITIFIED CITY
Medieval Cagliari developed under the influence
of the Republic of Pisa, following the urban model
of the early XIII century. The first record of a fortified
settlement, Castrum di Kallari, on the hill formerly
inhabitated by romans, dates back to 1217. Since 1257
the fort was expanded by pisans, with the construction
of two new districts, Villanova and Stampace, following
a parallel street grid. The four-part urban shape, showed
in sixteenth century city maps, was used till
the eighteenth century, when Cagliari started
to expand outside of the historic city walls.

17TH CENTURY SAINT EFISIO FEAST

On the first of May 2015, Cagliari and the whole of Sardegna
will celebrates the feast of Saint Efisio. This intense moment
combines faith, culture and ancient traditions in a special
calibration which is unique in the world. Saint Efisio was born
in the orient in the 3rd century A.D. and lived during the time
of the Roman Emperor Diocletian. According to tradition, upon
hearing a voice and seeing a shining cross in the sky appear,
Saint Efisio converted to Christianity and became a defender
of his new faith, disobeying the orders of Diocletian. He was
martyred in the prison located at Nora on January 15th, 303 AD.

20TH CENTURY CITY HALL

The new City Hall, also called “Palazzo Bacaredda” (the mayor
who decided the construction) occupies an entire block on
the lowest side of “Stampace” district. The Aragonese-gothic
style facade overlooks via Roma, Cagliari’s main seafront
street, and the rail station gardens referred to as Matteotti
square. Designed by Crescentino Castelli and Annibale Rigotti
(engineer and architect) after winning a national contest in
1897. It was completed ten years later, severely damaged by
WWII bombings in 1943 and restored between 1946 and 1953.

Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori della Provincia di Cagliari

Responsabile delegato dell’Ordine
Arch. Giorgio Saba

Gruppo di Lavoro
Egildo Tagliareni, Dietrich Steinmetz, Valeria Atzori,
Arch. Alessandro Pusceddu, Carmine Frau

Patrocini
Comune di Cagliari, Universita di Cagliari

Immagini
fornite dall’Ordine degli Architetti PPC di Cagliari
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METROPOLITANA LEGGERA /
URBAN LIGHT RAIL

15 km di rotaie su 2 linee

15 km of rails in 2 lines

43 km di apliamento previsti
43 planned kms of extension

PISTE CICLABILI / CYCLING LANES
[N N N N N NN
30 km di piste ciclabili

30 km of bike lanes

10 strutture di bike sharing

10 Bike sharing facilities

CAR SHARING FACILITIES
5 Stazioni

5 Stations

Tariffe piu basse d'Italia
Lowest fares in Italy

SISTEMI AMBIENTALI /
ENVIRONMENTAL SYSTEMS
I
30 km? di aree protette

30 square km of protected areas
8 km di spiaggia

8 km beach

CAGLIARI/II
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Reti, mobilita e ambiente

el 2012 il Comune di Cagliari e altri 16
Ncomuni dell’area vasta hanno elaborato
un piano intercomunale per lo sviluppo della
mobilita urbana.

1l 1avoro preparatorio per il Piano ha permesso
una visione integrata della mobilita, che
tenesse in considerazione il contesto sociale,
geografico e culturale su una scala pii ampia.
Questo nuovo approccio nel campo della
mobilita é di centrale importanza: per via
della dispersione territoriale che caratterizza
I'area vasta cagliaritana. Senza questa visione
qualsiasi intervento su Cagliari e la sua area
metropolitana rischierebbe di essere isolato

e di perdere di senso. In questo contesto la
citta di Cagliari ha gia sviluppato tre accordi
quadro con le altre municipalita, per la
realizzazione di:

- mobilita ciclabile e pedonale
(che prevede oltre 100km di piste ciclabili
nell’area metropolitana);
- metropolitana leggera;
« assiviari;
Oltre a queste trasformazioni, sviluppate negli
ultimi anni, la citta di Cagliari gode di un
centro di controllo della mobilita urbana che
costituisce uno strumento di grande efficienza
grazie anche all'uso delle pitt moderne
tecnologie.
Lo sviluppo di una visione comune di
Cagliari e delle periferie, e di conseguenza la
collaborazione con altri attori e istituzioni,
rappresenta una vera sfida, che la citta
dovra presto affrontare, anche con
la riorganizzazione nazionale in corso, del
sistema delle autonomie locali.

Networks, transport
and environment

n 2012, the city of Cagliari, with 16 bordering

municipalities, has adopted an inter-municipal
development plan that designs a new approach
in the urban mobility field.
The work made to develop this plan has allowed
an integrated vision of urban mobility, taking
into account the geographic, the cultural, the
environmental and the social context at a
larger scale. This new approach in the field of
urban mobility is particularly important, given
the territorial dispersion that characterizes
the Cagliari urban area. Without this vision of
Cagliari and the urban area, each measure or
intervention could be isolated, devoid of sense.
In this context, the city of Cagliari has already
signed 3 framework agreements with other
municipalities of the urban area, for the
development of:

« the bicycle and pedestrian mobility
(that plans more than 100 kilometres of cycle
lines in the urban area of Cagliari);
« thelightrail;
« theroad axis;
Beyond these processes and approaches
developed in the last few years, the city of
Cagliari enjoys an urban mobility control
and monitoring centre that represents a very
efficient tool to manage the mobility in Cagliari
and the urban area thanks to,among others,
the use of new technologies. The development
of a vision of Cagliari and suburbs’ mobility
as a single system, and consequently the
collaboration with other institutions and actors,
represent a real challenge, that the city will have
to face very soon with the reorganisation of local
government autonomy.
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MANIFATTURA TABACCHI

La Ex-Manifattura Tabacchi si trova su un area che da sempre
ha una importanza strategica per la citta, al confine con due
dei quattro quartieri storici di Cagliari, ovvero Villanova a nord
e Marina ad ovest, delimitato a sud dalla via Roma, strada di
collegamento con la parte orientale di Cagliari, dal porto e dalla
Darsena, punti di interscambio e riferimento dei traffici mercie
persone per tutta l'isola.

La parte piu antica della complesso, databile nel primo
decennio del XIX secolo, insiste sui resti del quattrocentesco
Convento di Gesus, nell’ omonimo baluardo di epoca spagnola.
Limpianto attuale che si sviluppa su diversi livelli intorno a due
corti successive ¢ il prodotto di una serie di trasformazioni e
aggiunte che configurano un complesso industriale di grande
rilievo storico e architettonico, adibito dal 1868 al 1967 alla
produzione di sigari toscani, sostituiti dalle sigarette a partire
dal1967.

Chiusa dall’Ente Tabacchi nel 2002, nel 2006 la manifattura
passa dal Demanio alla disponibilita della Regione Sardegna.
Rimasto inutilizzato, oggi il complesso & oggetto di un
intervento di recupero. Su una superficie totale di 22 mila mgq,
ilavori interessano complessivamente 16 mila mq, 10 mila dei
quali coperti.
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PADIGLIONE DEL SALE

1l Padiglione del Sale, noto come il “Padiglione Nervi” dal
nome del suo progettista, si trova in una posizione strategica
tral'area portuale e il centro cittadino. Progettato nei primi
anni ‘50 nel margine sud orientale dell’area portuale di
Cagliari, il fabbricato si situa sul molo allo sbocco a mare del
canale della Palafitta. Presenta una struttura simile ad un
altro edificio industriale del dopoguerra, oggi restaurato e
annesso ad un centro commerciale. Il silos che costituisce

il volume principale dell'edificio, mostra un’ardita sezione
parabolica con costoloni in cemento armato. Il Capannone

OSPEDALE MARINO

La Colonia marina Dux a Cagliari - espressione progettuale
matura di Ubaldo Badas, importante architetto sardo del XX
secolo, viene costruita negli anni ‘30 del novecento sulla
spiaggia del Poetto, per rispondere al programma nazionale di
educazione della gioventu messo in atto dal regime fascista.
Lopera, rimasta incompiuta a causa dello scoppio della
seconda guerra mondiale, viene successivamente tradita nel
disegno originale. Malgrado le trasformazioni subite nel
tempo, ancora oggi & possibile riconoscere la struttura di setti
in calcestruzzo a vista che staccano l'edicio dall’arenile,
anticipando soluzioni strutturali e di linguaggio, che si
diffonderanno in Italia solo a partire dal secondo dopoguerra.
Adibita ad ospedale nel 1945, la struttura viene definitivamente
chiusa nel1982.

NUOVO LUNGOMARE POETTO

Larea litoranea orientale di Cagliari € un ambito di notevole
interesse paesaggistico, caratterizzato dalla spiaggia del
Poetto, che si estende per circa otto chilometri e dai due
bacini saliniferi naturali, che ne delimitano il confine
conl’edificato urbano.

Nel 2011 il Comune di Cagliari promuove I'appalto integrato
complesso per la riqualicazione del Lungomare Poetto con
l'obiettivo di ridefinirne I'identita architettonica e
Ppaesaggistica.

La nuova infrastruttura ecologica, in fase di realizzazione,
restituira questo ambito a forme e modi d'uso innovativi e
dara impulso a processi di sviluppo e competitivita del
territorio. La passeggiata concepita come una supercie
scandita dall’alternanza della sosta e del movimento,
ospitera aree attrezzate e verdi ed accogliera i “deck”,

luoghi di connessione con I'arenile, che accompagnano la
fruizione dallo spazio urbano verso 'ambiente naturale.

sorge in un punto nevralgico cagliaritano che nell'immediato °

futuro assumera ulteriore importanza, con la prevista
valorizzazione dell’area compresa tra la Fiera Campionaria
della Sardegna e il quartiere sportivo. La collocazione dentro
I'area portuale ne rivela la spiccata vocazione per un utilizzo
in funzione della marineria da diporto, settore che negli
ultimi anni ha registrato un interessante sviluppo nellIsola.

CAGLIAR

EX CARCERE DI BUONCAMMINO

La casa Circondariale di Buoncammino é situata in posizione
dominante rispetto ai due versanti est e ovest di Cagliari,

sul Colle di San Lorenzo, al centro di un sistema storico e
paesaggistico di importanza strategica per gli assetti attuali
e futuri della citta. Costruita per aggiunte successive a partire
dalla prima meta del XIX secolo, la struttura carceraria
di14.000 mgq, la cui articolazione secondo blocchi/ bracci
ortogonali viene concepita per garantire il controllo e la
sicurezza, subisce alcune modifiche negli anni ‘80, quando
scompaiono le bocche di lupo dalle facciate e vengono
migliorate le condizioni igieniche delle celle. Dopo la chiusura
nel 2014, l'edificio e rientrato nella disponibilita del demanio
dello Stato e potrebbe essere trasferito alla Regione.

MANIFATTURA TABACCHI

Ex Manifattura Tabacchi is located in a strategic area,
between two of the storic four quarters of Cagliari, in
particular Villanova in the North and Marina in its
western side, bordered on the south by the Via Roma

(the greatest link route to the east of Cagliari), the

harbor and the Darsena, reference points for goods and
people traffic throughout the island. The eldest part of
the complex, dating from the first decade of the 19th
Century, is built over the remains of the 15th century
Convent of Jesus, homonymous bastion of the Spanish
era. The current building, which is built over several levels
around two successive courts, is the product of a series of
transformations and additions that create an industrial
complex of great historical and relevant architectural
importance, used from 1868 to 1967 in the production

of Tuscan cigars, replaced by cigarettes since 1967.

Closed by Ente Tabacchi in 2002, after 4 years, in 2006, the
factory went in possession of Regione Sardegna, the local
regional government. Unused, today the complex is the
subject of a complete repair. With a surface composed by a
remarkable 22,000 square meters , the work involved a total
of 16,000 square meters care, 10,000 of which are indoor.
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PADIGLIONE DEL SALE

The Padiglione del Sale (salt warehouse), known

as the “Padiglione Nervi”, named after its designer,

is built in a strategic location between the harbor area
and the city center. Designed in the early 50s

in the southeastern margin of the harbor of Cagliari,

the building is located along the channel Palafitta.

It has a structure similar to another post-war industrial
building, now restored and attached to a mall.

The silos which represents the main volume of the building,
shows an extreme parabolic section with framed ribs.
The building stays in a strategic location in Cagliari,

and in the future it will grow importance thanks to

the planned redevelopment of the area between the Fair
Market of Sardegna and sports district near it.

The location inside the harbor area reveals the strong
vocation for ships operations control, a field that in recent
years got an interesting development in the island.

OSPEDALE MARINO

The Colonia Marina Dux a Cagliari - designed expression
made by Ubaldo Badas, important 2oth century Sardinian
architect, was built in the 30s on the beach called Poetto,

in order to respond to the national program of youth
education implemented by the fascist regime. The work,
which was left unfinished due to the outbreak of World War
11, was then deviated from the original design. Despite the
changes undergone over time, it can still be recognized the
structure of nude concrete walls, anticipating structural
solutions and languages of construction, which would
spread in Italy just after World War II. Used as an hospital in
1945, the structure was definitively closed in 1982.

NUOVO LUNGOMARE POETTO

Cagliari west coast is a peculiar and lovely lanscape thanks
to the 8km-long Poetto urban beach, enclosed between two
natural saltworks that separate it from the city. In 2011 the
City council started the competition for a complete renewal
of the seafront, aiming at a re-definition of its architectural
identity and landscape.

The new ecologic infrastructure, presently in progress, is
designed to boost economic developement on the touristic
side, along with the developement of new uses and services
for the entire neighborhood. The walk is designed as an
area marked by the alternation of rest and motion, and

will have rest and areas; also there will be placed the deck,
places of connection with the beach, leading the enjoyment
by the urban space for the natural environment.

EX CARCERE DI BUONCAMMINO

The Casa Circondariale of Buoncammino is located in a
dominant position over the two sides east and west of Cagliari,
on the San Lorenzo hill, in the very middle of a historical
and visual system with strategic relevance for the current
and future structure of the city. Built through subsequential
additions from the first half of the 19th century, the prison,
consistent of 14,000 square meters, whose orthogonal arms
structure were designed to ensure control and security, it
suffered some modifications in the 8os, when the windows
were removed from its facades and hygienic conditions of
the cells were improved. After closure in 2014, the building
returned in the count of state properties and could be
transferred to the Region government.






